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In pieno sviluppo nel Sud Vietnam 
la grande offensiva dei partigiani 
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Una giornata di lotta popolare 
per l’arrivo di Nixon in Italia 

iS. Sette celerini si accaniscono contro uno studente in via dei Frentani, a pochi metri dall'ingresso centrale dell'Università 

ROMA M PUZZA MANKSTA 


Scatenata la violenza poliziesca nelle strade per 
stroncare la possente protesta antimperialista 

IMO STUDENTE F MORTO A MAGISTERO 



La polizia tenta di invadere l'Università ma viene respinta da migliaia di studen! 


La politica 
del bastone 


TTN morto, due giovani in 
gravissime condizioni, mol¬ 
ti feriti. La polizia che è man¬ 
data a presidiare il centro di 
Roma, a " proteggere " Nixon. 
aggredisce i democratici e dà 
via libera al teppismo fasci¬ 
sta. Gli agenti vanno in bat¬ 
taglia contro un corteo perchè 
Vospiis possa fingere di aver 
soggiornato in una nazione a- 
mica e obbediente. E* una tra¬ 
gica esibizione di servilismo 
atlantico che si sposa alla re¬ 
pressione e autorizza le im¬ 
prese dei fascisti. L’apparato 
dello Stato vigoreggia in ar¬ 
mi sui lavoratori, sui giovani. 
sui parlamentari che si sono 
radunati perchè il presidente 
americano senta un c no » ri¬ 
soluto allo guerra del Vietnam, 
alla Nato, alle basi militari che 
l'imperialismo ha piantato Qui. 
La tecnica della violenza di 
stato manifesta tutte le sue 
risorse. Si va all'assalto dei 
cittadini, si lanciano bombe. 
si dà la caccia all’uomo, si 
colpisce senza pietà con l'odjo 
che cova in certi ripostigli del¬ 
l’Italia ufficiale, tenuto a cal¬ 
do dallo spinto reazionario di 
forze e di gruppi che domina¬ 
no interi settori della maggio¬ 
ranza. Notizie gravi arrivano 
da altre città. Quello che non 
è accaduto a Bruxelles, a Lon¬ 
dra e a Berlino accade qui: 
l'avanguardismo atlantico del 
governo dà del lavoro a tutte 
le questure. 

TI segretario del maggior 
partito di governo chiacchiera 
di " partecipazione ” e il gior¬ 
no dopo il bastone primeggia 
sulle piazze. Lo stesso governo 
che non è capace di elaborare 
e varare una sema riforma del¬ 
l'Università scarica sugli uni¬ 
versitari la sua impotenza a 
forza di botte. Tutti i sinda¬ 
cati si uniscono nel sostenere 
i diritti dei lavoratori ma due 
mesi fa si è sparato ed ucci¬ 
so ad Avola e ancora nessuno 
ha accertato e punito le re¬ 
sponsabilità. E in Parlamento, 
malsicuri di una maggioranze 
che scricchiola, si usa il ri¬ 
catto. si toma ai metodi della 
legge truffa per impedire il 
funzionamento delle istituzioni 
e spezzare ogni possibile dia¬ 
lettica democratica. La rio- 
lenza inrece della soluzione 
dei problemi, il deliberato si¬ 
lenzio sulla volontà di pace e 
di indipendenza del popolo ita¬ 
liano. la disgregazione della 
democrazia che apre il varco 
alle iniziative autoritarie ed ec¬ 
cita la repressione, la prepo¬ 
tenza del bastone al posto del¬ 
la politica. Non lo permettia¬ 
mo. Non possono permetterlo 
lavoratori, studenti, democra¬ 
tici. 


Dalle prime ore del pomeriggio, per tutta la notte la capitale ha vissuto sconvolgenti ore di passione popolare — Scontri violentissimi da San 
Lorenzo all’Esedra, a piazza Colonna — L’aggressione della polizia e dei carabinieri è stata improvvisa e assolutamente ingiustificata — L'ag¬ 
gressione fascista a Magistero è stata favorita e protetta dalla polizia — Centinaia di arresti e feriti di cui due gravissimi — Caroselli pro¬ 
vocatori della « celere » attorno alla redazione del nostro giornale — Migliaia di studenti vegliano nell’Università occupata 
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E' un giovane. I poliziotti lo hanno duramente percosso, dieci contro uno. Adesso, arrestato e scaraventato sul cellulare, si tiene un fazzoletto sulla testa 
che sanguina. E saluta col pugno chiuso — sulla marea dei questurini — net gesto della lotta operaia, contadina, studentesca. 

I COLLOQUI DEL PRESIDENTE NIXON AL QUIRINALE 

Nenia! tace sul Vietnam 

Si è parlato dell’Europa, della NATO, del dialogo Est - Ovest e della crisi del 
Medio Oriente — Stamane nuovo incontro a Palazzo Chigi con Fon. Rumor 


INTERVISTA CON INGRAO 


Bloccata dalle sinistre 
la grave sopraffazione 
contro il Parlamento 
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La prima mezza giornata di 
Nixon è stata caratterizzata, 
nei suoi aspetti politici di 
vertice, da due colloqui: il 
primo con Saragat. alla pre¬ 
senza di una sola interprete, 
la principessa Bonaccorsi; il 
secondo con la partecipazione 
delle due delegazioni, quella 
italiana (composta dal primo 
ministro Rumor, dal ministro 
degli Esteri Nenni, ed altri) e 
quella americana (segretario 
di stato, cioè ministro degli 
Esteri, Rogers, consigliere 


speciale per gli affari intema¬ 
zionali Kissinger, ed altri). I 
due colloqui hanno avuto per 
tema problemi di carattere 
generale, e precisamente i 
seguenti: 1) Europa; 2) NA¬ 
TO; 3) rapporti Est-Ovest; 4) 
Medio Oriente. L’argomento 
n. 1 (benché collocato, per ra¬ 
gioni Torse di etichetta, al ter¬ 
zo posto) è stato in realtà 
quello della trattativa con 
Mosca. Parliamone quindi su¬ 
bito. in base alle dichiarazio¬ 
ni dei portavoce del Quirinale. 


In sostanza, italiani e ameri¬ 
cani si sono trovati d'accordo 
sulla necessità di riaprire il 
dialogo. E. data resistenza di 
una prospettiva di più intensi 
colloqui USA-URSS in un fu¬ 
turo anche immediato, è sta¬ 
ta confermata la necessità di 
contatti molti frequenti, pri¬ 
ma e durante i colloqui stessi, 
fra gli USA e i suoi partners 
europei. Il negoziato sovietico- 

Arminio Savioli 

(Segue a pagina 2) 


Un morto, due feriti gravis¬ 
simi. 199 fermati e denunciati, 6 
arrestati, decine e decine di fe¬ 
riti ricoverati in cliniche private 
per sottrarsi alla persecuzione 
poliziesca sono il bilancio di una 
drammatica giornata di lotta con 
la quale la popolazione romana 
ha espresso a Nixon i reali sen¬ 
timenti dell' Italia democratica. 
Una manifestazione civile tra¬ 
sformata in una giornata di 
drammatici scontri da una re¬ 
pressione poliziesca accurata¬ 
mente organizzata, condotta con 
inaudita brutalità: Roma è stata 
per lunghe ore paralizzata, il 
centro è diventato un teatro di 
scontri, attorno all'Università — 
che la polizia voleva invadere — 
gli incidenti si sono susseguiti 
per tutto il pomeriggio, fino a 
tarda sera. 

I romani si erano dati appun¬ 
tamento per le 17 in piazza Ese¬ 
dra e il corteo che si è quindi 
formato — forte di migliaia di 
giovani, operai, intellettuali e 
guidato da numerosi parlamen¬ 
tari di sinistra — ha percorso a 
iuneo le strade del centro senza 
causare incidenti. Poi. a palazzo 
Chigi, la polizia è stata scate¬ 
nata contro i dimostranti con 
inaudita ferocia. I romani han¬ 
no tenuto per un’ora la piazza, 
poi la manifestazione si è fra¬ 
zionata tra piazza Colonna. Fon¬ 
tana di Trevi, il Tritone e tutte 
le strade adiaceni dove gli scon¬ 
tri si sono ripetuti per ore. 

Intanto una squadra di fasci¬ 
sti — sotto lo sguardo compia¬ 
ciuto della polizia — attaccava 
la facoltà di magistero: nel cor¬ 
so dei l'attacco uno udente pre¬ 
notava dall'a'.tezza del quarto 
pano e trascorreva quasi mez¬ 
z’ora prima che la polizia prov¬ 
vedesse a farlo soccorrere men¬ 
tre i fascisti potevano allonta¬ 
narsi indisturbati. 

Contemporaneamente centinaia 
di agenti continuavano l'assedio 
dell'Unìvers.tà dove fino a notte 
si sono succeduti gli scontri. 
Provocatori caroselli della c ce¬ 
lere > sono stati compiuti anche 
attorno alla redazione del no¬ 
stro giornale. 

All'una di notte nell'Ateneo oc¬ 
cupato si sono riuniti i comitati 
<fc base di tutte le facoltà e di 
numerose scuole medie. L’assem¬ 
blea ha lanciato un appello per 
una giornata nazionale di prote¬ 
sta e l'estensione della lotta in 
tutte le università. 


A pag. 2-3-4-12 no¬ 
tizie, servizi e fotogra¬ 
fie sulle manifestazioni 
antimperialiste. 


Dal Comitato Centrale e dalla CCC del PCI 


Eletti l'Ufficio politico 

e l'Ufficio di segreteria 

* 

I direttori dell'Unità, di Rinascita e di Critica Mar¬ 
xista e i responsabili delle Sezioni di lavoro del CC 
La Commissione centrale di controllo in una suc¬ 
cessiva seduta ha eletto il suo ufficio di presidenza 


Il Comitato centrale e la 
Commissione centrale di con¬ 
trollo del PCI riunitisi il Z7 
febbraio 1969 hanno ascolta¬ 
to e discusso le proposte pre¬ 
sentate dal compagno Enrico 
Berlinguer a nome della Di¬ 
rezione per la costituzione 
dell'Ufficio politico, dell'Uf¬ 
ficio di Segreteria e per la 
nomina dei responsabili del¬ 
le Sezioni di lavoro e degli 
organi di stampa del par¬ 
tito. 

Sono stati eletti all'unani¬ 
mità a far parte dell'Ufficio 
politico i compagni: 

LUIGI LONGO 
ENRICO BERLINGUER 
GIORGIO AMENDOLA 
PIETRO INGRAO 
EMANUELE MACALUSO 
GIORGIO NAPOLITANO 
AGOSTINO NOVELLA 
GIANCARLO PAJETTA | 

ALDO TORTORELLA j 

Sono stati eletti all'unanimi- i 
tà a far parte dell'Ufficio di 
Segreteria i compagni: 

LUIGI LONGO 
ENRICO BERLINGUER 
PAOLO BUFALINI 
ARMANDO COSSUTTA 
FERNANDO DI GIULIO 
ALESSANDRO NATTA 
UGO PECCHIOLI 

I compagni Bufalini e Cos- 
sulla saranno impegnati nel 
lavoro generale dell'Ufficio 
di Segreteria. 

II Comitato Centrale ha pro¬ 
ceduto a designare a norma 
dell'art. 30 dello Statuto i re¬ 


sponsabili delle Sezioni di 
lavoro e degli organi di 
stampa del partito. Come re¬ 
sponsabili sono stali eletti: 

— Sezione di Organizzazione: 
UGO PECCHIOLI; Sezione 
di Lavoro di Massa: FER 
NANDO DI GIULIO; Sezione 
Stampa e Propaganda: ALES¬ 
SANDRO NATTA; Sezione 
culturale: GIORGIO NAPOLI 
TANO; Centro Studi di poli 
fica economica: GIORGIO 
AMENDOLA; Sezione Agra 
ria: GERARDO CHIARO 
MONTE; Sezione meridiona 
le: ALFREDO REICHLIN; 
Sezione esteri: CARLO GAL- 
LUZZI; Sezione femminile- 
ADRIANA SERONI; Sezione 
Enti locali: ENZO MODICA; 
Sezione Amministrazione; A 
NELITO BARONTINI. 

Direttore dell'Unità è state 
nominato il compagno GIAN 
CARLO PAJETTA. Alla dire 
zione di c Rinascita » e di 
c Critica marxista » sono stali 
rispettivamente confermati i 
compagni LUCA PAVOLINI ed 
EMILIO SERENI. 

La C.C.C., riunitasi succes 
sivamente In seduta plenaria, 
ha proceduto alla elezione del 
proprio Ufficio di presidenza 
che risulta composto dai com¬ 
pagni: Arturo Colombi, presi¬ 
dente; Renato Bitossi e Raf¬ 
faele Rossi, vice presidente; 
Salvatore Cacciapuoti e Ga¬ 
stone Genslni, segretari. 

A PAG 5 LA RELAZIONE 

DI ENRICO BERLINGUER 

AL CC E ALL\ C.CC. 


Ha buffalo sul lastrico migliaia di operai 


SCARCERATO RIVA! 


Felice Riva tornerà In liber¬ 
ti La quinta sezione penale 
della Corte di Cassazione, con¬ 
tro Il parere dello stesso pro¬ 
curatore generale ha Infatti 
ordinato Ieri rimn'-dlàta scar¬ 
cerazione dell'Industriale mila¬ 
nese. E' stato cosi accolto 11 
ricorso del difensori contro 11 
mandato di cattura, per banca¬ 
rotta fraudolenta, che fn emesso 
dal presidente del tribunale di 
Milano, manchi D’Fsploosa 
Frllce Riva t rimasto in car¬ 
cere esattamente 21 giorni. Il 
giorno dopo il suo arresto 


l’« Avanti: • cosi commentava U 
notizia: • E* accaduto quello che 
sembrava non dovesse mal ac¬ 
cadere— I.a giustizia italiana ha 
cancellato 11 grave sospetto che 
di fronte airindostrlale. ricco 
anche se fallito, cl potessero 
essere Indulgenze e trattameli! 
con gnantl di velluto ». 

Due giorni fa ad nna donna 
accusata di aver ricettato cate¬ 
nine d'oro per nna ventina di 
mila tir*, non è stata concessa 
la libertà provvisoria, malgrado 
avesse partorito da appena nna 
settimana. A PAGINA 3 
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I f Unità / venerdì 28 febbraio Ì969 


MANIFESTAZIONI E CORTEI IN TUTTA ITALIA 


L'arrivo del presidente USA a Roma 


DODICIMILA 
POLIZIOTTI 
PER NIXON 


« Bonomiani »> trasportati in pullman per 
applaudire a Campino - I colloqui con Sa- 
ragat e con i rappresentanti del governo 
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(Dalla prima pagina) 

americano non dovrebbe svi¬ 
lupparsi solo in direzione del¬ 
la riduzione degli armamenti 
strategici (missili), ma af¬ 
frontare e risolvere problemi 
politici particolari, come quelli 
del Medio Oriente e della stes¬ 
sa Europa. Nixon ha comun¬ 
que confermato il suo propo¬ 
sito di avviare entro i prossi¬ 
mi mesi un « negoziato globa¬ 
le » con l’URSS. 

Per quanto riguarda l'Euro¬ 
pa, 6 emersa l'opinione di 
procedere sulla strada dell'in¬ 
tegrazione. con la partecipa¬ 
zione della Gran Bretagna su¬ 
perando « con fermezza, ma 
con prudenza > le difficoltà 
esistenti (cioè la tenace oppo¬ 
sizione di De Gaulle). Circa la 
NATO vi è stata « piena con¬ 
cordanza, sia sulla sua vali¬ 
dità, sia sul suo rafforzamen¬ 
to ». corno — così dice di ve¬ 
derla Nixon — « un mezzo per 
la distensione con l’URSS ». 
Circa il Medio Oriente sono 
state dette cose generiche e 
nebulose, dato anche che 
Nixon sembra voler discutere 
11 problema al livello delle 
grandi potenze e delle super- 
potenze. Forse una vaga sfu¬ 
matura di non perfetto accor¬ 
do potrebbe rintracciarsi nel 
fatto che gli interlocutori ita¬ 
liani hanno c confermato la 
posizione del governo, secondo 
la quale l'ONU (quindi, se ne 
dovrebbe dedurre, non il ver¬ 
tice fra le grandi potenze, 
n.d.r.) è la sede più idonea 
per cercare una soluzione del 
conflitto arabo-israeliano ». 

Agli osservatori più.attenti 
non è sfuggilo (ed è questo 
uno degli aspetti più deterio¬ 
ri dei colloqui) che nè Sa- 
ragat, nè Rumor, nè Nonni ] 
hanno sollevato nemmeno di 
sfuggita la - questione del 
Vietnam, clic è sempre la 
più grave questione interna¬ 
zionale. 

Se ne parlerà stamani, nei 
colloqui sui « problemi parti¬ 
colari » che si svolgeranno a J 
Palazzo Chigi fra Nixon e ' 
Rumor? Non si sa. Non sem¬ 
bra probabile. Forse si par¬ 
lerà invece della Cina e del- | 
ritenzione dellTtalia di al¬ 
lacciare rapporti diplomatici 
con Pechino. 

Due parole sui brindisi che 
Saragat e Nixon si sono scam¬ 
biati durante la cena. Sara¬ 
gat ha fatto un’esaltazione 
della NATO e della « comu¬ 
nità euro-americana — auspi¬ 
cata dal compianto presiden- j 
te Kennedy e da lei (Nixon) 
recentemente delincata ». Ni¬ 
xon ha posto ancora una voi- i 
ta l'accento sulla trattativa 
fra USA e URSS c. in tale 
prospettiva, sulla necessità di 
consultazioni fra i membri 
del Patto Atlantico. 

Una indicazione delle parole 
che Nixon ha usato con gli 
Interlocutori italiani per quan¬ 
to riguarda i rapporti Est- 
Ovest si era già a\uta sia nel j 
discorso che il presidente ame- ! 
ricano ha pronunciato all’ar¬ 
rivo a Ciampino. sia in di¬ 
chiarazioni del suoi portavoce 
nell'ufficio stampa presso lo 
Hotel Excelslor. Nixon ha det¬ 
to: « Avremo colloqui con la 
Unione Sovietica, ma prima di 
essi avremo colloqui e consul¬ 
tazioni con i nostri alleati. 
Questa è la strada che ci con¬ 
duce oggi a Roma e per que¬ 
sto sono particolarmente gra¬ 
to di avere l'opporlunità di 
consultarmi con i dirigenti 
Italiani ». I suoi portavoce si 
■ano espressi in modo analo¬ 
go: « Nixon vuol conoscere 
Il punto di \ista dei go¬ 
vernanti italiani sulla evo¬ 
luzione dei rapporti Est-Ovest, 
e vorrà assicurare loro che 
qualsiasi negoziato o discus¬ 
sone con l’URSS che tocchi 
gli interessi europei sarà pre 
ceduto da consultazioni 'ni 
paesi alleati *■ 

Nixon è arrivato all’aero¬ 
porto di Ciampino alle 16.20. 
con 30 minuti di ritardo sul¬ 
l’orario (non ufficiale) pre¬ 
visto. Anche tale ritardo fa¬ 
ceva forse parte delle misu¬ 
re di sicurezza, assolutamen¬ 
te senza precedenti, prese per 
proteggerlo dall'ostilità dei ro¬ 
mani. Questa è stata almeno 
la voce corsa fra i giornalisti. 
Dodicimila poliziotti sono stati 
mobilitati e scaglionati all'ae- 
rodromo e lungo tl percorso, 
anche questo accuratamente 
studiato per ridurre al mini¬ 
mo il passaggio del corteo at¬ 
traverso le zone abitate: set¬ 
temila agenti di PS. 3.500 ca- 
gabinicri, mille uomini fn bor- 
0tc5« del servizio segreto, de- 
« affari riservati * e della 


presidenza della Repubblica, 
e infine 700 * gorilla » ameri¬ 
cani gremivano l’aeroporto e 
sorvegliavano con elicotteri, 
telecamere-spie montate su au¬ 
to. binocoli, e ad occhio nudo, 
ogni Incrocio, cunìcolo, albe¬ 
ro. cespuglio, ponte, finestra, 
portone lungo la via Appia, 
un breve tratto del Grande 
Raccordo Anulare, la via Ap- 
pla Antica,'via delle Mura La¬ 
tine. via di Porta Latina. Pas¬ 
seggiata Archeologica, via dei 
Fori Imperiali, via IV Novem¬ 
bre, piazza del Quirinale. Per 
una settimana, fino a stama¬ 
ne, sono state ispezionate per¬ 
fino le fogne. Lo spiegamen¬ 
to di forze non ha impedito 
che uno striscione con la 
scritta c Vietnam libero! » e 
due bandiere rosse venissero 
issate In via XXIV Maggio, a 
pochi passi dal Quirinale, in 
modo tale che Nixon non ha 
potuto fare a meno di vederli. 

Alcune centinaia di coltiva¬ 
tori diretti erano stati tra¬ 
sportati dalla provincia in pull¬ 
man per iniziativa della Bo- 
nomiana, e sono stati essi ad 
applaudire, del resto fiacca¬ 
mente. prima l’aereo con a 
bordo i giornalisti americani, 
poi quelli della TWA e della 
Pan American con altri gior¬ 
nalisti, bagagli e « gorilla » 
infine quello con a bordo Nixon 
e il suo staff. Il presidente ha 
fatto un’entrée da attore con¬ 
sumato. Per nulla appesantito 
dal giubbotto di finissima ma¬ 
glia d'acciaio (opera di una 
grande ditta di lamette da bar¬ 
ba) acquistato a Londra, è 
balzato dall'aereo con passo 
atletico e si è soffermato per 
qualche attimo sulla sommità 
della scala, con sul volto, spal¬ 
mato di cerone rossastro per 
la TV. il solito sorriso che i 
caricaturisti hanno ripetuto in 
migliaia di esemplari. 

Dopo le cerimonie d'uso. Sa¬ 
ragat e Nixon si sono avvi¬ 
cinati ai microfoni, e il presi¬ 
dente italiano ha rivolto allo 
ospite un breve saluto, molto 
filo-americano e atlantico, dì 
cui il passo più significativo è 
quello centrale in cui si ac¬ 
cenna al problema dei rap¬ 
porti Est-Ovest: « Questo suo 
viaggio, signor presidente, è 
quindi di grande importanza 
per il futuro delle relazioni fra 
i popoli che aderiscono alla 
alleanza atlantica e come pre¬ 
messa delle negoziazioni che 
lei avrà con l’Unione Sovietica. 
Ma a questo grande dialogo 
di pace tra Est e Ovest l’Eu¬ 
ropa (Saragat intendeva dire 
« l'Europa occidentale ». N. 
d.R.) potrà dare un contributo 
decisivo solo se troverà, con 
l'unità, la dimensione neces¬ 
saria per dominare il proprio 
destino ». 

La risposta di Nixon è stata 
piena di espressioni enfatiche 
sulla forza e laboriosità del 
popolo italiano, sulle sue gran¬ 
di tradizioni di umanità e tol¬ 
leranza. Si capiva che il pre¬ 
sidente americano, conoscendo 
l'atmosfera di ostilità che lo 
circonda nel nostro Paese, sta¬ 
va facendo uno sforzo per ac¬ 
cattivarsi qualche simpatia 
fra i telespettatori. Dal punto 
di vista politico. la parte sa¬ 
liente del discorso è stata quel¬ 
la già da noi riferita sui rap¬ 
porti Est-Ovest, preceduta da 
una citazione di un altro di¬ 
scorso. pronunciato a Roma 
50 anni fa daU'allora presiden¬ 
te degli USA Woodrow Wil¬ 
son: « Il nostro compito è di 
instaurare una nuova psico¬ 
logia internazionale, di avere 
una nuova, autentica atmo¬ 
sfera nella quale ciò che gli 
uomini un tempo considera¬ 
vano teorico e idealistico, di¬ 
venti pratico e necessario ». 

Conclusi i discorsi, si è for¬ 
mato un corteo velocissimo, 
quanto confuso (fin dairinizio, 
tutti i pullman gremiti di gior¬ 
nalisti americani e molte auto 
di giornalisti italiani si sono 
lasciati dietro la \tUura di 
De Martino, Nenni. cd altri 
membri del governo). Il per¬ 
corso lo abbiamo già detto: 
suggestivo, per la presenza 
dei ruderi, statue, sarcofaghi, 
torri, ma volutamente solita¬ 
rio. Altn poliziotti in borghese 
e in uniforme, altri coltivatori 
diretti della Bonomiana. alcu¬ 
ne educande in grembiule az¬ 
zurro guidate da suore, bam¬ 
bini e bambine della St. Gcor- 
ge's English School e rari cu¬ 
riosi hanno salutato il corteo 
senza fare troppa distinzione 
fra l'auto di Nixon c quelle 
dei « gonfia » e dei giorna- 
I listi. 
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Immediata eco al Senato 


dei gravi incidenti 


Il governo chiamato 
a rispondere delle 
violenze poliziesche 

, L’intervento di Chiaromonte * Servilismo deila DC 
e del PLI verso gli USA - Restivo riferisce stamani 


| La protesta dei parlamen¬ 
tari della sinistra e la testi¬ 
monianza viva di quello che 
era accaduto dinanzi all’Uni¬ 
versità e in Largo Chigi du¬ 
rante le violenze poliziesche 
contro i manifestanti per la 
pace, è stata portata a Pa¬ 
lazzo Madama dal compagno 
Chiaromonte a conclusione 
della seduta. Terminata la 
seduta veniva data notizia 
che senatori comunisti (pri¬ 
mo firmatario Bufalini), del¬ 
la sinistra indipendente (An¬ 
derlini, Gatto, ecc.). del 
PSIUP (Masciale) e democri¬ 
stiani avevano presentato in¬ 
terrogazioni urgenti 
Subito si è levato a par¬ 
lare il compagno CHIARO- 
MONTE il quale ha affermato 
che gravissimi incidenti pro¬ 
vocati dall'ingiustificato inter¬ 
vento della polizia, stavano 
avvenendo nel cuore di Ro¬ 
ma. Verso le 17 — precisava 
Chiaromonte — abbiamo pre- 


MILANO — Un momento della violenta carica poliziesca contro la manifestazione antimperialista 

Migliaia hanno manifestato davanti al consolato americano 


(Telefoto) 


A MILANO VIOLENZE DELLA POLIZIA : 
CARICHE CON IDRANTI BOMBE E CATENE 

Decine di feriti e di fermati — Un’ampia zona del centro setacciata per ore alla ricerca del 
manifestante — Sono stati feriti e travolti an che semplici passanti — Enorme indignazione 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 27. 

Decine e decine di feriti e 
contusi, settanta fermati rap¬ 
presentano il bilancio dell'ag; 
gresstone avvenuta stasera ai 
danni dei manifestanti che espri¬ 
mevano davanti al consolato 
americano di piazza della Re¬ 
pubblica la protesta dei mila¬ 
nesi per la visita in Italia di 
Nixon. Per due ore la grande 
piazza, via Vdtor Pisani, le 
strade deUintero quartiere so 
no state trasformate dalla po¬ 
lizia in un campo di battaglia 
dove le violenze si sono segui¬ 
te senza interruzione colpendo 
indiscriminatamente quanti ca¬ 
pitavano sotto i manganelli de¬ 
gli agenti. 

Fin dalle prime ore di sta¬ 
mane. il contro della città e 
tutta la zona attorno al conso¬ 
lato erano presidiati da ingenti 
forze di polizia cui si sono ag¬ 
giunte più tardi altre centinaia 
di carabinieri. Da giorni si pre¬ 
parava la manifestazione da¬ 
vanti al consolato americano, 
anzi l'avevano preparata una 
serie di iniziative in città e 
provincia, cui avevano parteci¬ 
pato in massa lavoratori, com¬ 
pagni. giovani, gente di diver¬ 
sa ispirazione politica ma ac¬ 
comunata nella richiesta di una 
nuova politica estera italiana. 

Alle 18.30 provenienti dai vari 
quartieri cittadini, centinaia di 
compagni hanno iniziato a « pre¬ 
sidiare » la sede del consolato 
americano dando vita a un vi¬ 
vace * sit-in ». Fra i giovani, 
c’era anche Franco Trincale, 
il noto cantastorie, che accom¬ 
pagnandosi con la chitarra ha 
presentato le sue ballate con¬ 
tro la guerra, e una recentis¬ 
sima sulla venuta indesiderata 
di Nixon in Italia. 

In centro, intanto, si andava 
raccogliendo un grosso corteo 
di giovani che poco dopo, fra 
una selva di cartelli e di ban¬ 
diere rosse, raggiungeva ; di¬ 
mostranti davanti al consolato 
americano unendosi in un'uni¬ 
ca grande manifestazione. Men¬ 
tre i giovani scandivano slo¬ 
gan anti imperialisti contro la 
permanenza delle basi NATO m 
Italia, per una nuova politica 
di pace del governo italiano, 
in un clima vivace ma che non 
destava alcun problema per 
l'ordine pubblico, si sono veri¬ 
ficate le prime cariche di po¬ 
lizia. Tre squilli di tromba poi 
lo scatenarsi della violenza eie 
ca degli agenti armati rii lun¬ 
ghi manganelli, coperti da pe¬ 
santi elmetti su cui erano state 
calate le celate di plastica. Le 
prime cariche, brevi, violentis¬ 
sime hanno disperso i dimo¬ 
stranti nelle vie laterali. 

Gli agenti di polizia c i ca¬ 
rabinieri hanno occupato mili¬ 
tarmente la grande piazza e le 
strade vicine, disponendosi « 
largo raggio e presidiando ogni 
angolo di strada. Quando i di¬ 
mostranti hanno cercato di ri¬ 
comporsi in corteo, sono inter¬ 
venuti i militari con gli idran¬ 
ti. Era moltissimo tempo che 
la polizia non li usava a Mi¬ 
lano e stavolta sono stati im¬ 
piegati senza risparmio. I get¬ 
ti violenti d'acqua mista a clo¬ 
ro hanno colpito centinaia di 
dimostranti e di cittadini Poi 
nuove cariche, le più violento. 


Nessuno c stato risparmiato: 
cronisti del nostro e di altri 
giornali cittadini, sono stati 
manganellati. insultati dagli 
agenti, aggrediti i fotografi che 
scattavano i flash sulle scene 
di violenza più bestiale. I con¬ 
tusi. i feriti hanno cominciato 
ad affollare le farmacie della 
zona, i bar. le portinerie an¬ 
cora aperte dei grandi palaz¬ 
zoni di via Vittor Pisani. Poi 
la grandine delle bombe lacri¬ 
mogene. Una nuvola spessa di 
gas è dilagata per tutto il quar 
liere penetrando fin dentro le 
case. E' cominciata subito an¬ 
che la caccia afi'uomo, gruppi 
isolati sono stati aggrediti da 
squadre di agenti che si sono 
abbandonati alle consuete sce¬ 
ne di brutalità gratuita. Gio¬ 
vani già fermati, con le brac¬ 
cia strette dietro la schiena 
sono stati picchiati ripetutamen¬ 
te con ì manganelli allo sto¬ 
maco. al ventre. Cittadini so¬ 
no stati picchiati e fermati. 
Un gruppo di compagni che 
aveva riguadagnato fi conso¬ 
lato e aveva ripreso il c sit¬ 
ui » interrotto dalle violenze po¬ 
liziesche. è stato caricato du¬ 
ramente. Fra i fonti c’è anche 
un bambino di due anni che 


coi genitori è stato travolto dal¬ 
la polizia durante un'incursio¬ 
ne dentro i portoni delle case. 

I rastrellamenti, porta per 
porta alla ricerca del manife¬ 
stanti io bastava essere gio¬ 
vane perchè la polizia non aves¬ 
se dubbi), sono andati avanti 
per ore. Via Fara è stata se¬ 
tacciata da cima a fondo. Un 
ragazzo di 19 anni. Franco Gat¬ 
ti, figlio dei portinai di uno 
dei grattacieli di piazza della 
Repubblica, si trovava coi suoi 
sulla (Kirta di casa quando è 
stato aggredito sotto gli occhi 
della madre da un gruppo di 
poliziotti che poi lo hanno ca¬ 
ricato su un cellulare e por¬ 
tato in questura. Alla madre, 
che ha assistito impotente alla 
scena, sono stati riservati al¬ 
tri vergognosi insulti, derisio¬ 
ni. maltrattamenti. Altri ragaz¬ 
zi già caduti a terra e sangui¬ 
nanti sono stati ugualmente 
picchiati e trascinati via a for¬ 
za. A sirene spiegate le ca¬ 
mionette cariche di manifestan¬ 
ti si sono dirette in questura. 

A tarda sera ancora nessu¬ 
no dei fermati era stato rila¬ 
sciato. Si sono conosciuti in¬ 
vece i nomi di alcuni feriti ri¬ 
coverati al Fatebenefratelli: Ro- 


Dichiarazione di dirigenti comunisti 


berto Porosa, 21 anni, stato com¬ 
motivo. trauma cranico, ne 
avrà per 20 giorni. Giuliano 
Gagliardini. 24 anni, ferite la¬ 
cero alla regione parietale si¬ 
nistra, 15 giorni: Anna Alba- 
nello. 24 anni, trauma crani¬ 
co, contusioni spalla sinistra. 
7 giorni. 

Anche 16 agenti di polizia e 
carabinieri sono stati feriti ma 
in maniera assai leggera, con¬ 
tusioni guaribili in pochissimi 
giorni da tre a cinque. Anco¬ 
ra parecchio dopo le ultime ca¬ 
riche in strada gli agenti sono 
rimasti in forze nella zona. 

Un’eco delle violenze polizie¬ 
sche si è avuto anche in Con¬ 
siglio comunale dove il com¬ 
pagno Cario Cuomo ha ricor¬ 
dato la sua partecipazione agli 
avvenimenti. La città, ha detto 
Cuomo. non pud più sopporta¬ 
re episodi dì squadrismo poli¬ 
tico. Ricordando che ancora in 
questura i giovani fermati so¬ 
no sottoposti ad altre violenze. 
Cuomo ha chiesto che il sin¬ 
daco si faccia portavoce della 
protesta dei democratici e in¬ 
tervenga a favore dei ferma¬ 
ti. Per tutta risposta il sin¬ 
daco Aniasi ha incredibilmente 
sostenuto che ancora (ed era¬ 
no ormai le undici dì sera) non 
era a conoscenza che fosse ac¬ 
caduto in città alcunché. 

a. c. 


LA POLIZIA Ne,,e fllfre cit,à 


HA ATTACCATO 
A FREDDO 


Noi sottoscritti dichiaria¬ 
mo che le violenze della 
polizia contro la manlfesta- 
zion* popolare di ieri sera 
sono state scatenate a 
freddo, proprio quando la 
manifestazione si stava pa¬ 
cificamente raccogliendo a 
piazza Colonna. Il corteo 
popolare, partito da piazza 
Esedra, aveva percorso 
parte di via Nazionale: 
trovate qui sbarrata la 
strada da ingenti forze di 
polizia, il corteo tornava a 
piazza Esedra; poi, per 
largo S. Susanna, prose¬ 
guiva per via Barberini, 
il Tritone e raggiungeva 
largo Chigi. Qui — mentre 
ancora parte della grande 
folla stava affluendo — 
alle 18,30 partiva improv¬ 
visamente, senza preav¬ 
viso alcuno, né squilli di 
tromba nè intimazioni a 
voce, una carica condotta 
da Ingantl forze di polizia 
anche In borghese, che 
muovevano dal lato destro 


di Palazzo Chigi, facendo 
uso di bastoni e dì catene. 
Siamo stati testimoni del 
trattamento brutale di 
agenti che infierivano su 
ragazzi e cittadini già col¬ 
piti e fermati. 

Lo scatenamento a freddo 
della violenza poliziesca di 
cui slamo stati testimoni 
e che ha suscitato ta no¬ 
stra indignata protesta non 
può rimanere impunito. 
Chiediamo una severa In¬ 
chiesta e la punizione dei 
responsabili. 

PAOLO BUFALINI, se¬ 
natore 

EDOARDO PERNA, se¬ 
natore 

ANTONELLO TROM- 
BADORI, deputato 
RENZO TRIVELLI, se¬ 
gretario dalla Federa¬ 
zione romana del PCI 
UGO VETERE, consi¬ 
gliere comunale 
ITALO MADERCHI, se¬ 
natore 


Forti manifesta zi orii si sono 
svolte in altre città d'Italia 
che hanno visto un’ampia e 
combattiva partecipazione di 
operai, lavoratori, gioì-ani. stu¬ 
denti. 

A PISA, una sei va di ban¬ 
diere rosse, con cartelli e 
scritte contro l’imperialismo e 
contro il Patto Atlantico, ha 
punteggiato, ieri manina, un 
imponente corteo che ha at¬ 
traversato la città* formato 
dagli studenti universitari e 
medi, è partito alle 9 dalla 
Sapienza, ha percorso il cen¬ 
tro e si è poi recato nel quar¬ 
tiere operaio di Porta a Mare, 
dove hanno sede le fabbriche 
Saint Gobain e Piaggio 

A FIRENZE, gli studenti di 
lettere hanno dato rifa al ci¬ 
nema Ariston ad una vivace 
assemblea nei corso delia qua¬ 
le hanno proposto che il Fe¬ 
stival interrompesse immedia¬ 
tamente le sue pmieaàon nel¬ 
le sale tradizionali e venisse 
spostato invece nelle facoltà 
occupate e nelle caso del po¬ 
polo. Al termine dell'assem¬ 
blea i film m programma non 
sono stati più proiettati e .gli 
studenti, ir. corteo hanno at¬ 
traversato le vie del centro 
manifestando vigorosamente 
contro la v'sita in Italia del 
presidente Nixon e contro le 
vigenze della polizia e dei fa¬ 
scisti a Roma. 

Folti gruppi di giovani han¬ 


no manifestato a FOGGIA: 

« Nixon. non ti vogliamo! »,_ 
« Fuori ritalia dalla NATO! ». 
c USA = Nazisti ». « Pace e 
indipendenza per il Vietnam »: 
questi gli slopans scanditi dai 
giovani e le scritte comparse 
sui muri della città. La 
FGCI. da parte sua, ha dif¬ 
fuso un volantino chiedendo 
l’uscita dell'Italia dal Patio 
Atlantico ed un’energica ini¬ 
ziativa del governo per la 
salvaguardia dell’indipenden¬ 
za politica e militare del no¬ 
stro paese e per Io smantel¬ 
lamento delle basi militari 
straniere. 

Ad IRSINA (Matera). mi¬ 
gliaia di giovani, di lavora¬ 
tori. di donne, raccogliendo 
l'appello lanciato dai giovani 
comunisti, hanno dato vita ad 
un grande corteo che ha per¬ 
corso il centro scandendo slo¬ 
garti contro l'aggressione USA 
al Vietnam, contro Nixon. 
contro la permanenza delle 
basi missilistiche americane 
sul territorio nazionale, con¬ 
tro 1 blocchi militari. Un 
enorme striscione, in testa al 
corteo, indicava il senso del¬ 
la manifestazione: « Quando il 
lupo esce dal bosco, è segno 
che ha fame»; il lupo era 
Nixon. cui i giovani hanno 
gridato con forza: « Vattene! 
Porta via le tue basi! Voglia¬ 
mo trivere in pace! ». Sit-in 
comizi, odg (inviati all'Amba¬ 
sciata USA), hanno caratte¬ 
rizzato questa vivace e com¬ 
battiva manifestazione. 

Un documento di condanna 
dei blocchi militari è stato ap¬ 
provato dai Consigli provmcia- 
1. giovanili delia PC di Mo¬ 


dena e Reggio Emilia, riu¬ 
nitisi in coincidenza dell’ar¬ 
rivo di Nixon in Italia. B do¬ 
cumento conclude afferman¬ 
do che « l'attuale situazione 
politica intemazionale richie 
de un deciso "no” dellTtalia 
alla NATO . necessario prelu¬ 
dio alla fine di una politica 
estera amorfa e servile e ad 
un'azione effettivamente auto¬ 
noma tesa al superamento sia 
della NATO sia del Patto di 
Varsavia », 

Oltre cinquecento persone 
di MASSA LOMBARDA, gio¬ 
vani. studenti, operai e lavo¬ 
ratori. hanno manifestato l'al¬ 
tra sera, mercoledì, per le vie 
del centro urbano contro la 
politica americana nel Viet¬ 
nam: contro la visita di Nixon 
in Italia; per la pace nel 
mondo e per l'uscita defi'Ita- 
lia dalla NATO. L’iniziativa è 
stata dei giovani della FGCI. 

In provincia di RAVENNA, 
scritte stradali sono apparse 
ieri mattina sulla statale 253 
nei pressi di Bagnacavallo e 
per le vie di questo «."entro 
urbano. Mercoledì sera giova¬ 
ni antimperialisti avevano 
inondato di volantini e mani¬ 
festini antì-NATO le piazze di 
Ravenna. 

A BOLOGNA, una manife¬ 
stazione di protesta contro la 
visita di Nixon si è svolta 
nel pomeriggio organizzata 
dalla federazione giovanile 
comunista. Centinaia di gio¬ 
vani in corteo hanno percor¬ 
so alcune vie cittadine per 
recarsi davanti al centro bo¬ 
lognese dilla < Johns Hopkins 
L’niversitv ». 


« Grave responsabilità del governo » 

Una dichiarazione 
di Dario Valori 


Il compagno Dario Valori, 
vicesegretario del PSIUP. ha 
rilasciato la seguente dichia¬ 
razione: t La visita rii Nixon 
a Roni3 è stata contrasse¬ 
gnata dalla violenza polizie¬ 
sca impiegata contro i roma¬ 
ni che manifestavano la vo- 
lontà di pace del popolo ita¬ 
liano. Con ciò il governo si 
è assunto una responsabilità 
molto grave. La polizia è 
giunta persino a proteggere 


le imprese delia teppa fasci¬ 
sta. Se gli esponenti dell’Ita¬ 
lia ufficiale volevano fornire 
all'ospite una visione di co¬ 
modo della situazione, il fat¬ 
to che il centro della Capita¬ 
le sia stato messo pratica- 
mente in stato d'assedio di¬ 
mostra quali sono realmente 
i sentimenti del nostro popolo 
di fronte alla politica impe¬ 
rialista che Nixon rappre¬ 
senta ». 


so contatto con il presidente 
Kanfani per invitarlo ad in¬ 
tervenire presso l'on. Rumor 
proprio per raccomandare di 
evitare incidenti possibili e 
assai gravi, che dalle prime 
notizie ricevute noi temeva¬ 
mo potessero accadere. Que 
sto timore ci veniva soprat¬ 
tutto dalle notizie pervenute 
dalla Città Universitaria, do 
ve la polizia, per impedire 
che gli studenti potessero li 
fieramente lasciare l'Universi 
tà per manifestare, li aveva 
attaccati brutalmente. 

A questo punto dai banchi 
democristiani si levano prò 
teste e voci di consenso al 
l'intervento della pol'zia. 

PERNA (rivolto ai d.c.) —- 
Forcaioli. 

CHIAROMONTE — Inciden 
ti gravi sono poi avvenuti a 
Largo Chigi e nelle vicinanze, 
dove la polizia si è scate 
nata in modo del tutto ingiù 
st ficato contro pacifici citta 
dini che manifestavano la lo 
ro volontà perchè l'Italia esce 
dalla NATO. 

UN DC (con fare mina- 
doso) — E' tempo di smet 
terla! 

CALAMANDREI (PCI) - 
Sbirro. 

Chiaromonte, avviandosi al 
la conclusione, ha denunciato 
poi il fatto, anch'esso molto 
grave, dell'arresto operato dal 
la polizia a Largo Chigi, del 
deputato comunista Masch elìa 
fi quale è stato preso e por 
tato in questura soltanto per 
che era intervenuto presso i 
poliziotti per invitarli a cari 
care su una camionetta un 
giovane ferito e portarlo al 
l'ospedale. Noi — ha eonclu 
so Chiaromonte — chiedia 
mo che il ministro degli In 
terni venga stasera stessa a 
riferire qui. al massimo do 
mani mattina. Occorre che il 
governo si assuma immediate 
responsabilità su questo gra 
ve episodio. 

MENCHINELLI del PSIUP 
ha quindi denunciato nell’in 
tervento della polizia una 
preordinata volontà governati 
v a di rendere « un servizio 
al padrone ». per soffocare la 
voce popolare che chiede la 
uscita dellTtalia dalla NATO 
CARON (d.c.) ha dichiarato 
che il suo gruppo si oppo 
neva nella maniera più fer 
ma alla sua richiesta di so 
spensione dei lavori. Ha d - 
chiarata inoltre di conferma 
re la fiducia nel governo 
GATTO (indipendente di sini¬ 
stra) ha affermato che il suo 
gruppo ha presentato una in¬ 
terrogazione su un fatto spe¬ 
cifico e sul quale ha chiesto 
che il ministro venga a rife 
rire. In piazza, contro i ma¬ 
nifestanti. c’erano delle squa¬ 
drale fasciste che sono sta¬ 
te manifestamente tollerate 
dalla polizia. Se la polizia fos¬ 
se intervenuta nei confronti 
di questi personaggi, nessun 
incidente si sarebbe verifi 
cato. BERGAMASCO (PLI) 
ha manifestato « indignazio¬ 
ne contro le proteste popola¬ 
ri nei confronti di Nixon, che 
egli ha definito amico ed al¬ 
leato » ricevendo v ivi applau- 
| si da parte dei democristia¬ 
ni. per ; quali ha parlato 
TOGNI. lamentandosi della 
accoglienza ricevuta dallo 
« amico » Nixon. Il presiden¬ 
te di turno Secchia ha infine 
comunicato di avere preso 
contatto con il ministro del- 
rintemo. il quale ha risposto 
che è disposto a venire oggi 
a rendere conto al Parlamen¬ 
to degli incidenti dj ieri sera. 
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ORA PER ORA LA DRAMMATICA GIORNATA DI LOTTA ANTIMPERIALISTA 



I primi scontri quando la polizia ha tentato di impedire che i giovani uscissero in corteo dall'Università - L'appassionata manifestazione da piazza dell'Esedra - Grande senso 
di responsabilità dei dimostranti di fronte alle continue provocazioni poliziesche - L'improvvisa e brutale carica davanti alla presidenza del Consiglio - La caccia all'uomo 
per ore e ore nelle strade del centro cittadino - Centinaia di scontri - Gli arresti ««Nixon vattene, mercante di cannoni...» - La polizia protegge i fascisti a Magistero 


HITISH 




L'imponente corteo antimperialista sfila nel centro della capitale in stato di assedio. I poliziotti (a destra) si scatenano contro un giovane 


Per cinque ore Roma è sta¬ 
ta teatro di violentissimi 
scontri tra polizia, operai, stu¬ 
denti: ora il bilancio è dram¬ 
matico: un giovane è morto, 
uno è gravissimo, i feriti so¬ 
no diecine, i fermati 109, gli 
arrestati sono sei. 

Un quadro doloroso e im¬ 
pressionante: per ore intere 
il centro cittadino è stato 
bloccato, paralizzato, rastrel¬ 
lato; i negozi sono stati chiu¬ 
si. i danni ingenti, per ore 
intere l’aria in tutto il centro 
è rimasta irrespirabile per le 
decine e decine di bombe la¬ 
crimogene lanciate dalla po¬ 
lizia e per il fuoco che ha 
investito numerose automobi¬ 
li nelle zone in cui gli scon¬ 
tri hanno raggiunto la mag¬ 
giore violenza. 

Questo nel centro, ma altri 
scontri, di non minore vio¬ 
lenza, si sono ripetuti per 
tutto il pomeriggio e fino a 
tarda sera davanti all’Univer¬ 
sità, accerchiata da centinaia 
e centinaia di poliziotti e di 
carabinieri e difesa da mi¬ 
gliaia di studenti che anche 
essi oppongono una decisa re- 
«istenza agli attacchi. 

Assalto 

deliberato 

A sera Roma aveva l’aspet¬ 
to di una città in siato d’as¬ 
sedio, desolata e furiosa per¬ 
chè una cosa è certa: le auto¬ 
rità di polizia hanno delibera¬ 
tamente. freddamente cerca¬ 
to lo scontro che hanno poi 
scatenato con una ferocia in¬ 
credibile. con una violenza in 
sensata, costellata da episodi 
selvaggi, da una caccia al¬ 
l’uomo brutale e costante che 
si è protratta per ore. Ma il 
risultato è stato anche que¬ 
sto: che il Nuon accolto con 
venerazione dalla Roma ame¬ 
ricana ha sentito per tutto il 
giorno l’urlo delle sirene, i 
canti dei manifestanti, l’eco 
degli scontri che si accende¬ 
vano a ripetizione nei pressi 
del Quirinale. 

La Roma americana aveva 
preparato un'altra accoglien¬ 
za a Nixon: democristiani, co¬ 
mitati civici, fascisti, liberali, 
avevano tappezzato i muri di 
Roma di manifesti inneggian¬ 
ti all’asse Roma-Washington: 
il quotidiano elenco-fascista 
La Luna si era addirittura 
travestito da bandiera ameri¬ 
cana ed era uscito con ia pri¬ 
ma pagina a stelle e strisce. 
Ma tutto questo Nixon non lo 
ha visto; dal momento in cui 
il suo aereo è g'unto a Fiu¬ 
micino la realtà è stata un'al¬ 
tra: è stata quella di una cit¬ 
tà sconvolta dalla lotta, con 
l’ambasciata americana pro¬ 
tetta da un doppio cordone di 
poliziotti, con le squadre spe¬ 
ciali che la percorrevano da 
un lato all’altro, impegnate in 
una serie di scontri che si 
frazionavano, si riaccendeva¬ 
no. si disperdevano per coa¬ 
gularsi nuovamente a distan¬ 
za di luogo e di tempo. Ad 
Un certo momento, ad esem¬ 
plo, la questura ha afferma¬ 


to che i suoi effettivi erano 
impegnati in cento operazioni 
diverse e contemporance. 

I primi incidenti si sono 
avuti verso le sedici, davanti 
all’Università occupata dagli, 
studenti che si erano riuniti 
in assemblea per discutere 
delle violenze poliziesche di 
cui erano stati vittime il gior¬ 
no precedente: erano alcune 
migliaia ed hanno deciso di 
uscire in corteo per unirsi 
alla manifestazione indetta 
dai partiti democratici in 
piazza dell’Esedra. La polizia 
si era già schierata con in¬ 
gentissime forze davanti al 
piazzale delle Scienze proprio 
per impedire il corteo; non 
appena i primi gruppi di gio 
vani — circa quattrocento — 
avevano varcato i cancelli del¬ 
la città universitaria si è sca¬ 
tenata la prima carica, con 
dotta con la consueta violenza 
e con la consueta indiscrimi- 
natezza; tra gli altri, ad osc-m 
pio. è stato ferito alla testa il 
postino Bruno Santoni che. al- 
ì’intimazione di andarsene, a- 
veva fatto presente di essere 
lì per fare il suo lavoro: gli 
hanno risposto con un colpo 
di bastone alla testa dato con 
tale violenza da ferirgli an¬ 
che la lingua. 

Un giovane è stato invece 
inseguito sin sulla scalinata 
deirislituto delle Ricerche, 
stretto da sette, otto questu¬ 
rini, picchiato selvaggiamente. 
E’ rotolato a terra svenuto 
e gli aggressori. invece di soc¬ 
correrlo. lo hanno abbandona¬ 
to. Sono intervenuti dei pas 


Come è giunta 
al Quirinale 
la notizia della 
morte di 

Domenico Congedo 


(.'annuncio della tragica mor- | 
te del giovane Domenico Con¬ 
gedo è giunto a! Quirinale nel¬ 
la tarda serata. Il presidente 
Saragat e Nixon si trovavano 
a colloquio quando da via XX 
Settembre si è fatto sentire 
l'urlo delle sirene delle jeeps 
della polizia. Il presidente ame¬ 
ricano ha chiesto di che cosa 
si trattava e gli è stato rispo¬ 
sto che le operazioni di ordine 
pubblico in corso si riferivano 
alla agitazione degli studenti 
universitari. 

Poco dopo un funzionario del¬ 
la Presidenza della Repubbli¬ 
ca ha recato a Saragat la noti¬ 
zia della morte di Domenico 
Congedo e il Capo dello Stato 
ha detto ai suoi collaboratori 
che avrebbe voluto essere in¬ 
formato dettagliatamente ogni 
cinque minuti; un'analoga di¬ 
sposizione i stata impartita da 
Nixon ai funzionari dell'amba¬ 
sciata USA a Roma. 

Piu tardi, il presidente ame¬ 
ricano ha annullato la confe¬ 
renza stampa indetta In pre¬ 
cedenza. Il suo addetto stam¬ 
pa si i quindi intrattenuto con 
i giornalisti, ma riferendosi 
soltanto alla precedente visita 
a Berlino. 


santi e il ragazzo è stato tra¬ 
sportato in una clinica priva¬ 
ta: ha riportato la frattura 
del parietale e giace in fin di 
vita, con prognosi riservata. 

La maggior parte degli stu¬ 
denti. tuttavia, sono riusciti a 
rientrare nell'università, i cui 
ingressi erano stati sbarrati 
con barricate di fortuna; gli 
altri sono rimasti nelle strade 
vicine tentando ripetutamente 
di ricollegarsi con i compa¬ 
gni che dall'interno dell'uni¬ 
versità respingevano con ogni 
mezzo tutti gli attacchi della 
polizia, condotti anche con 
idranti, schiumogeni, jeep lan 
ciate a piena velocita contro 
le barricate. 

Prime 

avvisaglie 

.Mentre davanti all'universi¬ 
tà avvenivano i primi scon¬ 
tri. a qualche chilometro di 
disianza, in piazza dell’Ese¬ 
dra cominciavano a confluire 
i manifestanti che avevano 
aderito all'iniziativa delle for¬ 
ze democratiche. Erano mi¬ 
gliaia di persone, con centi¬ 
naia di bandiere ros^e, car¬ 
telloni con le scritte r Uniti 
contro l’imperialismo nv un 
que. fino alla vittoria >; « Ni 
xon. mercante di armi: vatte¬ 
ne >: «No alla Grecia amen 
cana j : « La NATO sarà ■ il 
nostro Vietnam ».. Lì a fianco 
è la facoltà di magistero, oc¬ 
cupata dagli studenti e im¬ 
bandierata di rosso. Grandi 
applausi accolgono l'arrivo 
dei gimari africani, sud ame¬ 
ricani che hanno aderito alla 
mamfe-tazionc e giungono con 
i loro cartelloni e con le loro 
bandiere. 

Una manifestazione appas¬ 
sionata. vibrante, ma compo¬ 
sta. controdata dagli stessi 
giovani. Eppure già qui si 
avevano le prime avvisaglie 
di quello che sarebbe acca¬ 
duto p>co dopo- alcune jeep 
lanciate a grande velocità 
avevano percorso la piazza 
senza alcun motivo che non 
fosse quello Hi in intCT.t'.' ’P. 
sic me provocatorio e intimi¬ 
datorio 

Q laiche minuto dipo, alle 
17.30. il corteo si muoveva 
verso via Nazionale, con alla 
tv sta numerosi parlamentari 
comunisti e del PSIUP tra i 
quali i compagni Bufalini. 
Pc-rna. Trombadori. Lattanzi. 
Ceravolo. Gugl.elmir.i. Filippa. 
Carona. Valori. Chindlo. Ma¬ 
schietta, Maria Antonietta Ma- 
ciocchi ed altri. I promotori 
delta manifestazione non ave 
vano alcuna intenzione di giun¬ 
gere ad uno scontro e quindi, 
nel momento in cui una colon¬ 
na di una ventina di jeep dei 
reparti speciali ha sbarrato la 
strada al corteo, all'altezza di 
v ia Napoli, il corteo è tornato 
indietro verso piazza dell'Ese¬ 
dra dirigendosi quindi verso 
via Vittorio Emanuele Orlando, 
largo Santa Susanna, via Bis- 
solati in fondo alta quale sor¬ 
ge {'ambasciata americana 
presidiata da centinaia di 


agenti, camionette, carabinie¬ 
ri. Ma ancora una volta i di¬ 
mostranti hanno dimostrato la 
loro determinazione di evitare 

10 scontro ed hanno girato per 
via Barberini e quindi piazza 
Barberini raggiungendo infine 
targo Chigi. 

A questo punto, improvvisa¬ 
mente. si è scatenata la vio¬ 
lenza polziesca. Erano esatta¬ 
mente le 18.43 quando l'aggres¬ 
sione è partita, condotta da 
agenti in borghese, dai cara¬ 
binieri che colpivano con le 
giberne c le catene, dai cele¬ 
rini armati dei consueti sfolla¬ 
gente. Per quaranta minuti le 
cariche si sono rinnovate men¬ 
tre il centro delta città rima¬ 
neva totalmente paralizzato; 
le scene erano quelle tragica¬ 
mente note: una ragazza at¬ 
taccata da sei celerini; un 
negro immobilizzato e percosso 
da dieci agenti mentre veni¬ 
va trascinato verso il portone 
355 dove era stalo allestito 
una spee-'e di « campo di con¬ 
centramento »; un uomo di set- 
tunt'anni travolto da una jeep 
e che ha riportato la frattura 
del femore. 

Infine un episodio gravissi¬ 
mo: uno studente, ripetuta- 
mente colpito, manganellato e 
calpestato mentre giaceva sve¬ 
nuto a terra, è stato lasciato 
senza cure all'interno del fa¬ 
migerato 355: anzi, il compa¬ 
gno on. Valori, entrato nel 
* campo » ha visto che vemv a 
ancora percosso. A sua volta 

11 compagno Maschietta, che 
protestava per quanto avve¬ 
nuto. è stato fermato nono 
stante avesse resa nota la -hi a 
qualifica di parlamentare. 

Soltanto t ripetuti interventi 
dei parlamentari sono riusciti 
ad ottenere, infine, che il gio¬ 
vane — il quale appariva in 
condizioni disperate — venis¬ 
se caricato su un'auto ed av¬ 
viato ad una clinica. 

L’attacco 
a Magistero 

Intanto le cariche continua¬ 
vano: per difendersi i e.ov ani 
avevano sbarrato con auto via 
della Panetteria e via dei Cro¬ 
ciferi. Alcune auto sono ri¬ 
maste incendiate, un altro in¬ 
cendio si è sviluppato in un 
cantiere edile dietro piazza 
Colonna. 

La polizia, mentre era così 
aspramente impegnata nella 
caccia all'uomo in tutto il cen¬ 
tro cittadino, seguiva con be¬ 
nevola indulgenza le bravate 
fasciste, sfociate nella morte 
di un giovane. 

L’attacco alla facoltà di 
Magistero condotto da una 
squadra di fascisti, infatti, si 
è svolto sotto gli occhi delta 
polizia che ha assistito impas¬ 
sibile sia alla sfilata del grup¬ 
po di teppisti per via Nazio¬ 
nale al canto degli inni del 
regime, sia al tentativo di 
penetrare nella facoltà di Ma¬ 
gistero prima lanciando petar¬ 
di contro gli occupanti, quindi 


appiccando fuoco a della ben¬ 
zina di cui avevano cosparso 
il portene. La polizia era 
schierata a pochi metri di 
distanza ma non si è mossa 
né allora né si era mossa 
prima, quando i fascisti si 
erano impadroniti di una ban¬ 
diera rossa e l'avevano bru¬ 
ciata. Solo quando l’incidente 
è diventato tanto grave da 
causare la morte di uno degli 
studenti che difendevano la 
facoltà, la polizia si è mossa:: 
ma guardandosi bene dall’in- 
tervenire contro i fascisti, che 
infatti hanno potuto allontanar¬ 
si indisturbati continuando con 
i loro canti. 


Ondata 
di violenza 


D'altra parte questo atteg¬ 
giamento poliziesco lo si era 
notato anche davanti all'Uni¬ 
versità. quando un gruppo di 
poliziotti aveva strappato una 
delle bandiere rosse che sven¬ 
tolano davanti alTedificio e 
aveva in un primo momento 
deciso di bruciarla: poi ave¬ 
vano rinunciato, mentre si 
riaccendevano gli scontri, che 
sono continuati quasi ininter¬ 
rottamente fino a sera avan¬ 
zata. Ripetutamente, infatti, 
gli studenti hanno effettuato 
delle sortite dall'Università 
accerchiata ed ogni volta han¬ 
no dovuto affrontare la violen¬ 
za poliziesca. 

In serata, per proteggersi 
dalle cariche delle jeep, gli 
studenti avevano sbarrato con 
ostacoli di fortuna tutte le 
strade adiacenti all'università : 
le cariche, infatti, si svolge¬ 
vano in tutta la zona: alcune 
addirittura sotto le finestre 
della nostra redazione. In 
una di queste cariche è stato 
ferito anche un redattore del- 
l'xUnità». Aladino Ginori, che 
essendo sfiato recentemente 
sottoposto ad un intervento 
chirurgico ad un polmone, si 
era recato al Policlinico per 
.-Vdoporv. a dt-gn e>ami ra- 
dio’ogici G>non era accom¬ 
pagnato appunto dal radiologo 
prof. Cornell e stava venendo 
verso la mutua del giornale 
per ritirare delle medicine 
quando è stato aggredito da 
sei poliziotti che. nonostante 
egli si fosse qualificato come 
giornalista, lo hanno rioetu- 
tamente colpito al torace e 
allo stomaco. 

Gli studenti, comunque, con¬ 
tinuano ad occupare l'univer¬ 
sità e nella tarda serata si 
sono riuniti in una affollatis¬ 
sima assemblea nell’auia ma¬ 
gna per decidere quale rispo- 
sposta dare alta nuova onda¬ 
ta di violenza poliziesca. Una 
risposta, comunque, è già nei 
fatti, nella occupazione che 
continua, nella decisione con 
la quale ieri jl popolo romano 
si è battuto per tutta la gior¬ 
nata contro i simboli della s- 
servimento. 


Come è morto lo studente Domenico Congedo, 24 anni, iscritto al ferzo anno 

Protetto dalla polizia a Magistero 
l'assalto delle squadracce fasciste 

li giovane è stato lasciato dagli agenti senza soccorso per almeno mezz’ora — I poliziotti era¬ 
no impegnati a picchiare, fermare e arrestare i suoi compagni di lotta — La polizia: non ab¬ 
biamo caricato i teppisti, li abbiamo tenuti d’occhio — Non lo hanno fatto vedere a nessuno 


Era nella Facoltà occupata 
quando i fascisti l'hanno asfal¬ 
tata. lanciando hottifjlic. sassi, 
razzi, cercando di incendiare il 
portone, sotto gli occhi dei poli¬ 
ziotti. immobili sulle loro jeep. 
Domenico Congelo. 24 anni, for 
se ha acuto paura, forse vole¬ 
va difendere Magistero dall’as¬ 
salto dei teppisti: si è sporto da 
una finestra, al quarto piane , ha 
fatto qualche passo sul tetto, è 
precipitato nel vuoto da 15 me¬ 
tri. Lo hanno raccolto, morente, 
soltanto dopo mezz'ora i cele¬ 
rini. gli stessi che finn a qual¬ 
che attimo prima si erano sca¬ 
gliati selvaggiamente contro i 
suoi compagni che manifestava 
no per l'arrivo di Xivon. a’i 
stessi poliziotti che non hanno 
masso un dito per sventare Fan 
pressione dei teppisti, oli stessi 
celerini che ten. come tre anni 
fa per Paolo Rossi, hanno per 
messo che un altro giovane re¬ 
stasse rittirou della cicca no 
lenza fascista. 

Domenico Congelo è morto 
due ore dopa, al Policlinico II 
magistrato non ha fatto in tem¬ 
po a raccogliere le sue ultime 
parole, i poliziotti non hanno 
permesso a nessuno di vederlo 
Ma su come è avvenuta la scia¬ 
gura. sulle gravissime respon 


sabilità dei questurini che nello 
stesso istante in cui si scatena¬ 
vano contro il corteo dei demo¬ 
cratici lasciavano indi sturbati 
i teppisti all'assalto di Mani- 
stero. non ci sono dubbi. Ci st.no 
le decine e decine di testimo¬ 
nianze dei com/Kigni di Do¬ 
menico. i racconti dei passati ti. 
le stesse ammissioni fatte a San 
Vitale. 

Domenico Congelo era soltan¬ 
to da etnque mesi a Roma. Fre¬ 
quentava il terzo anno di tiri 
gue. aveva una stanzetta in su- 
baffitto a piazza Zama. si ve¬ 
deva spesso con i suoi amici, 
lina di questi. Giuseppina Ca¬ 
tello. è rimasta con lui fino a 
qualche attimo prima della tra¬ 
gedia. Domenico stava infatti 
studiando a casa della ragaz¬ 
za. in ria dei Serpenti, poi in¬ 
sieme verso le 19 hanno deciso 
di andare a Magistsero. la fa¬ 
coltà di piazza Esedra occupa¬ 
ta dagli studenti da oltre un 
mese 

So -io arrivati quando il corteo 
si era ap;rena mosco, la piazza 
era quasi ruota, soltanto negli 
angoli erano rimaste una deci¬ 
na di jeep cariche di agenti. 
Poi da ria Nazionale sono giun¬ 
ti i ’a-ri-ti. una settantina for¬ 
se. armati di bastoni, di sas- 


Lo studente morto a Magistero 

Era a Roma 
da cinque mesi 


Kino Marzullo 


C'è soltanto una potente, una 
valigia, qualche lettera, quel 
poco che sapevano di lui gli 
amici. Domen>eo Congedo, è 
scritto nel documento. 24 anni, 
nato a Moote.oni. Lecce, abi¬ 
tante in via Luce 77, a Gala- 
tma. Lecce. Nel paese era ri¬ 
masta la madre, una maestra, 
il padre, un pensionato delle 
Poste, e una sorella, mentre il 
fratello studia a Bari. Fino al¬ 
l'anno scorso aveva studiato a 
Napoli, poi da cinque mesi era 
giunto a Roma. Aveva preso 
una stanza in affitto, nei pressi 
di piazza Zama. in via Riti¬ 
rila 5, ma vi passava soltanto 
poche ore. Solo la notte. Poi 
la mattina nella Facoltà, con i 
compagni, con Giuseppina Ca¬ 
b-Ilo. una cara am.ca. 

Studiava sporco con lei. stava 
spesso nella casa di via dei 


Serpenti i cen.tori della ra¬ 
gazza sono stati i primi ad ac- 
co-rere al Policlinico quando 
hanno saputo. Ed è stata la 
stessa Giuseppina a raccontare, 
con la voce rotta, cosa era 
successo, prima di essere rag¬ 
giunta da due poliziotti che 
l'hanno portata via. a San Vi¬ 
tale. 

Domenico Congedo soltanto in 
questi ultimi tempi aveva co¬ 
minciato a occuparsi di poh- 
t.ca. a discutere con gli altri 
studenti, a partecipare alle as¬ 
sembler. Non tutti, ancora, lo 
conoscevano: qualcuno Io ricor¬ 
da appena, snello, con i capelli 
neri. Comunque era già dei 
loro, si batteva con loro per 
gli stessi motivi. Ed era usc.to 
per raggiungere la facoltà, con¬ 
tinuare la lotta. 


sì: i poliziotti che avevano fino 
a poco prima formato una bar¬ 
riera sulla strada, hanno fatto 
largo, e i teppisti sono giunti 
sulla piazza. Domenico Congelo 
è entrato nella facoltà occupa¬ 
ta. dove lo conoscevano, dove 
già nei giorni scorsi aveva par- 
tccipato a delle assemlAcc. 

I fascisti si sono subito lan¬ 
ciati t'erso Magistero, hanno ur¬ 
tato insulti, hanno lanciato sas¬ 
si. bottiglie, razzi. Gli stessi pce 
liziotti (lo hanno ammesso più 
tardi) hanno detto poi di non 
aver caricato i teppisti ma di 
averli soltanto * tenuti d’oc¬ 
chi o ». / fascisti hanno appro¬ 
fittato della tolleranza dei que¬ 
sturini. hanno raddoppiato il lan¬ 
cio di ogaetti rerso le finestre. 
Poi hanno ammucchiato della 
corta, dei rifiuti, della paaha 
dinanzi al portone della facoltà. 
ri hanno lanciato sopra una bot¬ 
tiglia incendiaria. E’ stata una 
fiammata violentissima, poi il 
fuoco si è spento. Xcanche a 
questo punto i poliziotti hanno 
pensato di intervenire: qualche 
jeep ha fatto un paia di gin 
intorno alla fontana, ma i cele¬ 
rini non hanno neanche impu¬ 
gnato i manganelli, non si sono 
ncnnctic arvicinatt ai teppisti 
che continuavano a lanciare raz¬ 
zi c bottiglie. 

E’ stato a questo punto che 
Domenico Canario ha scavalca¬ 
to la finestra della stanza dove 
alcuni studenti si erano asser¬ 
ragliati. insieme sembra a u-i 
altre giovane. Forse ha avuta 
nanr/ì /■?/» !/e fiammate, ha pen¬ 
sato che i teppisti avessero in¬ 
cendiato la facoltà n f orse ha 
visto un ordigno ’anciato dai 
‘a-CL-ti sul tetto. Si è lanciato 
su I cornicione, ha fatto due. tre 
passi, poi è precipitato nel ruo- 
’g- dopo la tremenda caduta si 
è abbattuto nel cortile delVadia 
ccr,tc musco delle cere. 

Xcanche quando lo hanno ri¬ 
sto cadere i poliziotti ri sono 
decisi a mtem\'nire: anzi, han¬ 
no perso almeno mezz’era prima 
di soccorrere il piovane moren¬ 
te. Si sono infatti rifiutati di ab¬ 
battere la porta del museo, han¬ 
no chiesto l'interrcnto dei vigi¬ 
li del fuoro. i quali a loro vol¬ 
ta non hanno aperto, priri di 
un mandato. Dietro il portone 
del museo c’era un giocane mo¬ 
rente. ma i questurini hanno 
tergiversato ancora prima di de 
ridersi a sfondare la porta e a 
far portare, su una ambulanza. 
Domenico al Policlinico. 

I medici, purtroppo, ncn han¬ 
no lascialo illusioni: fratture 
pravissime, legioni interne, po¬ 
che ore di vita. I poliziotti han¬ 
no impedito a chiunque di at'- 
ì sanarsi al ferita; il -naoidra- 
to, Loiacano. non è riuscito a 


sentire le parole che Domenico 
aveva mormorato ai medici del 
pronto soccorso. Domenico Con 
gelo è morto alle 22.10. E for 
se per il giudice, dopo un so 
prallu&go nel cortile durante >’ 
quale sono stati trorati dei cal 
cinacci che fanno pensare a un 
cedimento del cornicione che ha 
provocata la caduta. l'inchiesta 
potrà anche chiudersi. 

Ma. come per Paolo Rossi 
nel 19i>6. la morte di Domeni¬ 
co Congelo ncn è una disgra¬ 
zia. Qualcuno ha permesso. Ha 
reso possibile che morisse cosi, 
a ventanni: gli stessi che a 
poche centinaia di metri pic¬ 
chiavano. fermavano, arresta¬ 
rono t suoi compagni che letta 
vano per la pace. 

m. d. b. 


'No' airimperialismc 
degli sfudenli 
latino-americani 
e africani 


. L'Associazione degli stu¬ 
denti latino-americani e la 
Senone romana della Fede 
razione studenti africani n 
11 a harxio ux-ri.Cd 

nvtr.e ponzane sulla v.s.ta 
ài N.vn a Rora. 

G.j .':ui«i'.:i amer.csri. xi 
ai loro cixn.xi.eato. lurao 
ikn. melato * li/iter cento e lo 
sfruttamento iniquo da pa-te 
dell'imperialismo USA delle 
ricchezze dell'America cen¬ 
tro meridionale ». 11 comuni¬ 
cato ricorda — con una se¬ 
rie di dati agghiaccianti — 
le conseguenze atroci di tale 
sfruttamento, e conclude ri¬ 
cordando che le masso ine©- 
m.nciano ad organizsarsi, 
che la ma re.a dì riscossa 
anUmper.aiuta delle popola¬ 
zioni ! a :mo-a moncone è già 
iniziata: «Vira la Rivolu¬ 
zione latino-americana’ Vira 
il Che Guevara* Vira Camita 
Torres.’ ». 

Gli studenti africani, da 
porte loro, hanno condanna¬ 
ta la politica dell impenah- 
smo USA. :I razzismo che 
imperversa m America e in 
Africa, il neoceiomalismo e 
il regime di brutale sfrutta¬ 
mento che mantiene ancora 
l’Africa in uno stato di sog¬ 
gezione al grande capitale. 
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DOPO LE BRUTALI CARICHE DELLA POLIZIA E L’AGGRESSIONE FASCISTA A MAGISTERO 


e 




emozione in tutta 



Oggi assemblee di protesta in tutti i quartieri - Domenica grande manifestazione al teatro Adriano 


Le brutali cariche della polizia contro I giovani, I lavoratori, gli studenti che hanno 
manifestato ieri per l'uscita dell'Italia dalla NATO, la morte del giovane Domenico 
Congelo, la complice passività del poliziotti nel confronti della teppaglia fascista hanno 
suscitato un profondo sdegno e una profonda emozione in tutta la città. Nella giornata 
di oggi sono previste in tutta la città manifestazioni e assemblee di protesta, mentre 
domenica mattina, alle ore 10, al Teatro Adriano, avrà luogo una grande manifestazione 
unitaria durante la quale parleranno Gian Carlo Fajetta per il PCI, Domenico Ceravolo 
per il PSIUP e Luigi Anderlini del gruppo senatoriale degli Indipendenti di sinistra. 

Su quanto avvenuto ieri la segreteria della Federazione comunista romana ha 
emesso il seguente comunicalo: 


Ronu dcnioeratiCM t jxijxi'.ire li i ciato ut.i 
ieri ad una grande mamfesta/ame per la 
pace e per l'mdupeiMletiza iiaziondit*. .Mi¬ 
gliaia e migliaia di lavoratori, di giovani, 
operai, di donne di democratici, mentre N'ixon 
ai Quirinale si intratteneva con gli esponenti 
del governo, hanno gridato nel centro di 
Roma die gli USA devono andarsene dal Viet¬ 
nam, hanno chiesto che l'Italia esca dalla 
Nato, recuperi la piena indipendenza, giuochi 
un ruolo autonomo di pace in Eurojia e nel 
mondo. 

Alla civile e democratica manifestaz one 
il governo ha risposto con uno spiegamento 
poliziesco gigantesco e provocatorio, con la 
aggressione fredda e premeditata contro la 
Università e i manifestanti, con lo scatena¬ 
mento della più cieca e brutale violenza e, 
al tempo stesso, con un compiacente attegg a- 
mento verso gruppetti di provocatori fascisti 
i quali hanno potuto, sotto gli occhi della 
polizia, impunemente assaltare la facoltà di 
Magistero. 

La giovane vita di Domenico Congelo rap¬ 
presenta il tributo ancora una volta pagato 
dagli studenti democratici alle violenza fa¬ 
sciste. Questo luttuoso e gravissimo episodio 
mette in luce e denunzia la politica del 
governo che cinicamente incoraggia e tol¬ 
lera la provocazione di forze fasciste e anti¬ 
democratiche per spezzare l'unità del movi¬ 
mento studentesco proprio mentre la lotta 
per il rinnovamento dell’università raggiunge 
le forme più avanzate e il centro sinistra si 
appresta a varare la sua pseudo riforma. 

Le decine e decine di feriti, fra cui alcuni 
gravi, provocati dalle brutali cariche della 
polizia sono la evidente testimonianza dello 
zelo servile con il quale si è inteso custodire 


\i\oii e so-tem-ie la politi a atl.int. a <1,1 
goli rno. 

La segreteria della redei a/, one invita tutte 
le organizzazioni, i compagni uim orbitari, i 
giovani a levare la pivi ferina p: oleata, a 
promuovere immediatamente iniziative di 
lotta e di mobilitazione, incontri con le altre 
forze politiche democratiche, assemblee pojio- 
lari e comizi per l'uscita dell’Italia dalla 
NATO e i»er la pace nel Vietnam. 

Sia la giornata di ieri l'inizio di un'azione 
e di una lotta che acquisti caratteristiche 
sempre pù larghe, profonde e unitarie, e che 
in vista della scadenza del Patto Atlantico, 
jwngano con forza crescente il problema del¬ 
l'uscita deU'Italia dalla NATO. 

Oli studenti comunisti e il movimento [io- 
polare intensifichino la mobilitazione nell'uni¬ 
versità. nelle scuole e nella città i>or una radi¬ 
cale trasformazione della scuola e della 

società. 

La manifestazione unitaria di domenica 

prossima all'Adriano. nel corso della quale 
parleranno Gian Carlo Pajetta per il PCI; 
Domenico Ceravolo per il PSIUP; Luigi An¬ 
derlini d;l gruppo senatoriale degli indi¬ 
pendenti di sinistra, costituisce il più imme¬ 
diato appuntamento popolare. La segreteria 

fa appello ai lavoratori, ai giovani, alle donne 
atlìnchò partecipino numerosi per esprimere 

con forza lo sdegno e la protesta popolare 
contro le violenze poliziesche, per riaffermare 
l’esigenza dell’unità antifascista ed esprimere 
la volontà di lotta per la pace del popolo 
romano. Tutte le organizzazioni sono invitate 
a prendere iniziative di popolarizzazione della 
manifestazione, nelle fabbriche, nei cantieri, 
nei luoghi di lavoro, nei quartieri e nelle 
borgate per promuovere il più grande afllusso 
di compagni e di democratici. 


Decine e decine di giovani, di 
studenti, di operai sono stati 
feriti dai questurini nella bru¬ 
tale caccia all’uomo. Diciotto sa 
sono fatti medicare in uapedalc 
e cinque di essi seno stati anche 
ricoverati: molti a itri, invece, 
sono ricorsi alle cure di medici 
privati, di cliniche. Tra questi 
ultimi è un ragazzo di 22 anni, 
di Farli: picchiato selvaggia¬ 
mente durante l'assalto i»lizae- 
sco all'Università, giace adesso 
in fin di vita, con prognosi ri¬ 
servata, in una casa di cura. Ha 
riportato la frattura del parie¬ 
tale destro. 1 medici stanno lot¬ 
tando per salvarlo. 

Ecco i nomi di alcuni feriti, 
ricorsi olle cure degli ospedali. 
San Giovanni: Piero Bisconti, 18 
anni, guaribile in 7 giorni; Olim¬ 
pio Pugliese. 21 ami, 2 giorni; 
Bruno Paociardo, 31 anni. 2 gior¬ 
ni; Delio Rubco. 21 amj. 2 gior¬ 
ni: Achille Migliaccio. 28 armi. 
25 giorni per la frattura della 
mandibola destra. Sono stati ri¬ 
coverati tutti e cinque. S. Spiri¬ 
to: Giorgio Pabnuoca, 27 armi, 8 
giorni; S. Camillo: Amedeo Sen- 
nelii, 20 armi, 5 giorni; Policli¬ 
nico: Bruno Sanion. 31 anni. 7 
giorni; Antonino Febo, 21 anni, 
4 giorni ; Sergio S.-alti. 8 giorni : 
Attilia Bona. CO armi. 90 giorni 
por la frattura del femore. E' 
stato travolto da una jeep du¬ 
rante una canea pohzio=oa : non 
faceva parte della manifesta 
zrone. A!tn due giovani sono 
stati med.eati in un pioto tir 
pronto soceor.-o de”a polizia. 
Sono Ve’.ardo D'.Vige o e G.o"- 
gio Pironi: guariranno entram¬ 
bi in meno d; una settimana. 

Centonovantaou. e aiw stati 
invece i formati. P.odi.ati. man¬ 
ganellati anche dopo il fermo, 
rinchiusi per un'ora e pai in 
i*i palazzo di [razza Colonna, 
aano stati tutti tradotti in que¬ 
stura. Seno stati interrogata, 
poi centonovantatré sono stati 
denunciati a p.ede libero per 
resistenza, adunata sed.z.osa. 
concor-o in dannezziamcnto< uno 
À essi anche per oltragz.o). 
Gli altri sei sono stati arre¬ 
stati: i questurm non ne hanno 
fatto i nomi. Si sa soltanto che 
■1 di e^i som studenti, uno è 
im irrrxogato, uno è i-rsorc-.no 
tot che non o seno .slran.er. 
Sono stati accusati de; so m 
reati che vanir» dalla re-utenza 
all'o’tr.astrio aM'admata -ei.z.o- 
m al danneggiamento. 


Incontro assessore-giornalisti 

Quando la nuova 
Centrale del latte? 

Il Comune ritiene di poter dar inizio ai lavori 
entro l’anno prossimo — Risultati positivi ri¬ 
scontrati nella produzione di latti speciali 


Il * latte al petrolio » dovrebbe 
essere ormai nient’altro che 
un brutto ricordo. E' infatti da 
ritenersi impossibile che un 
corpo estraneo possa introdur¬ 
si nei contenitori in tetrapack 
del latte, utilizzati dalla Cen¬ 
trale romana durante la la¬ 
vorazione del prodotto. La 
completa meccanizzazione del¬ 
la lavorazione — attuata con 
il completo rinnovamento de¬ 
gli impianti. — visitati ieri 
mattina da un gruppo di gior¬ 
nalisti ricevuti daU'assessore 
Di Segni e dal presidente del¬ 
l'azienda Del Turco, dai com¬ 
ponenti della commissione am- 
nunistratrice. fra i quali il 
compagno Bacchelli. dalla coni 
missione interna e dai rap¬ 
presentanti dei sindacati — 
esclude ogni pericolo. La vi¬ 
sita ha toccato anche i labo¬ 
ratori chimico e batteriologico 
dove vengono eseguiti analisi 
giornaliere di tutto il latte 
che affluisce nella centrale. 

Dal breve incontro con i 
giornalisti è scaturito che il 
rinnovamento dell'azienda non 
potrà dirsi interamente at 
inalo fino a quando non sarà 
costruita la nuova centrale 
del latte. Non vi è dubbio che. 
rispetto ai tempi previsti dal¬ 
l’iniziale piano di riordinamen¬ 
to. approvato nel '6162. sia¬ 
mo in molto ritardo. La mio 


va centrale dovrà sorgere in 
località Casalmonastcro. sulla 
via di Sant’Alessandro, fra la 
Nomentana c la Tiburtina. Se 
tutto va bene i lavori comin- 
ccranno alla fine del *70. Un 
elemento positivo da mettere 
in rilievo è la realizzazione dei 
nuovi impianti per la produ¬ 
zione dei latti speciali, che nel 
giro di brevissimo tempo ha 
già portato la produzione a 
30 000 litri giornalieri. 

Il disavanzo aziendale, an¬ 
che se diminuito, continua pe¬ 
rò e raggiunge ora (preven¬ 
tivo del 1S69) quota 4.156.74-1 000 
lire. Un elemento che pesa 
negativamente è la quota che 
tocca alla Centrale sulle 120 
lire al litro che paga il con¬ 
sumatore (28 lire al litro, una 
quota praticamente ugnale a 
quella del '47 che era di 27,501. 
Si tratta ora di imporre l'im¬ 
passe senza gravare sm con¬ 
sumatori c soprattutto senza 
toccare il prezzo pagato a 
contadini produttori, il che 
metterebbe in crisi l'intera zoo 
tecnia prov ineiale. La Cen¬ 
trale deve trovare la soluzio¬ 
ne dei propri proh'emi pro¬ 
seguendo piu celermente sulla 
strada intrapresa, allargando 
la propria aztone a tutta la 
regione, naturalmente con il 
«onfibi.to di tutte le altre prò- 


la 


cronaca 


Il giorno 

Oggi è venerdì 28 febbraio 
(59 306). Onomastico; Macario. 

Cifre della città 

Ieri sono nati 47 maschi c 
57 femmine. Sono morti 39 ma 
schi e 20 femmine, di cui 4 
minori dei 7 anni. Matrimoni 44. 


- . > z* » 


Mostre 

Giovedì alle 18 alla Galleria 
Russo a piazza di Spagna la. 
inaugurazione della personale 
di Dante Ricci. 

Alla galleria « la Barcaccia » 
in p azza di Spagna 9. il 1. mar¬ 
zo sarà inaugurata la mostra 
personale di Beppe Guzzi. 


Conferenza stampa Vaccinazione cani 


Nel corso di una conferenza 
stampa è stato annunciato che 
1* 369. Fiera agricola di Grot¬ 
taferrata si terrà dal 22 al 30 
mano prossimo. 


Dal primo marzo a! 31 mag¬ 
gio sarà effettuata la vaccina¬ 
zione antirahhca pre-contaan 
dei cani. Ira vaocinazione è ob¬ 
bligatoria. 


Nettezza Urbana 

Ira Nettezza Urbana ha isti¬ 
tuito uno speciale servizio di 
pronto intervento per 1 asporta¬ 
zione di rifiuti pesanti. Telefo 
nare ai numeri 540 03.41 e 
540 03 33. 

Lutto 

E' deceduto il compagno Fran 
cesco Pica, della sezione ATAC. 
I funerali avranno luogo doma¬ 
ni alle 11 partendo dall'esperia 
le S. Filippo Neri. Alla fami¬ 
glia del compagnia Pica giunga 
no le condoglianze dell'Unità 
e dei comunisti dell’ATAC. 


A conclusione della possente protesta nuovo gravissimo provvedimento del Senato accademico 

D’AVACK CHIUDE TUTTO E INVOCA LA POLIZIA 

Migliaia di studenti riuniti a notte 
nell’Università: «la lotta continua» 

Commozione per la morte del giovane Congedo - Alla notizia in duemila cantano l'Internazionale - Non è possibile alcuna spe* 
rimentazjone dice il rettore - Gli studenti lanciano un appello nazioale di mobilitazione - Stamane picchetti davanti agli istituti medi 


Il drammatico bilancio delle selvagge cariche poliziesche 

Decine di feriti, 6 arresti 
Centonovantatrè denunciati 

Un giovane ha riportato, per le manganellate dei questurini, la frattura del 
parietale: è in fin di vita - Travolto dalle jeep un uomo di 70 anni - Le solite 
accuse contro i denunciati - La questura rifiuta i nomi degli arrestati 


Quando un giovane al inicro 
fono ha detto, con voce com¬ 
mossa: < Un nostro compagno 
è morto, si chiamava Domerà 
co Congedo ». duini un attimo, 
brevissimo, di silenzio, in due 
mila hanno cantato l’« Interna 
zinnale ». 

Era passata mezzanotte ma 
erano ancora tutti insieme nel¬ 
l'Aula magna del Rettorato. A 
conclusione della giornata di 
lotta gli studenti erano confluì 
ti nell'Ateneo da ogni parte 
della città — dai luoghi tea¬ 
tro dei violenti scontri, dai 
commissariati dove erano stati 
trascinati dopo il fermo, dagli 
ospedali dove erano andati a 
farsi medicare. Molti avevano 
i segni della violenza polizie 
sca (un ragazzo con tutta la 
testa fasciata, altri coi lividi 
sul viso): (ptaleuno. al micro¬ 
fono. prima che iniziasse l’as 
semblea ha invitato i compa¬ 
gni che facevano medicina, o 
che erano medici ad aiutare 
i contusi, i feriti. C’è stata una 
prima lunga fase di riorganiz¬ 
zazione: sono stati consegnali 
alcuni oggetti persi durante gli 
scontri, si sono raccontati a 
vicenda la giornata di lotta, 
hanno parlato del giovane mor¬ 
to. dell'aggressione, della vio¬ 
lenza fascista a piazza Ese¬ 
dra e del provvedimento del 
Senato accademico. 

Solo a tarda sera infatti è 
giunta notizia della nuova gra¬ 
vissima decisione di D’Avack e 
dei presidi delle singole facol¬ 
tà. 11 Senato accademico — di¬ 
ce il comunicato — « esprime il 
parere che il rettore estenda 
il suo provvedimento di chiu¬ 
sura anche a quegli istituti 
che si trovano nelle stesse con¬ 
dizioni di quelli chiusi e che 
il rettore, avendo esaurito tut¬ 
ti i mezzi a sua disposizione 
faccia presente alle compe¬ 
tenti autorità che i problemi 
che oramai si pongono sono 
problemi che attengono all’or¬ 
dine fondamentale dello Stato 
c quindi esulano dalla specifi¬ 
ca competenza delle autorità 
accademiche ». Il che signifi¬ 
ca. è evidente, che l'Univer¬ 
sità sarà totalmente di nuo\ o 
bloccata e lasciata quindi nel¬ 
le mani dj polizia e magistra¬ 
tura. 

La riunione del Senato acca¬ 
demico che si era svolta nel 
salone della presidenza del co¬ 
mitato direttivo del Policlinico 
si era conclusa nelle prime 
ore del pomeriggio, prima cioè 
che avvenissero gli scontri. Ma 
— come lo stesso D'Avack aveva 
dichiarato alla stampa — la 
decisione presa sarebbe stata 
resa nota solo a tarda sera, 
dopo che tutti i presidi vi 
avessero apportato le correzio¬ 
ni che ritenevano opportune. 
Correzioni che evidentemente 
non ci sono state, malgrado 
l'ennesima aggressione polizie¬ 
sca e malgrado la giornata di 
lotta. 

Nel comunicato conclusivo d 
Senato accademico dando pro¬ 
va di impotenza, riflettendo 
sempre in modo più macrosco¬ 
pico le incapacità governative, 
giustifica il provvedimento. 
« cons.derato che la situazione 
deti'Ateneo romano si c ulte¬ 
riormente aggravata e che non 
può svolgersi alcuna attività 
in dipendenza del fatto che gli 
occupanti hanno addirittura 
chiuso gli ingressi esterni dilla 
città universitaria sì da impe¬ 
dire allo stesso Senato acca¬ 
demico di riunirsi nella sua 
sede naturale; che questo mo¬ 
do di rispondere alle solleci¬ 
tazioni. agli appelli e ai prov¬ 
vedimenti di tutti gli organi 
accademici, nonché agli sforzi 
del personale docente per av¬ 
viare. con la dimensione degli 
animi, un dialogo seno e co¬ 
struttivo. eostitu.-ce la r.prova 
che le occupazioni «orso oramai 
divenute e-pre-stone non del 
legittimo desiderio di una so¬ 
stanziale riforma defi'Umversi- 
tà per il progresso civile del 
pae-e. ma di uno spirito ever¬ 
sivo. negatore d: tutte le strut¬ 
ture dello Stato democratico; 
che in queste condizioni, por 
il momento, il Senato accade¬ 
mico non ha la possibilità, né 
materiale ne giuridica, di sug 
gerire alcun ulteriore provvedi¬ 
mento 

Ma in assemblivi gli studenti 
hanno risposto. L'occupazione 
continua, la lotta continua. E- 
rano presenti 1 diversi comitati 
di facoltà e di zone che «i sono 
impegnati a mobilitare per sta¬ 
mane il maggior numero di stu 
denti delle scuole medie (infat¬ 
ti avranno luogo oggi picche! 
ti davanti agli ingressi dei li¬ 
cei e degli istituti tecnici in 
tutta la città). In una mozio¬ 
ne. approvata all'unanimità, è 
stato proposto di lanciare un 
appello nazionale a tutte le uni¬ 
versità e le scuole italiane sul 
tema della riforma e più in 
generale sui temi della lotta 
antimperialista ed anticapitali¬ 
sta. 



Poliziotti con gli scudi di plastica si preparano ad assaltare l'Università. E' già pronto l'idrante che, tra poco, entrerà In funzione contro I giovani 


Nelle elezioni per il rinnovo della Commissione Interna 


Che spavento per la Biasini 


Autovox: successo dello CGIL Isabella si sveglia 
FA TME: ripreso degli scioperi con accant0 H ^ro 


L’organizzazione sindacale unitaria ha ottenuto 457 voti e 3 seggi pas¬ 
sando da! 29 al 43 per cento — Sull’Anagnina e la Tuscolana mani¬ 
festazione operaia — Braccianti in Parlamento per le pensioni 


4 fermati 
a colpi 
di pistola 

Quattro giovani sorpresi sta¬ 
notte mentre cercavano di for¬ 
zare la serratura della saraci¬ 
nesca di un bar sulla circonval¬ 
lazione Ostiense, sono stati sor¬ 
presi da un vigile notturno che. 
a scopo intimidatorio, ha esplo¬ 
so un colpo di rivoltella in aria. 
I quattro ladruncoli sono scap¬ 
pati ma in aiuto del vigile è 
arrivato un suo collega, di ser¬ 
vizio anche lui nella zona, che 
ha sparato delle rivoltellate. 

Tre dei quattro giovani si so¬ 
no fermati e agenti della squa¬ 
dra mobile accorsi di li a poco 
li hanno arrestati. Sono Hcmen 
te Marchiti!. 26 anni. Giovanni 
Marti. 24 e Riccardo Mari. 26. 
Ora sono a Regina Coeli. 


La FIOM-CGIL ha ottenuto 
un grande successo nelle ele¬ 
zioni per il rinnovo della C. I. 
alla Autovow infatti ha quasi 
triplicato i voti passando da 
183 a 457 c guadagnando un 
seggio e 14 punti in percentua¬ 
le (dal 29 al 43Cc). 

La CISL invece ha perduto 
due seggi ed alcune decine di 
voti passando da 321 a 296. La 
U1L che non era presente nel 
passato ha ottenuto 86 voti. 

L’affermazione della FIOM. 
in questa azienda tradizional¬ 
mente difficde per la pratica 
paternalistica e discriminatoria 
delle assunzioni (infatti la CI- 
SNAL ha mantenuto un seggio, 
ma aumentato ì voti ottenendo¬ 
ne 217). conferma la tendenza 
generale una avanzata della 
CGIL in ragione della politica 
unitaria che viene svolgendo. 

FATME — Le trattative per 
il delegato del cottimo e una 
nuova complessiva regolamenta¬ 
zione salariale e normativa del 
c turno, sono state interrotte 
ieri. Gli operai hanno dato v.ta 
Pt.r tutta la giornata a manife 
stazioni di lotta interrompendo 


Era stato condannato per un furto mai commesso j 

In carcere innocente 

Al momento in cui avvenne il reato si trovava 
in ospedale — I giudici di Latina lo avevano 
condannato a quattro anni — Assolto ieri 


Un trovane fvvLni.ito a quat 
tro ami e mezzo d; carcere dal 
Tr,burlale di Latina per un fur¬ 
to. è staro -.eri mattina asso.to 
in corte d’Appello: con un cer¬ 
tificato medico è mi'c.to a di¬ 
mostrare che non poteva cora¬ 
me:: ere mitorialmente il reato 
perché all'epoca si trovava rico¬ 
verato m ospedale. 

Giuseppe Gismondi era stato 
accusato di un agente di pub¬ 
blica sicurezza che lo aveva ri¬ 
conosciuto quale autore del fur¬ 
to attraverso una foto segnale¬ 
tica. Condannato m prima istan¬ 
za ieri è stato assolto (topo aver 
scontato, innocente, un anno di 
carcere. 

I fatti avvennero nel 1966 I-a 
polizia si era messa sulle tracce 
di alcuni giovani che riteneva 
responsabili di numerosi furti 
commessi alia periferia di Ira- 
traa Ma come spe-v-o accade ai 
poliziotti, non essendo r.asciti a 
prendere nessuno, si erano affi¬ 


dati al e feto segnaletiche. Un 
agente in particolare aveva c r.- 
eo-.o-ci j:o ». attraverso una fo¬ 
to un covane che grami primi 
s; sarebbe sottratto ala cattura. 
La conte senza pensarci due 
voce lo denunciò all'autor tà 
gnui,ziar.a per furto. Qualche 
tempi do;» il giovane veniva 
arrestato e rinviato a g udizio. 
Il tribunale di Latina lo con¬ 
dannava a quattro anni e mezzo 
di reclusione, nonostante il .co¬ 
vane si proclamasse innocente. 

Nel g,ud.7io d'appello l'impu 
tato attraverso il suo difensore, 
avvocato Pa*!o Emi!» Quaran¬ 
ta. ha chiesto che venisse sen¬ 
tito un medico dell'ospedale di 
Cassino II san tario ha clamo¬ 
rosamente portato La prova del¬ 
la innocenza do! Gismondi; - nel 
periodo in cui avvenivano 1 fur¬ 
ti a Latina, l'imputato si tro¬ 
vai a ricoverato in una sala del- 
l'O'p-'dale di Cassino per curar¬ 
si una grave forma di colite. 


anche il traffico sulla Anagnina 
e sulla Tuscolana. 

PENSIONI — Delegazioni di 
braccianti provenienti dai Ca¬ 
stelli e da alcuni centri della 
provincia, si sono recate ieri 
mattina al Parlamento, chie¬ 
dendo di essere ricevute dai vari 
gruppi parlamentari, per solle¬ 
citare l'approvazione degli emen¬ 
damenti presentati dalla CGIL 
che riguardano i braccianti nel 
quadro della nuova legge sulle 
pensioni. Il disegno di legge go¬ 
vernativo non prevede una sod¬ 
disfacente soluzione a taluni 
grossi problemi che riguardano 
i lavoratori a piu bassa occupa¬ 
zione. e particolarmente i lavo 
raton della categoria braccian¬ 
tile. la cui media di giornate la¬ 
vorative annue è intorno alle 
100 . 

CONVEGNO — Un convegno 
sulla contrattazione articolata 
aziendale, promosso dalla se¬ 
greteria della Camera del La¬ 
voro di Roma, di intesa con 1 
sindacati provinciali dell'indù 
stria si terrà, oggi e domani 
presso la scuola sindacale della 
CGIL ad Aricela. 

Al convegno parteciperanno 
150 lavoratori e dmcenti sinda¬ 
cali. fra cui dirigenti sindacali 
di azienda, membri delle se¬ 
zioni sindacali di fabbrica, di 
commissione interna, dei comi¬ 
tati direttivi provinciali e delle 
segreterie provinciali di sinda¬ 
cati. 

Al centro dei lavori del conve¬ 
gno saranno l'analisi dei risul¬ 
tati della contrattazione artico 
lata che si è realizzata nel set 
toro industriale a Roma, nel 
Uriti, e la determinazione dei 
tirn.ini per un rilancio su va¬ 
sta scala dell'iniziativa sinda¬ 
ca.e al livello az.enda!e. 


Lunedì convocato il 
Comitato regionale 

Lunedì alle ore 9,30 nel lo¬ 
cali della Direzione del PCI 
(IV plano) è convocato II co¬ 
mitato regionale con il seguen¬ 
te odg: 1) elezione segretario 
regionale; 2) elezione Segrete¬ 
ria regionale. 

Dibattito sul 
congresso del PCI 

Domani, nella sode del PSI 
(Via delle Isole Curzolane) ci 
sarà un pubblico dibattito sul 
tema: «XII Congresso del PCI 
e le prospettive delle sinistre nel 
Paese ». Interverranno por il 
PSI Vittorelh; por il PCI Ter¬ 
racini. 



Isabella Biagini 

Che brutto colpo per Isabella 
B.agini! Si è svegliata e si è 
trovata i ladri accanto a! Ietto: 
lei è svenuta, e poi per io choc 
é stata ricoverata in cinica. 
Gli imo::, a loro vo.ta terro¬ 
rizzati. sono filtriti in fratta e 
fura razz.ando so'tanto um 
•wlticoa. E' la terza vo.ta nel 
giro di pochi raesj che ì la 
dn penetrano nell nparta - ititi! o 
de”a btcodirsrm attrae, m via 
Mano Fara 171. a. Trionfale. Le 
altre volte, tuttavia, il bottino 
de: sotiti ignoti era stato ben 
più consistente. Sugli a.ito-, dei 
colpo nm c; seno denb. : certa¬ 
mente fanno parte te quella 
tenda che si è •speeda’ zzata ne¬ 
gli assalti .1-e ab.taz oru ò can¬ 
tanti c atto',. Solo negli ultimi 
tem.r a‘meno una trentina < 

< stelle » dei emonia e del’a ean 
zo::e ratio state infatti pra*e d, 
mira Stavolta, fra fa‘tre la 
B ag.rd ha “portato oltre al dan¬ 
no m.re.tiale. anche un forte 
choc. E' stota le: >te.-ai a rar- 
c»rigare, da un lettino te-.tii eti¬ 
ti.ea. che durante la notto era 
.stata sveg.ara da alcuni ni 'lo¬ 
ri. Araxna aperto ga occhi ha 
visto d ie g-ovari., con una pe.- 
I.ccia fra le braccia, die hanno 

ib to scavalcato il davanzale 
te ia finestra, al primo ptano e 
sono fug-titi. 

Due scippi, a distanza dj po¬ 
chi minuti, n via dei Coronari 
e a la Magnarvi. Il pnmo è av- 
'Tnuto. ver..» !e 7. ai danni di 
Stivano Pompa. 43 anni, che 
uscita dalla sua abitarono. ;n 
v.a dot Coronar. 157, è stata 
scippata della borsetta conte¬ 
nente 30 m-La lire. Lo stesso è 
successo a Marna Ruggon te 26 
anni, che. ài via Portuense 7S8 
stava per aprire la saracine¬ 
sca dd bar in cui lavora, quan¬ 
do è stata derubata della bor¬ 
setta contenente poche migliaia 
di hre. 


Ringraziamento 
della famiglia del 
compagno Buschi 

La famiglia Buschi, nell'im 
possibilità di farlo personalmen 
te. ringrazia sentitamente auto 
rità. parlamentari e tutti co 
loro che hanno preso parte al 
suo grande dolore per la scom¬ 
parsa del caro Nazareno Bu 
schi. 


il partito 


COMITATO DIRETTIVO della 
Federazione è convocato per lu¬ 
nedi 3 alle ore 17. DIRETTIVI - 
Monte Rotondo ore 20 con Fred- 
duzzi; Tuscolano ore 18 con 
Scaglietta. ASSEMBLEE — San 
Gregorio ore 19 con O. Man¬ 
cini; Poligrafico Verdi (Parioli) 
ore 17,30 con Mammucari; No- 
mentano ore 20,30 con Aida TIjo. 
ASSEMBLEE FEMMINILI - 
Torpignattara ore 16; S. Lo¬ 
renzo ore 17. ATTIVO FEMMI¬ 
NILE STRAORDINARIO. Tulle 
le compagne responsabili fem¬ 
minili ed attiviste delle sezioni 
sono convocate in Federazione 
oggi alfe ore 16. 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Mu.llo e Gabinetto Medico per »c 
diagnosi e cura delle « sole > di¬ 
sfunzioni e debolezze sessuali di 
natura nervosa, psìchica, endo¬ 
crine (neurastente. deficienze «es¬ 
tuali) Consultazioni e cure ra¬ 
pide pre - poetmiuimonUIL 

Dott. PIETRO MONACO 

ROMA: Via del Viminale U. lai. 4 
(Stazione Termini) ore 8-11 e 
15-19: festivi- 10-11 - Tel «7.1|.io. 
(Non si curano veneree, pelle, etc ) 
SALE ATTESA SEPARATE 
A. Com Roma 16019 del H-ll-58 

Medico specialista dermatologo 

DAVID* S T R 0 M 


Cura selci osarne 


* arnOulaiurtaW 


senza operazione; delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delle complicazioni ragadi, 
debiti, eczemi, ulcere carico»* 
VENEREE PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALE 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 

TeL IM.SOl . Ore •-*#; festivi S-ll 
(Aliti Mi Sin. n. 779/2231M 

Ari M maggio IMA) 
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Illustrate dal compagno Enrico Berlinguer al CC e alla CCC 


Le proposte per gli organismi 
dirigenti del Partito 


Il Comitato Centrale e la 
Commissione Centrale di Con 
trollo si sono riuniti ieri in se¬ 
duta congiunta per la nomina 
delTUfficio politico, deH'Utficio 
di segreteria e per la designa 
zione dei responsabili delle se¬ 
zioni di lavoro e dei direttori 
degli organi di stampa. Sul¬ 
l'argomento il compagno Kn 
rico Berlinguer, a nome della 
Direzione, ha svolto una rela 
zione introdotti a. della quale 
pubblichiamo qui un riassunto 

« Il C.C. c la C.C.C. - ha det¬ 
to il compagno Berlinguer — 
avendo già proceduto, nella lo- 
ro prima riunione, alla elc/io 
ne del Segretario generale, de! 
vice-segretario c della Direzio¬ 
ne del Partito, devono ora eleg¬ 
gere. a norma dell’articolo 30 
dello Statuto, l’Ufficio politico 
e l’UfTìcio di segreteria. 

Il C.C. deve inoltre costitui¬ 
re le proprie sezioni di lavoro 
e designarne i responsabili, e 
nominare i direttori degli or¬ 
gani centrali di stampa. 

Si propone invece che la 
composizione delle Commissio 
ni permanenti del C.C., chia¬ 
mate ad elaborare la posizione 
del Partito su particolari pro¬ 
blemi della sua politica venga 
decisa in una riunione succes¬ 
siva. Ciò allo scopo di dare la 
possibilità ai membri del C.C., 
ognuno dei quali deve essere 
assegnato ad una Commissio¬ 
ne. di dichiarare di quale Com¬ 
missione desiderano far par¬ 
te e di consentire alla Dire¬ 
zione del partito, tenendo con¬ 
to di questi desideri, di prepa¬ 
rare le proposte da sottopor¬ 
re al C.C. 

I compagni sanno che la co¬ 
stituzione, nel seno della Di¬ 
rezione, di un Ufficio politico 
e di un Ufficio di segreteria, 
è una decisione relativamente 
recente, adottata dal nostro XI 
Congresso, e conoscono anche i 
motivi di questa innovazione, 
che il XII Congresso ha con¬ 
fermato. 

In sostanza, con questa de¬ 
risione si è voluto modificare 
un aspetto della precedente 
struttura di la\oro degli orga¬ 
nismi dirigenti, la quale face¬ 
va ricadere su un solo orga¬ 
nismo (la Segreteria) la re¬ 
sponsabilità ed i compiti del¬ 
la direzione politica ed opera¬ 
tiva quotidiana del partito. Con 
la costituzione dell’Ufficio po¬ 
litico e del’Ufficio di segrete¬ 
ria queste responsabilità e que¬ 
sti compiti sono stati ripartiti 
in due organismi e, quindi, 
distribuiti tra un numero mag¬ 
giore di compagni. 

II primo di questi organismi. 
l’Ufficio politico, secondo quan¬ 
to prescrive fari. 32 dello Sta 
tuto. « decide sulle questioni 
politiche correnti e sulle altre 
questioni politiche che vengono 
demandate dalla Direzione del 
partito, controlla l'indirizzo 
deH’L/ni/à e degli altri organi 
di stampa del partito e fatti¬ 
vità dei gruppi parlamentari ». 

Il secondo. l'Ufficio di segre¬ 
teria. secondo quanto prescri¬ 
ve l’art. 32 dello Statuto. « as¬ 
sicura il collegamento degli or¬ 
ganismi centrali con i Comita¬ 
ti regionali e con le Federa¬ 
zioni. coordina le Sezioni di la¬ 
voro del Comitato Centrale, as¬ 
sicura la realizzazione delle 
diretti\e politiche della Dire¬ 
zione e dell'Uffieio nolitico ». 
L'Ufficio di segrete! ia. inol¬ 
tre. c assicura il collegamen¬ 
to con gli organismi editoriali 
e con i compagni che dirigo¬ 
no organizzazioni di massa, 
costituisce ed assicura il fun¬ 
zionamento dell’apparato cen 
frale e segue le questioni am¬ 
ministratile attrai orso una ap 
posita Commissione ». 

Entrambi questi organismi, 
presieduti dal .Segretario gene¬ 
rale del partito, rispondono 
della loro attività aita Direzio¬ 
ne del partito. Ciò significa 
che. secondo quanto è scritto 
neirart. 31 dello Statuto è 
la Direzione del partito la qua¬ 
le. noirintervallo fra le riti 
nioni del C.C.. « esamina e de¬ 
cide su tutte le questioni p.ù 
importanti della politica del 
partito*, c controlla e dirige 
i'csecuzione delle direttive fis 
sate dal C.C . controlla e di¬ 
rige l’Ufficio politico e Tuffi¬ 
no di segreteria ai quali de¬ 
manda la trattazione e la de¬ 
cisione di singole questioni » 

L'esperienza di questi ultimi 
anni ha dimostrato che la cc 
stituzione dell'Ufficio politico 
c dell'Ufficio di segreteria, 
mentre ha consentito, nel corni 
plesso, una migliore organizza 
zione del lavoro centrale, non 
ha diminuito il ruolo e le- fun 
noni della Direzioro. 

La Direzione, cioè, non c- sta 
ta un organismo di ratifica di 
decisioni già prese dall Ufficio 
politico e dalVUfficio di segre¬ 
teria ma l'organismo nel qua 
le sono state dibattute e deci 
se le più importanti quest io 
ni poste al part to dallo svilup 
po degli avvenimenti inumi 
ed internazionali e anche- ì 
problemi più rilevanti della vi 
ta interna del partito e delle 
sue organizzazioni. 

Talvolta l'intervento della 
Direzione ha avuto :! caratte 
re non solo della decisione o 
del contributo all'arncchimcn 
to e precisazioni di certe diret¬ 
tive. ma anche della rettifica di 
©#rte decisioni adottate dal- 
l'Uffldo politico e dall'Ufficio 


di segreteria. Nella Direzione, 
inoltre, i membri deU’Uflicio 
politico e deU’Ufiìcio di segre¬ 
teria sono intervenuti in modo 
del tutto libero, e non si sono 
mai sentiti vincolati dall’ap 
partenenza a questi due orga¬ 
nismi. dalle posizioni in essi 
prese e dalle decisioni da essi 
adottate. 

Anche formalmente ci si è 
pieoccupati di mantenere que¬ 
sta supremazia della Dircz.io 
ne sulTUfficio politico e sul- 
rUllicio di segreteria, e qum 
di anche della qualifica di 
membro della Direzione. 

Noi riteniamo che tutte que¬ 
ste norme e questi criteri, che 
sono stati alla base del fun¬ 
zionamento degli organismi di¬ 
rigenti del periodo fra l'XI ed 
il XII Congresso, devono es¬ 
sere mantenuti, tendendo, na¬ 
turalmente, a migliorare il la¬ 
voro delTUfficio politico e del¬ 
l’Ufficio di segreteria, a me¬ 
glio organizzare le rispetti¬ 
ve attività e coordinare il 
loro lavoro, ma salvaguardan 
do sempre il ruolo preminente 
della Direzione: e ribadendo 
quindi ancora che i due Uffici 
in cui si articola una parte del¬ 
l’attività di direzione non co 
stituiscono una gerarchia al¬ 
l'interno della Direzione stessa. 

Dagli articoli dello Statuto 


che fissano i compiti rielì'L’tfi- 
cio politico e di segreteria ri 
sultano impunti, m.i anche ah 
bastanza evidenti, i criteri 
che dovrebbero guidare la 
scelta dei componenti di quo 
sti due organami. I)i cntram 
bi questi organi-mi dovrebbero 
far parte il Segretario gene¬ 
rale. che li presiede-. e il vice¬ 
segretario del partito e no an 
che allo scopo di assicurare il 
coordinamento della loro a*t: 
vita. XelTUfficio politico do¬ 
vrebbero es-tre ine Iu=i com 
pagni le cui attribuzioni d. la¬ 
voro assumono particolare n 
levanza per Ta«solvirnento dei 
compiti polivi propri di que¬ 
sto organiamo e- anche, sull c 
base di un utile espcrc-nza 
compiuta in questi armi, alcu 
ni compagni impegnati mila 
direzione rii grandi organizza 
zioni del partito e che portino 
qu rd, nei suoi dibattiti espe¬ 
rienze e problemi legati alla 
vita di que.-’e organizzazioni. 

DelTUfficio di segreteria do¬ 
vrebbero far parte i responsa¬ 
bili di alcune delle Sezioni di 
lavoro del C C . specialmente 
di quelle più interessate al¬ 
l'attività quotidiana di dire¬ 
zione del partito e fra le qua 
li è più ne-ee»~ano realizzare- 
un continuo coordinamento, e 
dei compagni che. dovendo cu 
rare le attività generali del 
1 Ufficio di segreteria, devono 
essere liberi eia responsabilità 
di direzione delle Sezioni di 
lavoro. 

I criteri di scelta dovrebbe¬ 
ro pertanto essere analoghi 
a quelli seguiti finora. Le Se¬ 
zioni di lavoro direttamente 

collegate, attraverso 1 loro re¬ 


sponsabili. con l’Ufficio di se¬ 
greteria. iloti ebbero essere, co 
me finora, Torganizzazione. il 
lavoro di massa e la propa¬ 
ganda. I compagni liberi da re¬ 
sponsabilità di Sezione potreb¬ 
bero essere due ». 

Dopo aver formulato le pro¬ 
poste per la composizione 
dell'Ulficio politico e rielTUffi 
ciò di segreteria e per la de¬ 
signazione dei responsabili 
delle sezioni di lavoro e degli 
organi di stampa, il cornpa 
gno Berlinguer ha svolto al 
cune considerazioni sulle pro¬ 
poste stesse 

La Sezione editoriale do¬ 
vrebbe essere abolita. Le fun¬ 
zioni da essa assolte dovi eb¬ 
bero essere assorbite nella 
Commissione della stampa che 
fu costituita nel dicembre del 
19CG. Questa Commissione do 
vrebbe avere una funzione di 
orientamento politico e di con 
trollo organizzativo e finan 
ziario su tutti i nostri orga¬ 
ni di stampa. Di essa dovreb 
bcro far parte i respexisabili 
delle Sezioni culturale e di pro¬ 
paganda. che seguiranno più 
continuativamente la stampa e 
lo riviste del partito. Della 
Commissione dovrebbero far 
parte anche i direttori degli or¬ 
gani di stampa e compagni che 
in essi svolgono attività edi¬ 


toriali e amministrative. Fra 
questi, il compagno Tercnzi 
ed il compagno Quercioli. il 
quale- in pari tempo potrà im¬ 
pennarci più largamente? nel¬ 
l'attività degli organismi diri¬ 
genti del partito e nella vita 
pubblica milanese. 

La Direzione si riserva di 
presentare successivamente 
una proposta relativamente al¬ 
la responsabilità della Sezio¬ 
no por le scuole del partito 
Ritiene tuttavia eh-.. a parte 
questa designazione, il compa 
eno Scoecimarro dovrebbe so 
giure per conto della D.rezio 
ne lo sviluppo di tinte queste 
attn iVi 

La Direzione si n-erva anche 
di presentare una propo-ta re 
lativa alla ricostituzione d. 
una Commissione- c!k dovrà 
occuparsi della politica e del 
l'iniziativa del partito fra i 
g.ovam. Questa Ce>mmis=ion*- 
po'rà essere roniposja da un 
certo numero di compagni de-! 
la Direzione e del CC. ma do 
vra avere un sur» responsabi¬ 
le libero da altri incarichi d: 
lavoro in modo da assicurare 
un ? uo effettivo funziona 
mento 

1 compagni proposti per 
1 Ufficio di Segreteria, hb- ri 
da osmi impegno di Sezione, 
e quindi chiamati ad a-sieu 
rare la realizzazione dei com 
piti di carattere generale del- 
i'Ufficio. sarebbero i compagni 
Cossutta e Bufalim. 

Nella composizione deH’L’ffi 
ciò rii Segreteria e nella dire¬ 
zione di alcune Sezioni ven 
gono proposti alcuni muta¬ 
menti Questi mutamenti so¬ 
no dettati, nelle intenzio¬ 


ni della Direzione, dalla ri¬ 
cerca di quale possa essciv, 
nel momento attuale, la più 
razionale utilizzazione dei coni 
pagni dirigenti ed anche da 
esigenze legate ad una giusta 
politica di sviluppo elei qua¬ 
dri. In particolare, per quan¬ 
to riguarda il compagno Oc- 
chctto. la Dilezione, parten¬ 
do da un giudizio jxaritivo sul 
le sue qualità, ritiene — d’ac¬ 
cordo con lui — che sia op 
portuno utilizzarlo m funzioni 
nuove clic gli consentano di 
arricchire la stia esperienza 
e formazione jxilitica. Egli 
dov reblie nerciò assumere la 
dilezione di una organizzazio¬ 
ne 1 del partito, secondo una 
pratica sempre seguita nel 
passato e che ha visto quasi 
tutti i massimi dirigenti del 
partito passare attraverso 
esperienze di questo tipo. 

Pensiamo, più in generale, 
di mantenere il criterio secon 
do il quale compagni della Di¬ 
rezione possono essere spostati 
dal contro alla direzione di 
organizzazioni regionali e fe¬ 
derali e viceversa. 

Naturalmente questi sposta¬ 
menti dal centro alla perife 
ria devono coincidere con esi¬ 
genze reali, che di fatto esi¬ 
stono. di rafforzamento di or¬ 
ganizzazioni di partito e le de 
signazioni concrete devono es¬ 
sere decise con le organizza¬ 
zioni interessate. 

La direzione della Sezione 
propaganda dovrebbe essere 
assunta dal compagno Natta, 
che ha ben lavorato alla di¬ 
rezione della Sezione di or¬ 
ganizzazione e che tuttavia è 
apparso alla Direzione come 
il compagno dotato di maggio¬ 
ri attitudini per assumere la 
direzione della Sezione propa¬ 
ganda. mentre per la dire 
zione della Sezione di orga¬ 
nizzazione dovrebbe essere 
chiamato a Roma il compagno 
Pocchioli, che porterebbe in 
questa attività l'esperienza di 
un prolungato lavoro nelle or¬ 
ganizzazioni di partito. 

Per quanto riguarda la Se¬ 
zione di organizzazione è bene 
aggiungere clic essa dovrebbe 
stabilire un più stretto col- 
legamento, specialmente per 
la politica dei quadri, con la 
CCC e con la sua Presidenza. 

Nuove sono anche le designa¬ 
zioni del compagno Reichlin 
alla direzione della Sezione 
meridionale e del compagno 
Chiaromonte alla direzione 
della Sezione agraria, in so¬ 
stituzione del compagno Co¬ 
lombi. che ha assunto le fun 
7ioni di presidente della Com¬ 
missione centrale di controllo. 

Per quanto riguarda la Com¬ 
missione culturale, la proposta 
di affidarne la responsabilità 
al compagno Napolitano ri¬ 
spondo al Tesi gonza, avvertita 
anche dai compagni che han¬ 
no finora fatto questo lavoro, 
di un collegamento organico 
della Commissione culturale 
con la direzione politica e con 
il lavoro generale del partito. 

I compagni Gruppi. Chiaran- 
te e Giovanni Berlinguer, clic 
il Comitato centrale incaricò, 
nell’estate scorsa, di assu¬ 
mere fino al Congresso la Se 
Pretoria della Sezione cultu¬ 
rale. e che hanno efficace¬ 
mente assolto questo compito, 
rimarranno elementi essenzìa 
li della direzione collegiale 
del lavoro culturale. 

Per la direzione degli or¬ 
narti di stampa, si propone di 
ridare la responsabilità del 
quotidiano del partito ad un 
compagno della Direzione, affi 
dando l'incarico di direttore 
deU'Unifò al compagno Gian 
cario Pajetta. Il compagno 
Pajetta dovrebbe essere in 
caricato di sottoporre alla Di 
reziari e proposto relative alla 
organizzazione delle redazioni 
rit ITI nitri, e alio r<: spon-ab: 
lita del vari compagni. 

Per concludere, la Ih sezione 
ri; erto che il CC e la CCC 
dovrebbero t ■-pnrrH re il pm 
prio sa’.o'o e ringraziamento 
c ia ai fompigni che non fanno 
più parte di due orga 

rusmi sia ai compagni ca¬ 
non sono -iati r.eà-tt nella 
Direzione. 

Sappiamo bene che io ogni 
scelta, quando si tratta deila 
composiz.ione degli orgunv-m. 
dirigenti, si pnss,»no avere e 
vi sono state opinioni diverse. 
Non può tuttavia re com 
p.to nostro ritornare ora sui 
g.ud'zi che hanno penato all- 
vara scelte Credo però co-- 
passiamo tutti concordare nel 
ribadire che le e scia-, ni ri- 
ci'O dal Congres-o e. sacca s 
- v amente, per qja.n’o r,gjar 
da la Direziono, naia prima 
r.timone d-J CC e della CCC. 
n >n sono >ure dettale da 
motivazioni che- pas-ono s. 
gn.ficarc d( mer.to dei com 
pegni interessa*!. Si e tratta 
to, so-tanz.almente. della ne 
ces-.ta di far porto a fi»rz< 
nuovi, senza mutare la strili 
tura del CC e la composizione 
numi rie a della Direzione. 

A tutti i compagni è giu-rto 
dunq i< che vada Tappezza 
nu n’o del pirtito e 1 auguro 
eoe tutti si impegnino col 
senso di responsabilità di 
cui hanno dato ,-e-mpre prova 
nei oomp.ti loro as-egnti. 

Sulla relaz’one del compa¬ 
gno Berungix r si è svolta una 
breve d.scussionc. al termine 
della quale :1 CC c la CCC 
hanno adottato le decisioni che 
pubblichiamo in prima pagina. 


Il CC solidale 
con la protesta 
antimperialista 

Il Comitato Centrale e la Commissione C. di C. 
del P.C.I., nel momento in cui il Presidente degli 
Stati Uniti Nixon giunge nel nostro Paese — tappa 
di un viaggio compiuto col duplice obicttivo di ten¬ 
tare il superamento della crisi che investe l’alleanza 
atlantica e di rinsaldare, sul piano politico come su 
quello economico e militare, l’egemonia dell’impe¬ 
rialismo americano sugli alleati europei 

ESPRIMONO il loro pieno appoggio alla lotta dei 
lavoratori, degli studenti, dei democratici che, 
attraverso forti ed unitarie manifestazioni, testimo¬ 
niano in questi giorni la volontà di pace degli ita¬ 
liani, chiedono la fine dell’aggressione americana al 
Vietnam, rinnovano la condanna per la politica di 
guerra dell’imperialismo 

T"|ENUNCIANO l’atteggiamento di riconfermala sud¬ 
ditanza agli USA assunto, anche in questa occa¬ 
sione, dal Governo e dal ministro degli esteri di 
centro-sinistra, insieme con la rinuncia a far assu¬ 
mere all ltalia un nuovo ruolo sull’arena internazio¬ 
nale con una attiva cd autonoma politica per la 
distensione e la pace 

RIBADISCONO con forza la necessità clic sì svi¬ 
luppi, con il massimo di ampiezza c di unità, 
la lotta dei lavoratori, degli studenti, dei democra¬ 
tici italiani, per dare una rispoMa sempre più de¬ 
cisa e combattiva all’imperialismo, per imporre una 
politica estera indipendente, che liberi l’Italia dalla 
soggezione agli USA, faccia uscire il nostro Paese 
dalla NATO e le basi militari NATO d.il suolo ita¬ 
liano; stabilisca relazioni diplomatiche con la Ile- 
pubblica popolare del Vietnam del Nord, con la 
Repubblica popolare cinese, con la repubblica popo¬ 
lare coreana; riconosca la Repubblica democratica 
tedesca. Nel raggiungimento di questi obiettivi, nei- 
razione costante e tenace per il superamento dei 
blocchi, sono le fondamenta per costruire, in Europa 
c nel mondo, una prospettiva di sicurezza, di civiltà, 
di pace. 


Intervista con il compagno Ingrao 

Bloccata dalle sinistre 
la grave sopraffazione 

contro il Parlamento 

Per strozzare il dibattito sul SIFAR, il governo pretendeva di tornare ai metodi della legge-truffa 


La Cassazione ha accolto il ricorso 


Felice Riva verrà scarcerato 

Non si conoscono i motivi della decisione * A Roma i capi delle 2 Procure? 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 27 . 

Felice Riva ve.rii M.ar«.e 
rato. Cciii ha dtvi.Mi la 
Corte di Ca—azione, acuì 
fiondo il ricorro pro-entato 
a suo temix» dal difon-oie. 
P'-of. Dall Ora. contro il man 
dato di cattura etile—o dal 
presidente capo del Tribù 
naie. consigliere Bianchi 
D Espino-a. 11 ricordo er.i 
basato su tic motivi. Primo, 
la Procura della Repubblica 
p-ima. la Procura generale 
poi. infine il pro-adente del¬ 
la sezione giuuic.iiite del Tri 
banale, guidamente non ave 
va ordinato la cattura m 
quanto Felice Riva aveva 
concluso eoi ci editori una 
transazione che poteva con 
siderar-i cui ri varamento del 
danno. Ciò avrebbe perniavo 
al tribunale di concedere, 
oltre alle attenuanti generi¬ 
che. anche quelle del danno 
risarcito e di ridurre cosi la 
pena al punto da rendere inu 
tile Timprigionamento. Ave¬ 
va quindi sbagliato il presi¬ 
dente capo del tribunale, 
consigliere Bianchi D'Evpiuo¬ 
sa. a emettere il mandato di 
cattura. 

Secondo motivo, n presi¬ 
dente capo aveva emesso 
tale mandato dopo aver an 
nunciato di voler presiede¬ 
re personalmente la sezio¬ 
ne giudicante in luogo del 
p-csidente titolare. Ora que¬ 
sta è una prassi corrente. 


che vai ebbe ìx'iò .11 con¬ 
trasto con la Cori Unzione, la 
(piale vieta di sottraiie il 
cittadino al giudice natura¬ 
le. Infatti, la facoltà con¬ 
cessa al previdente capo di 
p.CMedere una qual-ouM del 
le sezioni del tribunale e di 
introdurvi ancora uno » due 
mudici a sua scelta, permei 
tcrebbe di creare un colle¬ 
gio (normalmente composto 
di tre persone) del tutto 
nuovo. 

Terzo motivo II presiden 
te capo del Tribunale, pu¬ 
ma di emettere il mandato 
vii cattura, non aveva chie¬ 
sto il parere del PM. 

Ora il p. uno e il tei /o 
motivo, a detta dei gonidi, 
s«'»io discutibili: specie il ter¬ 
zo. perche, nel comi, la Pro 
cura della Repibblica e la 
Piocura gene) ale avevano 
già condotto 1 'istrutto-ia seti 
za emettere ordine* di cat 
tura; quindi il loro parere 
era già chiaro 

Più fondato il secondo mo¬ 
tivo. anche se si fa osser¬ 
vare che finora nessuno ave¬ 
va contestato la prassi del 
p-eridente capo del Tribu¬ 
nale di presiedere di volta 
m volta le varie sezioni. 

Quale di questi motivi sia 
stato accolto dalla Corte di 
Cassazione, non è dato sa¬ 
pere. poiché per ora è stato 
comunicato solo il disposi¬ 
tivo della sentenza mentre 
la relativa motivazione ar¬ 


rivo; A a Milano fra dive:si 
giorni. 

Si può due pelò elle qua¬ 
li» a la su,nenia Coite uvos 
se accolto il terzo motivo, il 
presidente c«t|X> del Tribu¬ 
nale potrebbe ancora chiede¬ 
te il parere del PM ed emet¬ 
tere un nuovo mandato di 
cattura. Comunque, per il 
momento. Felice Riva verrà 
scarcerato con un semplice 
ordine della Procura. 

Intanto però al Palazzo di 
Giustizia corre una voce che 
mal si concilia con la deci 
sione della Cassazione. In 
fatti, secondo tale voce, il 
Procuratore oajx» della Re¬ 
pubblica e l'avvocato gene¬ 
tale. che sostituisce il prò 
curatene generale non an 
cera nominato, sarebbero 
stali chiamati a Roma |x*r 
spiegare come mai 1 due uf¬ 
fici non abbiano spiccato 
ondine di cattura contro il 
Riva durante l'istruttoria. 
Una simile voce, se confer¬ 
mata. p-ovorehbe che anche 
a Roma qualcuno si sta 
preoccupando per la vicoli 
da Riesce infatti difficile 
al cittadino medio compren¬ 
de! e come un ladruncolo fi¬ 
nisca in galera ix'r anni 
mentre un Felice Riva, che 
ha compromesso il lavoro e 
il futuro di aziende con 
migliaia di operai, riacqui¬ 
sti tranquillamente la li- 
bonà dopo pochi giorni di 
cella. 


SIFAR: rivelata la deposizione del gen. Aurigo 

Cera l'ordine di fucilare 
il prefetto di Milano 


L’on Eugenio Scalfari ha ri¬ 
velato sull Espresso il conte¬ 
nuto della deposizione resa dal 
generale Remo Aurigo, recen¬ 
temente scomparso, davanti 
alla commissione Lombardi. 
Essa conferma quanto di gra¬ 
ve era già emerso attraverso 
voci e circostanziate indi¬ 
screzioni — ne fece cenno al¬ 
la Camera il compagno Gior¬ 
gio Amendola durante un di¬ 
battito sul SIFAR — e costi¬ 
tuisce una conferma circa il 
grado di preparazione cui era 
giunto il cosiddetto * piano 
Solo n dell’estate ’64. 

Il gen. Aungo comandava 
allora la brigata di Milano e 
in ques*a veste pre«e parte al¬ 
le riunioni di alti ufficiali 
presso la divisione Pastrengo 
per la consegna delle liste 
del SIFAR e per la messa a 
punto del piano sedizioso. E 
:n ques*e occasioni ebbe mo¬ 
do di far presenti riserve e 
perpless.ra. Interrogato dalla 
commissione Lombardi non 
venne pero ascoltalo dal Tri¬ 
bunale durante il processo De 
Lorenzo Espresso. Scalfari che 
ebbe con lui un colloquio 
nella scorsa primavera scri¬ 
ve che Aurigo gl; riferì di ave 
re avuto le « perplessità mag¬ 
giori e nel corso di una riu¬ 
nione r.stretta. « Mi fu detto 
— d.sse il generale — dal mio 
comandante d; divisione <iì 
gen Adamo Markert, che du¬ 
rante il processo ha negato 
Tev.aen7.a di certi fatti - n.d.r.) 
eoe parlava a nome del co¬ 
mandarne generale dell'Arma 
• De Lorenzo - nd.r.) che al 
regnale convengo io sarei sta- 
•0 :mmed.a*amente nom.nato 
comandante m capo della 
p.azzaforte di Milano e avrei 
dovuto assumere lutti i po‘e- 
ri m.litari e cavili. Avrei do¬ 
vuto, a ques’o scopo, prepa¬ 
rare un p.ano per l'occupazio¬ 
ne del palazzo della RAI TV 
delle sedi del PCI e del PSI, 
della CdL del palazzo delle 
poste e della Prefettura ». 

Per quest'ultimo incarico 
tuttavia il gen. Aurigo solle¬ 
vo degù interrogativi circa 
V ,r•«•gelamento delle* forze di 
poli?.a » « Mi fu risposto — 
riferisce — che la Questura 
non doveva saliere assoluta¬ 
mente nulla, e che si spera¬ 
va che, in un secondo mo¬ 
mento. le forze da essa di¬ 
pendenti s: sarebbero unite 
alla nostra azione», a Capii 
tuttavia — prosegue la depo¬ 
sizione di Aurigo — che que¬ 
sta era una semplice conget¬ 
tura o speranza e ment’altro. 
Domandai come mi sarei do¬ 
vuto comportare se nel mo¬ 


mento dell'azione il prefetto 
e i suoi collaboratori avesse¬ 
ro opposto resistenza. Mi fu 
risposto che avrei dovuto met¬ 
terli in condizione di non 
nuocere, e al caso estremo, 
passarli per le armi ». 

In base a queste direttive 
charamente a golpiste » il ge¬ 
nerale Aurigo avrebbe dovu¬ 
to preparare un piano. Gli fu 
detto che l'operazione aveva 
l'avallo delle « autorità costitu- 
z.onalmente responsabili » e 
che egli avrebbe ricevuto « ;n 
via segretissima un documen¬ 
to scritto ». 


I GIORNALI Untino rife¬ 
rito ette mercoledì se¬ 
ra gli onorevoli I.otnbar¬ 
di, Giohtti e x loro amici 
si sono rifiutati di tatare 
la fiducia al governo sul 
l’art I del progetto per 
l'inchiesta sul SIFAR. 
* giudicando inanimissi 
bile la fiducia in una vo¬ 
tazione su una inchiesta 
parlamentare ». Mei non è 
stato di questo avviso 
Vnn. Flavio Orlandi, co 
po del gruppo parlarne» 
tare dei PSI. il quale, in 
tin apposito incontro svol¬ 
tosi in mattinata tra gli 
esponenti della maggio¬ 
ranza. « si era trovato 
pienamente d’accordo » 
col qovcrno. 

Era tempo. Sono ormai 
mn J ti anni che ratinale 
presidente del gruppo 
parlamentare socialista e 
deputato cd creo che. fi¬ 
nalmente. si dichiara pie 
riamente d’accordo col qo¬ 
vcrno Gli deve esser co¬ 
stato uno sforzo immane 
perché Orlandi r un op 
positore nato, un rivolli 
zionano permanente, un 
ribelle irreversibile. Tut¬ 
te le volte che si svol¬ 
geva una battaglia parla¬ 
mentare, i suoi intimi, 
che ha numerosi c co¬ 
sternati, lo scongiurava¬ 
no di dire finalmente di 


Se questa è una delle de¬ 
posizioni rese alla commis¬ 
sione Lombardi, c'e da chie¬ 
dere perche il governo non 
ha preso immediatamente 
provvedimenti nei confronti 
dei responsabili del piano se¬ 
dizioso. L’unica misura che 
In proposito conosciamo, co¬ 
me è noto, è la pubblicazio¬ 
ne del rapporto Lombardi pri¬ 
vato tuttavia di elementi di 
importanza decisiva come le 
deposizioni rese alla commis¬ 
sione. tra le quali quella di 
Aurigo. 


si al governo, di abban¬ 
donare, almeno per una 
folta, gh spalti della ri¬ 
bellione. le barricate del¬ 
la rivolta. Ma Orlandi era 
per il no, ostinato e in¬ 
cendiano Egli pensava 
che come socialista sareb¬ 
be anche potuto di re «fa¬ 
re. sia pure per una vol¬ 
ta sola. governatilo. ma 
come er socialdcmocrati 
co (tale è la sua indimen¬ 
ticata origine) nessun ca¬ 
dimento gh era consen¬ 
tito. la socialdemocrazia 
essendo, come tutti san¬ 
no. la spina dorsale dei 
gobbi 

.Ma ecco che fon Or¬ 
landi. fino a ieri irredu¬ 
cibile. si è finalmente di¬ 
chiarato d'accordo col go¬ 
verno r ha trascinato il 
suo gruppo a volare la 
fiducia E’ stata una 
splendida viUoria anti 
parlamentare dcU'on Ru¬ 
mor. del ministro Giri c 
dei democristiani, conditi 
vati con indomita guanto 
inopinata fedeltà dagli 
onorevoli Orlandi e La 
Malfa Adesso tutti costo 
ro offendono, in ordine 
alfabetico, di ricevere un 
alto messaggio di com¬ 
piacimento e di incorag¬ 
giamento. in questo pae¬ 
se di santi, di navigatori, 
di croi e di telegrafisti. 

Fortebracclo 


Sul grave episodio acca¬ 
duto mercoledì sera alla Ca¬ 
mera, dove i! governo ha ten¬ 
tato di strozzare il dibattito 
sull’inchiesta per il SIFAR. 
il compagno Pietro Ingrao. 
presidente del gruppo comu¬ 
nista. ci ha rilasciato la se¬ 
guente intervista. 

Quali sono stati i molivi 
e il senso dello scontro che 
c'è stalo mercoledì sera sul¬ 
la legge per l'inchiesta sul 
SIFAR? 

Ci siamo trovati di f.onte 
ad un tentativo grave del go¬ 
verno di impedire, con stru¬ 
menti illeciti, qualsiasi mo¬ 
dificazione alla legge. Il Pre¬ 
sidente del Consiglio ha an¬ 
nunciato che su ogni emen¬ 
damento per il quale venisse 
chiesto lo scrutinio segreto, 
il governo avrebbe messo la 
questione di fiducia il che 
voleva dire ricattare aperta¬ 
mente i deputati della mag¬ 
gioranza per piegarli ad ac¬ 
cettare la volontà del gover¬ 
no. Imporre una tale catena 
di voti di fiducia significa di 
fatto rendere immodificabile 
la legge, e quindi colpire nel 
punto e nel momento più im¬ 
portante il potere legislativo 
della Camera. E non basta 
Si è parlato addirittura di 
mettere, preliminarmente, la 
questione di fiducia su ogni 
articolo della legge, con lo 
scopo e la pretesa di far de¬ 
cadere in blocco il voto su¬ 
gli emendamenti. C’è stato 
quindi il vero e proprio pro¬ 
posito di ritornare agli stru¬ 
menti infami e incostituziona¬ 
li della legge truffa del ‘53, 
con tutte le conseguenze che 
ne sarebbero derivate. 

A questi metodi si è ten¬ 
tato di fare ricorso nei ri¬ 
guardi di una proposta di 
legge, che fissa il carattere 
e i compiti di una commissio¬ 
ne d’inchiesta parlamentare 
sui fatti scandalosi quali 
quelli che hanno visto impe¬ 
gnato il SIFAR e non solo il 
SIFAR. Cioè; il governo met¬ 
te il catenaccio dei voti di 
fiducia su questioni che ri¬ 
guardano i diritti più gelosi 
e inalienabili di sindacato e 
di controllo da parte del Par¬ 
lamento sull'esecutivo. La 
proposta di legge sulla com¬ 
missione d'inchiesta sul SI¬ 
FAR contiene già limitazioni 
inammissibili; presenza del 
governo nella commissione, 
poteri al governo di decisio¬ 
ne sulla esistenza o no del 
segreto militare, sindacato 
del governo sulle relazioni 
conclusive della commissione, 
eccetera. 

II governo pretende di im¬ 
pedire al Parlamento di de¬ 
cidere autonomamente su 
tutto ciò e quindi di fissale, 
in piena libertà, ciò che chie¬ 
de e vuole che sia la com- 
mi-.rione d'inch : ertn. Naturai 
mente tutte» ciò si è scontrato 
subito con l'opposizione du¬ 
ra non solo nostra, ma di 
una grande parte della Ca¬ 
mera. E mi sembra signifi¬ 
cativo che voci decise di pro¬ 
testa e di dissenso si siano 
levato anche alPntemo della 
maggioranza governativa, a 
cominciare dalle parole sde¬ 
gnate e chiare pronunciate da 
Riccardo Lombardi. Dall'at 
toggiamonto nostro di merco¬ 
ledì risulta chiaro che la lo*, 
ta nostra contro metodi inam¬ 
missibili sarà dura e ferma, 
quale è richieda dalle quo 
suoni in gioco, g-à alla apre 
sa de-I dihatrite» martedì. 

Appena Rumor po=e la qur- 
sMone di Trincia. no: eh.ode m- 
mo sobrio la sospensione elei- 
la ceduta por consultare il 
grippo su tai ro-rio gover¬ 
nativo ri' cori pedante porta¬ 
ta Ci fu obiett ito ria] Pro- 
s dente do!!a Camera che so- 
spensione imrcechata non p> 
teva esserci, essendo g-à in 
corso le dichiarazioni rii vo 
to Non voglio ora discutere 
O'ieria recisione ri-ri Prev- 
rioiu \bb anm abbandonane 
l'.vi! 1 per svtolmoarc la r,o 
stra proN'*a e ri.mire il 
g"ippo c riolibora-e. Con ro; 
'oni u-cit! 1 compagni rio! 
PSIl'P e alcun; socia!,'*] Q! 
t-e duecento caputati hanno 
rifiu'ato cori <1 pance,pare 
al vo’o in quelle circostanze. 
Di fatto si giun-e rapidamen¬ 
te ari una «ospens ono iella 
seri /a e pai alla chiusa'a 
della Camera fino a martedì, 
dota la gravità e la comp’es 
s *à dei prò Verni che erano 
emersi Avevamo dunque ra 
g’cne quando sostenevamo 
che- il gesto del governo avo 
va mo'SO la Camera di frm 
te ad un fatto nuovo o g'o 
ve. che chiamava tutti a do- 
ci-onni psi 1 «•hrii f.srte ri! e 
vo II governo stesso dovette 
accorgersi che ora assai ri¬ 
schioso procedere sulla stra¬ 
da intrapresa, o addirittura 
ricorrere ai metodi della log¬ 
ge truffa. F.ra partito con ar¬ 


roganza e con leggerezza: e 
dovette invece registrare una 
secca battuta di arresto. 

Come mai il governo ha 
tentato di ricorrere a stru¬ 
menti cosi rozzi e gravi di 
pressione sul Parlamento? 

E' del tutto chiaro che il go¬ 
verno non si sente sicuro della 
sua maggioranza e alla prima 
grossa battaglia politica, che 
si è aperta alla Camera dopo 
la sua formazione, ha temuto 
.smagliature e defezioni. Dico 
di più: il governo sa che tut¬ 
ta la sua posizione sui SIFAR 
ha una grave debolezza e 
non riesce a convincere e a 
trascinare nemmeno la sua 
maggioranza. Insomma: si ri¬ 
corre a metodi autoritari per¬ 
chè viene avvertita la crisi di 
tutta una linea politica. Per 
questi motivi, l’episodio di 
mercoledì sera ha un signi- 
cato generale su cui il parti¬ 
to e le forze di sinistra devono 
riflettere. 

E’ chiaro inoltre che i fat¬ 
ti di mercoledì riaprono tutto 
il discorso sulla crisi delle 
istituzioni e sul modo di af¬ 
frontarla. I fatti indicano con 
drammatica evidenza chi la¬ 
vora a colpire le assemblee 
elettive E' grottesco afferma¬ 
re che si vuole aprire con la 
opposizione un discorso sulla 
sorte e sul rinnovamento del¬ 
le istituzioni, e poi ricorrere 
a pesanti illegalità, attaccare 
così gravemente poteri essen¬ 
ziali del Parlamento, e con 
temporaneamente scatenare 
massicce repressioni polizie¬ 
sche. come è avvenuto a Roma 
e altrove. La vicenda in atto 
alla Camera si presenta quin¬ 
di come una cartina di torna¬ 
sole. come un vero e proprio 
banco di prova. Chi vuole por¬ 
tare avanti realmente il di¬ 
scorso sullo sviluppo e sul 
rinnovamento delle istituzioni 
cominci a condannare e a re¬ 
spingere questi scandalosi fen 
fativi di subordinare i diritti 
delle assemblee parlamentari 
agli interessi illeciti della fa- • 
i*ione al potere. 


Tavola rotonda alle ACLI 

Larga unità 
nella lotta 
per una nuova 
politica scolastica 

f La politica scolastica 05 
gì » — e le sue radici e impl.- 
cazioni nel tessuto sociale e 

pol.tico del paese — è stata og¬ 
getto di una tavola rotonda to 
natasi ien sera a Roma su 

iniziativa delle riviste « Rifor¬ 
ma della scuola ». t Scuola e 
citta». * Formazione e lavoro» 
presso la seie delle ACLI. 

Le tre relazioni, tenute da! 

compagno prof. Lucio Lornhar 
do Rat'ce. dal socialista -e~i 
Tristano Codignola e dal prof. 
Giovann. Gozzer delle ACLI. 
nonché la macg.or parte dei 

n ìmerosi interventi Cda q ie!!o d: 
Malagutti della sinistra DC a 
quello di Bassetti del Mov-.men 
to studentesco), sono .--tati con¬ 
cordi non solo nel reciso rifiuto 
dei var, e vani progetti di n 
forma («'e-cntat; di'! attua’e gì 
verno di centrosinistra — sinto¬ 
mo -citaito del pan.co n pre¬ 
da al quale l'attuale elas-e d- 
r,gente è caduta :i; fronte a!! a 
rivolta -t.identesea e al mara¬ 
sma m cui s; tmva ’a =cuo'a 
l'ala’U — ma re!!' ,rxi:v.dtiare 
! e- -*enza concreta di m *ar- 
g'n.'> nx> sch era mento di fo'z* 
noi tiene e sociali capar, di da 
re avvio ad una feconda ope¬ 
ra di r. nuova mento (Via scuo¬ 
la e del’a sx-età italiana. 

Cade a Milano 
aereo USA: 

2 morti 

Un aereo m.! cj-e USA. du 
ramo la fa-e d- riero”© -1 è 
-ro au'a'o r.e! car.a'e che -d..-Ae 
! aereox>‘to c. Grate con i! cor. 
t g .0 ca-a'e ^cr'er. ri. Ehrife 
q ,afro tvr-cre a bordo, ri-y 
-eco nv>-*e. fa c-u: ri generale 
rf divisone John S H zg.nes co 
rrunda.Te rie!’a SFTAF che ha 
1’ q nrt-e-e generale a Vi¬ 
cenza 

Un'ava de.i'aereo si savò-e 
tnrrg’iVa no''a re*e meta' .a 
ohe redige Tae-ororto facenco 
fa-c una ronzone a! \vi.volo 
che .-i è imTxv’jtamerì'e t 
C iri-a‘o F 7 A ff e,’e ad un nri 
mo e-'-a ne a ree: t u m dr - q.xa’e 
: ,v> a anche pv !a n-wa- 
teva che ha o re or. dato !e r>~.- 
n»r -adirm \>! cima d h- 
se-bo ta'afi è .-'1*0 diff cric 
accertare l -,c.fo"nv.ro"e secon 
do la quale zìi aev in oarten 

71 zi q T, »r>a » a «»■* qjaI 

fossero <hy. -no dei quale è 
proseguito per l'aecoporto di 
Pisa. 

le due persone superstiti so¬ 
no state soccorse e stxvessiva- 
rnerte trasportate in ©pedate 
con ambuLsnae. 




finalmente 
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PAG. 6 / vita italiana 


Il grave ricatto per il SIFAR 


Atenei, facoltà e istituti superiori occupati in tutta Italia 


Polemiche nella 
maggioranza sul 

voto di fiducia 


Si allarga il movimento 
contro il progetto Sullo 


» 

l’Unità / venerdì 28 febbraio 1969 


Il modernissimo sfabilimenio agonizza ormai da più di un anno 


Drammatica protesta 
degli operai 
dell'Elettronica Siculo 


t 


Chiesta la convocazione del gruppo socialista 
La protesta del PSIUP * Grottesco comizietto 
filoamericano durante l'intervista di Ferri alla TV 
Scontro tra Bertoldi e il segretario del PSI 


L'arrivo di Nixon c il ten¬ 
tativo del governo Rumor di 
vincere le sue debolezze e 
le sue difficoltà ponendo il 
Parlamento dinanzi al ricat¬ 
to del voto di fiducia sono 
i punti che dominano la 
cronaca politica. Nella gior¬ 
nata di ieri non sono man¬ 
cati gli echi polemici alla 
agitata seduta della Came¬ 
ra sul SIFAR. Il capogruppo 
del PCI, Ingrao, illustra, in 
un’altra parte del giornale, 
il punto di vista dei comu¬ 
nisti. Nel gruppo dei depu¬ 
tati socialisti, dopo l’atteg¬ 
giamento assunto con gran¬ 
de chiarezza da Lombardi, 
non mancano le reazioni. Lo 
on. Scalfari ha chiesto la 
convocazione del gruppo 
stesso per chiedere in quel¬ 
la sede ad Orlandi attraver¬ 
so quale trafila si è giunti 
alla grave richiesta del vo¬ 
to di fiducia. Giolitti ha det¬ 
to di condividere pienamen- 


Dopo 73 giorni di crisi 

Varato 
il nuovo 
governo 
siciliano 

Dalla nostra redazione 

PALERMO, 27. 

Dopo settantatrè giorni di 
crisi, la Sicilia ha da questa 
sera un nuovo governo regio¬ 
nale di centro-sinistra. E’ un 
governo morto sul nascere: 
se nel gruppo de quasi la 
metà dei deputati democri¬ 
stiani (14 su 36) avevano vo¬ 
tato contro le designazioni, in 
aula ci sono stati poco dopo 
assessori che — con una 
maggioranza di cartello di 52 
voti — ne hanno ottenuti an¬ 
che parecchi sottobanco dal¬ 
le destre; mentre altri ne 
hanno racimolati persino tre¬ 
dici di meno e per essere 
eletti hanno dovuto attende¬ 
re un secondo scrutinio. E’ il 
caso dei socialisti Macaiuso 
e Mangione, nonché del de 
Sardo, contestatissimo tra i 
deputati dei suo partito. 

Per mettere su questa ar¬ 
mata Brancaleone (per la 
DC ne fanno inoltre parte 
Bonfiglio, Celi, Zummarra. 
Muratore. Russo e Zappalà: 
per i socialisti Fagone e Re¬ 
cupero; per i repubblicani Na¬ 
toli). ci sono voluti due mesi 
e mezzo di traffici scandalosi 
e di risse furibonde che ave¬ 
vano suscitalo, come tuttora 
provocano, l’indignazione dei 
siciliani di cui ancora stama¬ 
ne Si erano fatti i nccrto qual 
modo interpreti gli operai del- 
l'El. Si con la manifestazione 
portata fin dentro le mura di 
Palazzo dei Normanni. 

Che la crisi del tripartito c 
della formula di centro si¬ 
nistra permanga intatta mal¬ 
grado che un governo sia sta¬ 
to dato all’onorevole Fasmo. 
sono del resto testimonianza 
da un lato i risultati delle 
votazioni di stasera, dall’altro 
la mancanza di una qualsia¬ 
si piattaforma programmati¬ 
ca. D’altra parte, lesclusio 
ne dalla delegazione sociali¬ 
sta ai governo della corren¬ 
te mancinuiana: e la esclu¬ 
sione dalla delegazione de 
d itutte le forze di sinistra 
(CISL, Forze nuove e Nuo¬ 
va sinistra) costituiscono un 
indubbio elemento di ulterio¬ 
re debolezza della rappezzata 
compagine la cui elezione se¬ 
gna il trasferimento della bat¬ 
taglia politica sul terreno 
della drammatica realtà eco 
notmico sociale che preme nel 
In Regione. 

g.f.p. 

Rinviato lo 
sciopero degli 
assuntori 

Lo sciopero degli assuntori 
ferroviari (addetti al passaggi 
« livello, alle stazioni minori 
ecc.). preannunciato per doma 
ni dai sindacati di categoria 
della CISL. CGIL e UIL non 
avverrà I sindacati, in seguito 
ad assicsjraziom riec.iite dal 
Ministero dei Trasporti suda so 
luzione dei problemi della ca 
tegona e cioè de.la sistemano 
ne in ruolo degli assuntori ave 
vano deciso di rinviare lo scio 
paro. Indetto in un primo mo 
mento per ù ó e 7 febbraio, ai 
tomo 28. La manifestazione 

stata nuovamente rinviata in 
vista di un incontro che t sin¬ 
dacati avranno con U ministro 
dei Trasporti per un ulteriore 
esame del problema. 


te questa richiesta, poiché 
ritiene * politicamente inam¬ 
missibile » il comportamen¬ 
to del governo; « c’è do do¬ 
mandarsi — ha soggiunto — 
se abbiano ancora senso 
non ipocrito e retorico le 
dichiarazioni rese da espo¬ 
nenti dei partiti di governo 
circa la necessità di più cor¬ 
retti e fruttuosi rapporti 
tra governo c Variamento e 
tra maggioranza e opposi¬ 
zione ». 

Il direttivo dei deputati 
del PSIUP ha sottolineato 
dal canto suo che « se la 
questione di fiducia è stata 
sempre adoperata per salva¬ 
re governi già sconfitti e 
maggioranze già in crisi, lo 
episodio del SIFAR raggiun¬ 
ge il massimo della gra¬ 
vità ». Non è stata messa in 
discussione, infatti, soltanto 
la libertà del Parlamento, 
dato che, trattandosi di una 
legge che riguarda i poteri 
ispettivi del Parlamento sul¬ 
l’operato del governo, la 
questione di fiducia tende 
« a determinare una legge 
e una commissione di in¬ 
chiesta assolutamente di co¬ 
modo ». 

11 dibattito sulla legge di 
inchiesta sul SIFAR prose¬ 
guirà alla Camera martedì 
prossimo. 

Ferri, segretario del PSl 
in virtù di un 52 per cento 
in parte venutogli meno, ha 
parlato ieri sera alla Tribuna 
politica televisiva. Sui vari 
argomenti trattati è stata 
sua cura non spingersi oltre 
ciò che ha detto in altre re¬ 
centi occasioni. Tuttavia, nel 
quadro della trasmissione, 
ha assunto un certo rilievo 
un episodio strettamente le¬ 
galo alla presenza a Roma 
di Nixon. Il giornalista libe¬ 
rale Orlando ha approfittato 
dell’occasione per improv¬ 
visare un comizio laudati¬ 
vo nei confronti del « capo 
della democrazia americana 
che per due volle ha man¬ 
dato i suoi giovani a mori¬ 
re per noi e le sue ricchez¬ 
ze a sfamarci... » (questo 
brano basti per illustrare 
il tenore della squallida 
prestazione televisiva); a 
queste « lustrate di scarpe 
per l'ambasciata america¬ 
na » ha reagito energica¬ 
mente il compagno Mauri¬ 
zio Ferrara. Ferri non si è 
sentito offeso dal tono del 
rappresentante liberale ed 
anzi, su qualche punto, gli 
ha tenuto addirittura bor¬ 
done, quando si è preoccu¬ 
pato soprattutto di confer¬ 
mare gli impegni atlantici 
del governo e del suo par¬ 
tito (esclusa, in quest’ulti¬ 
mo caso, « un’esigua mino¬ 
ranza » ) e di ricordare con 
una punta di acredine le 
molte manifestazioni di dis¬ 
senso c di protesta che 
hanno accolto a Roma il 
presidente americano. Fer¬ 
rara gli ha quindi rivolto 
una domanda riguardo al 
deliberato del CC socialista 
sul riconoscimento di Ha¬ 
noi ed egli ha evitato una 
risposta netta, dicendo di 
« non vedere nulla di stra¬ 
no » se il ministro dogli 
Esteri informerà Nixon an¬ 
che di queste questioni. 

L’on. Ferri, insieme al 
vicesegretario socialista Ber¬ 
toldi, c stato ieri protagoni¬ 
sta di un colloquio, a quan¬ 
to si dice « molto eccita¬ 
to » che riguarda il pro¬ 
blema della formazione del¬ 
le giunte. Spunto per lo 
scontro tra i due dirigenti 
del partito socialista — che 
i demartiniani ritengono 
avrà ulteriori, gravi svilup¬ 
pi — è stata la situazione 
del comune di Spoleto, per 
il quale il segretario del 
PSl avrebbe accettato, con¬ 
tro il parere della Fede¬ 
razione del PSI di Perugia, 
la costituzione di un centro- 
sinLtra che potrebbe conta¬ 
re solo su venti seggi su 
quaranta o clic avrebbe ne 
cessila di un appoggio ester¬ 
no dvl fascisti Sommili {'li¬ 
toidi, il rifiuto di una giun¬ 
ta di sinistra (che a Spole¬ 
to poggierebbe solidamente 
su 24 seggi) sarebbe in que¬ 
sto caso in netto contrasto 
con le decisioni deH’uItimo 
congresso del PSI. 

Bertoldi, in una intervista 
pubblicata daU’Astrofabio, 
ha affermato che. « se i co¬ 
munisti vorranno essere con¬ 
scguenti con la linea trec¬ 
ciata a Bologna, sarà poi 
sibilo stabilire un rapporto 
di tipo nuovo tra l'opposi¬ 
zione di sinistra e la mag 
ginranzn » • Xnturahnrnle 

— ha proseguito — ciò com¬ 
porta il superamento delia 
formula di delimitazione 
della maggioranza »; ha 
quindi citato, come valido 
punto di riferimento, il pro¬ 
cedente della legge sulle 
Regioni, passata col voto 
determinante dei comunisti. 

C. f. 


Gli studenti a convegno a Pisa 

Istituti professionali : 
proposte di riforma 


D?1 nostro inviato 

PISA, 27 

1 problemi della riforma 
degli istituti professionali 
di ogni Upo inseriti in un 
contesto ampio di riforma 
generale della scuola italia¬ 
na, sono stati al o ntro del 
dibattito della giornata di 
apertura del primo Conve¬ 
gno nazionale degli Istituti 
professionali, in.ziato oggi a 
Pisa alla presenza di circa 
200 delegati, studenti di Isti 
Ulti professioni!' di tutta 
Italia. 

Fin dalle relazioni 6 emer¬ 
so un preciso atto di accuso 
contro il governo che. anche 
recentemente, in occasione 
di un incontro di una dele¬ 
gazione dj studenti con un 
sottosegretario alla P.I.. ha 
dimostrato la più assoluta 
sordità at problemi dell'istru¬ 
zione professionale. 

Nella prima relazione — 


presentata dallo studente 
Giancarlo Giusti. dc-ll'Lldu- 
to professionale per l'indu¬ 
stria e l'artigianato pisano, 
«i sottolinea, infatti, la dram¬ 
matica situazione dei « pro¬ 
fessionali » per la mancanza 
di un preciso indirizzo di¬ 
dattico e culturale; per la 
mancanza di ingegnanti qua¬ 
lificati alla preparazione dei 
giovani; per la mancanza di 
possibilità di proseguire gli 
studi, di accedere al diplo¬ 
ma di abihtaz.one e ad al¬ 
arne facoltà universitarie; 
per la quasi assoluta man¬ 
canza di possibilità di inse¬ 
rimento al lavoro e di rico¬ 
noscimento delle qualifiche. 
Tutti questi mali sono — con 
elude la relazione — il risul¬ 
tato di una politica che ri¬ 
duce l'istruzione professio¬ 
nale alla più completa su¬ 
bordinazione alle scelte di 
monopolio, facendone « l'a¬ 


spetto p.U negativo e con 
servatore di una scuola clas 
sista e line a se ste>sa » 
Nella seconda relaz. one — 
presentata dallo studente 
Clemente Bellagamba a nome 
di tutti gli allievi dell Ftitu- 
to protesi ■ornile per il com¬ 
mercio, di Pisa, dopo aver 
sottolineato I ancor piu grave 
e paradossale %ituaz'one de 
gli istituti per il commercio 
si avanzano una serie di ri 
chieste per una concreta n 
forma: valo-'zzazione delle 
qualifiche: varo di una legge 
organica che sancita gli 
indirizzi delle scuole profes- 
sionali: possibilità di prove 
guire gli studi; abolizione 
della assurda concorrenza 
dei corsi degli altri ministe¬ 
ri: riconoscimento dei titoli 
di studio aj fini del colloca¬ 
mento al lavoro. 

Piero Nacci 


L'esecutivo della Federazione ha 
invitato gli assessori a dimettersi 

Firenze: il PSl esce 
dalla Giunta comunale 

Il colpo di mano de, liberale, missino e socialdemocratico per la So¬ 
vrintendenza del Teatro comunale ha prodotto una profonda spacca¬ 
tura fra i socialisti • Aperta formalmente la crisi a Palazzo Vecchio 


Decorazioni 
italiane 
ad ufficiali 
fascisti 
portoghesi 


I deputati comunisti Gailuzzi. 
Fabbri. Cardia. Gorghi e Ma¬ 
ria Antonietta Macciocchi hanno 
presentato una interrogazione al 
ministro degli esteri per cono 
scere corvo alte decorazioni 
della Repubblica italiana siano 
state conferite, a nome del Pre¬ 
sidente della Repubblica. U 
30 gennaio scorso, dall'amba¬ 
sciatore italiano a Lisbona, 
nella sede della ambasciata, a 
tre alti ufficiali portoghesi no¬ 
toriamente fascisti e cioè il 
capo ed il vice capo dello stato 
maggiore della marina da 
guerra portoghese ed il capo 
di gabinetto del ministro della 
difesa portoghese. I deputati in 
terrogantt Tanno presente che 
tale grave gesto di cui si chiede 
sp.eaazione ha proiotto pro¬ 
fonda indignar-' ne in tutti gli 
ambvnti intif )-< i-ti e democra¬ 
tici del Portogallo. 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 27 

A seguito del colpo di ma¬ 
no operato lunedi sera in Con¬ 
siglio comunale da de. libera¬ 
li, missini e socialdemocrati¬ 
ci. il cui voto congiunto ha 
portato alla designazione del 
nuovo sovrintendente del Tea¬ 
tro comunale nella persona del 
vicesindaco nw. Lagorio. lo 
esecutivo della Federazione 
fiorentina del PSI ha invitato 
gh assessori socialisti a ras¬ 
segnare le dimissioni nelle ma¬ 
ni del sindaco, aprendo for¬ 
malmente la crisi in Palazzo 
Vecchio. La decisione dello 
esecutivo è stata presa ieri 
sera a tarda ora. in seguito 
alle vivaci reazioni prodotte 
aU'intemo del PSI dalla cla¬ 
morosa spaccatura verificata¬ 
si in seno al gruppo sociali¬ 
sta (che ha visto ì socialde¬ 
mocratici votare « contro » il 
candidato ufficiale del partito 
e a favore del « nenniano > 
Lagorio. divenuto candidato 
di sottobanco della DC e del¬ 
le destre) ed alla scelta pro¬ 
vocatoria operata dal centro¬ 
sinistra. che ha inglobato in 
questa operazione di «ottogev 
verno anche la pattuglia con¬ 
siliare missma, il cui voto 


Da parte della commissione Sanità della Camera 


Salute nelle fabbriche: 

J'Magine si farà 


I usui 


il governo costretto a ritirare le leggi delegate 
ospedaliere non concordate coi sindacati 


E' stato def in.munente de 
Ci«o che la commi-vuone Sani 
tà delia Camera proceda alla 
indagine conosciti;a sulle con 
dirom di igiene e salute dei 
la; oratori nelle fabbriche 
L'indagine si svolgerà seeon 
do le linee indicale dalla eom 
missione al prro: lente (teda 
('amerà Nella prima fase m 
rumo asco'tati funziontri dello 
Slato e perNonlillà p.irtuolur 
mente esperte Fra gli altri sa 
ranno invitati il titolare della 
cattedra di medicina sociale 
deininuersità di Roma. 1 di 
agenti delle organizzazioni sin 
dacalt dei lavoratori e dei da¬ 
tori di lavoro. 

La commissione nella secon¬ 
da fase deirindagine effettue¬ 
rà visite nei luoghi di lavoro. 


mentre nella terza, ascoltati 1 
ministri interessati, trarrà le 
sue conclusioni. 

Il ministro della Sanità ha in¬ 
tanto comunicalo ieri la sua 
decisione di ritirare il testo del 
disegno di leggi delegate ri 
guardimi l'ordinamemo ospeda 
boro c lo «tito giuridico dei 
dipendenti, e di ripreientarne 
un altro frut'o della cmvi'ti 
z one con le organ.zzaz.oni sin 
J.nali interessate 

1 deputati e senatori membri 
della apposita commissione pre 
posta aH’cttuazione delle leggi 
delegate hanno dichiarato che 
se la nuova proposta governa¬ 
tiva non terrà conto delle so¬ 
luzioni concordate con le cate¬ 
gorie Interessate, essi attueran¬ 
no la più ferma opposizione. 


è stato determinante j>er In 
elezione di Lagorio alla so 
vraintendenza del € Comuna¬ 
le >. 

Comunisti, PSIUP. sinistra 
socialista erano stati concor¬ 
di. afi'indomani del voto che 
portava Lagorio alla Sovrin¬ 
tendenza del Comunale, nel 
denunciare la degenerazione 
della « formula » di centro 
sinistra e nel richiedere l'im¬ 
mediata apertura della crisi. 

Il modo con cui si è giunti 
alla designazione di Lagorio. 
è infatti, emblematico della 
degenerazione del centro sim 
stra. Dopo il rifiuto da parte 
de! centro sinistra della can¬ 
didatura de! prof. Barile, in¬ 
dicata dalle maestranze del 
teatro (comunisti, socialisti e 
de) e dalle forze culturali cit¬ 
tadine e il cui nome veniva 
votato soltanto dal gruppo co¬ 
munista e dal consigliere del 
PSIUP. il capogruppo del PSI 
« lanciava », nell’ultima sedu¬ 
ta, la candidatura del mae¬ 
stro Massimo Bogianehino. di¬ 
rettore artistico dell’Accade¬ 
mia Filarmonica Romana e 
del * Festival dei Due Mon¬ 
di » di Spoleto. 

Su quel nome, caduta la 
possibilità della elezione di 
Rnrile sia perchè egli aveva 
ritirato la propria candidatu 
ra con una lettera polemica 
nei confronti del centro sini¬ 
stra. sia ner il rifiuto del PSI 
e della DC a sostenerla, con¬ 
vergevano i voti del PSI e 
del PSIUP. Ma alla prima 
votazione Bogirmckino non pas¬ 
sava perché il PSI si era 
spaccato: l'ala socialdemocra¬ 
tica votava infatti per Lago¬ 
rio che era il candidato t clan¬ 
destino » della DC e delle de¬ 
stre. Nella seconda e decisiva 
votazione, il vicesindaco veni 
va eletto cioè con i voti citi 
socialdemocratici (cui si ag 
giungeva un t demartininnn ») 
delia DC. del PI.I e del MS! 
I/estensione del centro sinistra 
ai fascisti provocava la fer¬ 
ma reazione di tutte le forze 
della sinistra, il cui primo 
risultato è dato ora dall'* in¬ 
vito » dell’esecutivo del PSI 
agli assessori di rassegnare 
le dimissioni, secondo quanto 
stabilito già dal dicembre 
scorso dalla Federazione fio 
reatina del PSI. retta da una 
maggioranza di « demartmia 
ni » e di t giolittiam * L'invi 
to dell esecutivo non saru tot 
lavia raccolto dai socialdemo 
cratici. i quali difendono l'ope 
razione compiuta. 

Per lunedì prossimo è fis¬ 
sato il * direttivo » della Fe¬ 
derazione del PSI. 

Marcello Lazxerini [ 


Compaffo lo sciopero pro¬ 
clamalo dal docenti univer¬ 
sitari subalterni * Corteo di 
7 mila sludenfi nelle vie 
di Avczzano - Scendono in 
lolla anche gli allievi degli 
islifuli d'arie 

Nelle universi'à continua la 
lotta degli studenti o dei pro¬ 
fessori contro la falsa .rifor¬ 
ma ‘del ministro Sullo 

A BOLOGNA e a MILANO 
prosegue l'occupazione del¬ 
l'Ateneo e del Politecnico ini 
ziata ieri a conclusione di pf 
follate assemblee Anche a 
CATANIA i professori incari¬ 
cati. gli assistenti, i borsisti 
e i tecnici laureati di tutte 
le Facoltà sono sempre in 
sciopero proclamato sino al 3 
marzo. 

A PALERMO — 25° giorno 
di occupazione alla facoltà di 
lettere e filosofia - gli stu¬ 
denti chiedono l'adozione del¬ 
l’appello continuato di esami, 
fnollre alla clinica universita¬ 
ria scioperano incaricati e as¬ 
sistenti per ottenere la pub¬ 
blicazione dei bilanci degli 
istituti. La protesta punta sul¬ 
la abolizione del sistema * ba¬ 
ronale » dominato dai catte¬ 
dratici 

Sciopero a tempo indeter¬ 
minato alla facoltà di medi 
cìna di MESSINA, dove è sta¬ 
ta occupata anche la facoltà 
dj magistero. 

A BARI la legge Sullo è 
stata respinta dagli assistenti 
incaricati, borsisti e tecnici 
laureati della facoltà di scien¬ 
ze. Analogo dissenso è stato 
espresso dagli assistenti della 
facoltà di agraria. 

Lo stato di agitazione è sta¬ 
to proclamato a LECCE dalla 
assemblea generale degli stu¬ 
denti e dei docenti della facol¬ 
tà di scienze con la conse¬ 
guente sospensione di ogni at¬ 
tività didattica e scientifica- 
Gli studenti hanno costituito 
gruppi di studio che lavorano 
sui temi deH’autogoverno. del 
diritto allo studio, alla condi¬ 
zione dei docenti. A Poggiar- 
do (Lecce) gli studenti hanno 
occupato l’istituto d’arte. 

A CAGLIARI dopo l’occu 
pozione del Palazzo delle 
Scienze, avvenuta ieri l’al¬ 
tro sera, professori, incarica¬ 
ti, assistenti, tecnici laureati 
all’Università si sono riuniti 
in assemblea plenaria pro¬ 
clamando lo stato di agita¬ 
zione in tutto l’Ateneo con la 
sospensione di ogni attività 
didattica e scientifica. 

I docenti in sciopero nelle 
nove facoltà cagliaritane 
hanno deliberato di costituire 
commissioni dì studio sui se¬ 
guenti temi- condizioni del 
docente universitario; rap 
porti con gli eludenti: forme 
dj lotta; diritto allo studio: 
rapporto università società. 

Xd AVEZZANO settemila 
studenti delle « industriali >. 
magistrali, liceo scientifico e 
classico hanno disertato le le¬ 
zioni in segno di solidarietà 
con f professori caricati dal¬ 
la polizia durante la manife¬ 
stazione del 26 scordo davanti 
al Senato di Roma. Dopo Io 
sciopero un grande corteo ha 
attraversato lo vie della città 
al grido eli « Basta avo lo vio 
lenze della polizìa. Disarmo 
della polizia ». 

A FERMO terzo giorno di 
occupazione degli studenti del 
l'istituto tecnico industriale 
che conta 3 mila allievi. De 
legazioni si «ono recate nelle 
altre città marchigiane per 
concordare con gl: studenti 
dei maggiori istituti un'azione 
di carattere nazionale. Ieri 
sono stati occupati il liceo 
classico e scientifico, l’istitu¬ 
to commerciale Anche a Re¬ 
canati è stato occupilo ITTI 
e gli istituti d'arte di Ancona 
e Macerata. 

La segreteria della ('antera 

A e 1 f ni r*r*,* mi.** h 

espre.S'O la pro.vua solidarie¬ 
tà agli studenti che ninno oc¬ 
cupano gli istituti scolasi ci 
cittJd.n; La CdL ho invit.ro 
le altre organizzazioni sinda¬ 
cali e concordare una inizia 
tiva coni uro per dare un con¬ 
tributo alla giusta «orazione 
dei problemi della «cuoia. 

L’esecutivo nazionale della 
a -.soci azione docenti subalterni 
(ANDS). che hi sedo a Na¬ 
poli. ha emesso un eomuni- 
ca’o per dare un quadro del 
pr mi g orno di sciopero prò 
clamato dal 26 f,hb*.i;o il 3 
marzo entro la legge bullo 
Lo sciopero è in corro di svol 
gimento n q no urto le uni 
versità italiane, co.n occupa 
zior.e di maggiori atenei e fa 
coltà (Napoli. Perugia c Pa¬ 
dova. oltre le sedi già citate 
aH'mizio). L’aòsemblea dei 
docenti di Genova ha telegra¬ 
fato il suo appoggio. 


La manifestazione all'assemblea regionale — Le gravi responsa¬ 
bilità dellMRI e del centro sinistra — Una lotta ferma e tenace 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 27 

Drammatica protesta, stama¬ 
ne a Paiamo, nella sede del 
parlamento ragionale dj mille 
specializzati dell'Elettronica Si¬ 
cilia. il modernissimo stabili 
mento agonizzante ormai da più 
di un anno. 

Per denunciare le gravi re¬ 
sponsabilità sia de-HTRI (per la 
mancata ripresa dell'attività 
dello stabilimento m violazione 
di tutti gli mi|>cgiu solenne 
mente assunti dalle partecipa 
zioru statali) che dei governi 
regionali di centrosinistra (le 
croi ricorrenti crisi bloccano 
ormai da quattro mesi l'eroga 
zione di qualsiasi aiuto alle 
maestranze disoccupate) l la¬ 
voratori hanno raggiunto sala 
d'Èrcole rolfermandovisi per 
qualche t-mpo in segno di sim¬ 
bolica protesta. 

1 deputati del Pei e del Psiup. 
con il vice-presidente dell‘ARS 
compagna Anna Grasso, hanno 
discusso a lungo cor. gli olierai 
sottolineando l'opportunità di 
non dare alla giusta protesta 
un indirizzo che consenta al 
governo di eludere le sue re¬ 
sponsabilità. 


Ottenuto un colloquio con 11 
presidente della Regione desi¬ 
gnato. on Fasino. gli operai 
hanno poco dopo lasciato com¬ 
postamente il Palazzo da Nor 
rnanni. nel frallernix» cinto let- 
ternlment- d assedio da con 
tinaia di poliziotti e di cara 
binieri. fatti albume in forze 
per ordine personale del pre¬ 
sidente dell'assemblea, il demo¬ 
cristiano Lan/a. 

In un comunicato, costui ha 
intravisto nella manifestazione 
oprala la minaccia di un « tra¬ 
volgimento delle istituzioni de¬ 
mocratiche » A Lanza fa co¬ 
modo dimenticare che quanti 
davvero attaccane e t travol 
gono » le istituzioni sono, con 
il loro atteggiamento la DC. ed 
il centrosinistra e l'iRl. 

In barba a tutti i voti delle 
Camere e dell Assemblea, e 
degli stessi impegni di Petrilli 
e di Co'otnbo. CIRI infatti ha 
mandato d-serta proprio in 
questi giorni quella seconda 
asta per il rilevamento degli 
impianti El Si., che costituisce 
la condizione per la ripresa 
della attività dello stabilimen 
to. che con il 1° marzo avrebbe 
dovuto riprendere gradatamente 


a funzionare in «ono al grappo 
STHT. ria->«orb-ndo a poco a 
plico le maestranze impegnate 
per un anno in una serrata e 
emh ematica battaglia ed al 
cui fianco s: e sch.erata tutta 
la città anche con ripetuti 
scioperi generali 
Q lesta drammatica realta 
(come dii ie>to ognuno degli 
altri gravissimi problemi che 
travagliano l'Isola e mobilitano 
nelle lotte i lavoratori siciliani» 
è stata ed è del tutto ignorata 
dalla DC e dal tripaitito i cui 
dirigenti — «empie pronti a 
sfruttare a fini clientelar! eri 
elettoralistici gl: impegni IRI 
poi non mantenuti — sono im¬ 
pegnati, ormai da quusj tre 
mesi ed ancora tn queste ore. 
in disgustose risse per d po¬ 
tere alla ricerca d> un equi¬ 
librio ancorché precarm che 
consenta la formaz'one di un 
governo E' anche contro questa 
paurosa degradazione dell'Isti¬ 
tuto Regionale che gli operai 
dell EI.Si. 'ottano da più di un 
anno el hanno intero stamane 
manifestare la loro ferma pro¬ 
testa. 

G. Frasca Polara 


Questa la «riduzione» dei medicinali ! 

L’Aspirina aumenta 


15 lire il tubetto 

li provvedimento del governo favorisce la Bayer che intascherà 
100 milioni in più all'anno a danno dei consumatori - In Inghil¬ 
terra un prodotto analogo costa dieci volte di meno 


Chi soffre abitualmente di 
mal di testa, nevralgie, reu¬ 
matismi e per curarsi punta 
di preferenza sull’Aspirina si 
affretti perchè oggi e nei 
prossimi giorni può ancora 
pagare 20 compresse 170 lire, 
fra trentotto giorni le paghe 
rà 185 lire. 

E’ questa una delle conse¬ 
guenze piu appariscenti ed 
anche negative della cosiddet¬ 
ta « operazione prezzi medici¬ 
nali » decisa dal governo. Una 
operazione che secondo i gior- 


AUa vigilia de! voto definiti¬ 
vo sul bilancio che doveva es- 
«ere dato entro la mezzanotte 
di ieri sera, si sono affollile a 
Palazzo Madama le di«eus.«io- 
ni sui capitoli di «pesa sui sm 
goh dicasteri Sono stati ero 
minati quelli della Marma Mer 
cantile e del Li vero ed è «tato 
avviato il d battito su! b.lancio 
de’.’a Sanità. 

Nella discussione sul bi'an 
c.o del Lavoro e intervenuto il 
compagno Vi.gno’o. mentre m 
«ode di illustrazione di ordini 
de' giorno hanno preso ti pa¬ 
rola i compagni Fcrmarello e 
Dolores Abbiati Rrodolmi. an 
che a causa della frettolosità 
che in queste ore contraddis'm 
eoe i lavori parlamentari, non 
ha potuto matenalmen’e conclu¬ 
dere: tuttavia, prendendo li 
parola per pronunciarsi «u di¬ 
versi ordini del g’orno dei «e 
nitori comunisti, ha reso di- 
chiaraz-om di un certo ’nteres- 
«e «udì verterci delle zone sa 
lariah (di cui r fer imo in il 
tri parte do» cium ile), « .do 
«* stuto de' d r.fi do: divori 
t< -i «o la n im o ’czz" PC 1 
.-o"»i'n mio ■.•il’c m d e con 
'ad ne 

A proposito dedo S’atuto dei 
(bruti dei lavoratori, il min «tro 
BRODOLIM ha annunciato uf 
finalmente che. martedì pros¬ 
simo. egli in.zierà la discus 
sione con 1 sindacati ed hi af¬ 
fermato l’impegno di presoma¬ 
re le proposte governiti;e al 
Senato per abbinarle al dise¬ 
gni di lecce di m.nativa par¬ 
lamentare in tempo uti'e per 
consentire all'assemblea di mi 
zi.ire la discussione sub to do 
po il 29 marzo Tutto ciò. « sal¬ 
vo che nm mi vengano fnp 
proti improvvisi biconi fn le 
mote» Voleva forse accenni 
re a resistenze incontrate nel 
co; erno* 

Il ministro del Lavoro ha ac 
colto poi. nello spirito e nella 
sostanza, i ornine nei porno noi 
PCI sulle Mutue contadine, che 
impegna il governo a predi¬ 
sporre urgenti e opportuni prov¬ 
vedimenti affinchè, nella tor¬ 
nata elettorale della prossima 


nali governativi e la TV do¬ 
vrebbe far saltare dalla gioia 
milioni di lavoratori, far ti¬ 
rare un sospiro di sollievo ai 
consigli di amministrazione 
delle mutue perchè — è stato 
detto — porterà ad un ribas 
so del prezzo di circa 1700 
specialità medicinali per un 
risparmio di 16 miliardi e 
mezzo di lire. 

I monopoli farmaceutici, dal 
canto loro, hanno già versa¬ 
to fiumi di lacrime per i 
a nuovi e gravi sacrifici impo- 


primavera, siano garantiti: 1) 
il voto diretto c segreto, con 
l’abolizione della delega; 2) la 
elezione diretta, da parte dei 
coltivatori diretti riuniti in as 
semb'.ea comunale, dei Corra 
gli direttivi delle Casse mutuo 
comunali e provinciali: 3) la 
rappresentanza delle minora n 
7e nel Consigli di amministra 
/l'Tte e no «.ollegi sm ìacali delle 
mutue; 4) la regolamen'.izione 
democratica di tutte le opera¬ 
zioni elettorali 

Riguardo al collocamento. 
Brodo! ini ha detto che il pro¬ 
pormi sarà affrontato dopi quo! 

10 dello Statuto, di cui egli n 
tiene sia un aspetto Si è detto, 
comunque, d'accordo sulla ne¬ 
cessità di uno «tralcio per quel¬ 
lo che concerne il collocamen 
to in agricoltura tenendo con'o 
delle pirt'ro’irùà che il set¬ 
tore presenta e del fatto che le 
questioni del collocamento in 
agricoltura =i tn*recc;ano con 
quel'e previdcnzfili 

Nel suo mlerven'o. il corni 
pagro ’vìC,NOLO hi detto che 

11 b'meni del Lavoro «i in 
quadra m un po' t’c.i «\ro-o 
m-ra fondati «r bis?» *i’i-i , 
contrasta con le essenze di :i"0 
«viluppo econmrco -vjuil.Prato 
Dopo ivere donneiate le in 
tollerabili cord z oni dei Ilvo 
raion delle fabbriche e aver 
cr.ticato le «celte operato dii 
gnomo in mato-ro pen=-on : «'i 
ca. Vignalo nol'e cnnr'usiooi. 
hi «otto'. 001*0 la e«igenzi di 
g-ungo-e id uni nuova mari! 

7 one del to niz-onale: hi 
rivesto n i ndi la rmv »>'.iz ione di 
tini confe-en7i nizoni’e suiti 
ir.fo'tiini«''ca 

-Miri due m'erventl mr.no 
nromme ito \TR\YI. ‘-ri-non 
den'e di « n-stra e P(>77.\R 
do 0 ie«tn u ''mo hi mo«ro un 
severo Vieeo l' governo- in 
primo luogo hi ch-es'o una re 
visione radicale riguardo a! 
prov veduren'o per le p-'-m.vr. 
che il Parlamento, a suo av¬ 
viso. dovrà esaminare con am 
piazza e serenità 

Sul bilancio della Sani'à. poi. 
è In'ervenuto il compagno OR¬ 
LANDI. 


stl » e giurano che nessun’al- 
tra misura di questo tipo sa¬ 
rà accettata in futuro. In- 
somma, secondo loro, ci han¬ 
no rimesso miliardi di protìt 
ti e non vogliono correre il 
pericolo di un crollo totale. 

Ma vediamo cosa c’è di ve¬ 
ro dietro tutta questa messin 
scena. C’è che li governo — e 
per lui il Comitato internimi 
steriale prezzi (CIP) — non si 
e limitato a ridurre, ha anche 
aumentato. Le più potenti 
aziende farmaceutiche, quelle 
dominate da capitale stranie¬ 
ro, hanno ottenuto questa con¬ 
tropartita. Cosi a fine marzo 
aumenterà il prezzo di 800 
medicine tra cui l'Aspirina. 

Complessivamente i ritocchi 
di aumento al prezzo degli 
800 medicinali porterà — di¬ 
ce il CIP — ad una maggio¬ 
re spesa di 1 miliardo di li¬ 
re. Di conseguenza la econo¬ 
mia generale per gli enti mu¬ 
tualistici sarà di 10 miliardi e 
di 5 miliardi per t consuma¬ 
tori. 

Si tratta — lo abbiamo già 
notato — di un granello di 
sabbia nel deserto, se si pen¬ 
sa che ia spesa farmaceutica 
globale m Italia si aggira or¬ 
mai sui 450 miliardi l’anno e 
che il costo industriale reale 
dei medicinali e generalmen¬ 
te almeno della meta rispetto 
al prezzo di listino. 

Del resto l'analisi dettaglia¬ 
ta del provvedimento gover¬ 
nativo rivela più chiaramen¬ 
te che ci si trova di fronte 
non ad una misura di carat¬ 
tere sociale ma ad una ini¬ 
ziativa praticamente suggeri¬ 
ta e imposta dai monopoli far¬ 
maceutici. Si scopre, ad esem¬ 
pio ciie VAspirina e prodo'- 
ta dalla Bayer, una tra le 
più potenti case farmaceuti¬ 
che della Germania di Bonn, 
epe nel 19ùft ha realizzato in 
Italia per quel solo prodotto 
un fatturato di quasi ! mi¬ 
liardo di lire Ciò significa 
che ja Bayer, con l’aumento 
di prezzo ottenuto che è di 
circa il 10G: intascherà nel *69 
con l'Aspirina ben 100 milio¬ 
ni in più. desttnatl ad aumen¬ 
tare con l'aumento proporzio¬ 
nato delle vendite. Ebbene In 
Inghilterra un prodotto ana¬ 
logo costa dua pence, pari a 
circa 15 lire, dieci volte me¬ 
no del prezzo imposto In Ita¬ 
lia dalla Bayer. 

Il CIP ha giustificato questo 
•: favore » alla Baver adducen- 
do il criterio della « sopporta¬ 
tili.ta aziendale » Polene al.a 
Bayer sono stati diminuiti 1 
prezzi ai a.cune specialità, 
e parso giusto che venisse ac- 
co’.’a la sua richiesta di au- 
men’o di un aliro prodotto. 
Ma se si va a vedere si scopre 
che le specialità ribassate (il 
Trafilo:, estratto ghiandolare 
di bovini prescritto solo da di¬ 
rettori di cliniche o da pri¬ 
mari ospedalieri a ricovero av¬ 
venuto, il Trcmmon per la 
profilassi post operatoria da 
metastasi, il Paduttn vasodila¬ 
tatore) sono tutte di uso as¬ 
sai limitato, per cu: a conti 
fatti la Baver (a scapito delle 
piccole e medie aziende) au¬ 
menta i suoi già scandalosi 
profitti 

Il problema d: tondo e q-r.n 
di ancora que.lo d: far svo.ge 
re al CIP un ruolo d: effe! 
rivo con*rollo oubb’oro s i||.i 
produzione e distribuzione 
da tarmaci e non quedo di 
mediatore di contrapposti in¬ 
teressi aziendali, e allo stato 
attuale delle cose, di una pro¬ 
duzione diretta da parta dal¬ 
lo Stato. 

C. t. 


Senato 

Il 29 marzo in aula 
lo Statuto dei lavoratori 

Una dichiarazione del ministro del Lavoro Bro- 
dolini - Accolto sostanzialmente l’odg del PCI 
sulle Mutue contadine • La discussione sui bilanci 
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Funzionari prestati per anni ai ministri Pella e Tambroni , 

Le vittime della frana di Lecco 

• « « * V « 9 


Sicilia era una riserva 



ta 



a 


che caduti in guerra 


Anche il segretario regionale Gullotti e il sottosegretario Pecoraro tra i favoriti da Bazan — Una filiale 
dell’industria del potere — Bilanci truccati e falle nei conti correnti — I regali di Natale del Banco 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 27 . 

Pelli» \uole un autista? 
Glielo si dia immantinente. 11 
ministro (parliamo degli an 
ni 50 ) vuole anche una .se 
gretaria? Diamogli anche 
quella: evidentemente il per¬ 
sonale che gli passa lo Stato 
non è suitìciente. O non è 
sullìcientemente pieparato: 
già. perchè Polla, inconten¬ 
tabile. vuole anche un certo 
funzionario le cui noterelle 
economiche lo fanno andare 
in brodo di giuggiole. Beh. 
prestiamogli anche il fui» 
zionario, tanto « il Banco di 
Sicilia .agisce in regime non 
di monopolio ma di libera 
concorrenza, e in qualche 
modo deve pur allacciare dei 
rapporti, creare intorno a sé 
delle simpatie, coltivare del 
le relazioni ». 

Ecco in sintesi, come è an 
data che il Banco, appena 
un potente d.c. ne faceva ri¬ 
chiesta, si faceva in quattro 
per distaccargli uno, due, 
tre dipendenti, naturalmente 
continuando ad accollarse¬ 
ne ogni onere retributivo, e 
questo per anni, lustri, per¬ 
sino decenni, sempre sacrifi¬ 
cando il denaro di tanti Pan¬ 
talone sull'altare delle « re 
lazioni umane », come ha 
spiegato stamane ai giudici 

— esattamente nei termini 
che abbiamo riferito — l'ex 
presidente dell'istituto. Carlo 
Bazan. che per questi di¬ 
stacchi è chiamato ora a ri¬ 
spondere di altrettanti pecu¬ 
lati. 

Certo, il caso Pella ha 
proporzioni scandalosamente 
macroscopiche (l’ex ministro 
si è tenuto i tre « in presti¬ 
to » per 12 anni sino a tutto 
il * 65 ). ma esso ha pur sem¬ 
pre tutte le caratteristiche 
della tipicità (aveva voglia 
Pella nel ’&L di invocare 
dall’« illustre presidente e ca¬ 
ro amico » una promozione 
per il « suo » autista: non 
era più ministro e Bazan po¬ 
tè educatamente cavarsela 
con uno c spiacente, declina¬ 
re »). e soprattutto esso è 
tutt’altro che isolato. 

L’on. Gullotti chiede infat¬ 
ti il distacco presso la dire¬ 
zione centrale della DC di 
un giovane segretario e l'ot¬ 
tiene a tambur battente (* il 
dott. Cheli — spiegherà sta 
mane Bazan — ha acquisito 
però delle benemerenze, fa 
eendo da tramite con ulhci, 
con enti, ccn la DC ».. ). 

Idem il sottosegretario al¬ 
le Finanze. Pecoraro, al qua¬ 
le è concesso addirittura un 
direttore (ma c il Banco si 
avvantaggiava della presen¬ 
za di un suo osservatore al 
ministero tj. Idem Tambroni 
che per l'Istituto di medici¬ 
na del traffico, gestito dal 
genero, di funzionari ne ot 
tiene due. Insomma, il qua¬ 
dro è perfetto: il Banco è 
considerato dalla DC una li¬ 
liale della sua industria del 
potere e ì dirigenti del Ban¬ 
co. se ci tingono alle laro 
poltrone, si devono pii gare 

— come si piegano, docil¬ 
mente — a questa logica. 
Anzi, perchè non ci fossero 
dubbi, un giorno alle costo¬ 
le di Bazan metteranno, co¬ 
me vicepresidente del Banco, 
il segretario amministrativo 
della DC siciliana in perso¬ 
na: finirà anche lui sotto pro¬ 
cesso. ma per del c quisqui¬ 
lie. nemmeno pi r il colloca¬ 
mento dn galopp.ni d c. 

Colpe? Di qualche distacco 
Bazan sosia iv di non s.ip< re 
nulla («E' us-urdo' t. Io in 
ti erompi il ini», |> r tal.d 
irò ammattì <h avi re avti'o 
le mani n pasta: d: tutti pe 
rò difende l'utilità o la so¬ 
stanziale legittimità «u! filo 
rioH'interprctazione dei rogo 
lamenti. Inammissibili favori? 
Scandalose sottrazioni del pub¬ 
blico denaro? Sono interroga¬ 
tivi estranei non solo a Ba¬ 
zan, ma pcr-ino ai giudici 
che mostrano ai adeguarci 
alla * morale corrente » del¬ 
le « pubbliche relazioni » 

Il che po: serve a «pa¬ 
gare come m un aula di tri¬ 
bunale ,-i di.-c ita pir ore. co 
me- e avvertito oggi, ancne 
delle agi ode o dei ubri re ga 
lati a Natale dal Banco; o 
della regolarità delle proceda 
re per l a pubblicazione sui 
giornali dei bilanci (truccati) 
dell'istituto, ma sia impedito 

— dalle falle istruitone — di 
dedicare anche solo cinque 
minuti di udienza al me-zzo 
miliardo passato sotto banco 
(e mai prn rientrato) al gior 
naie tambromano Teletera, o 
ai mille milioni di 'Coperture 


I CELESTINI 
DI MODENA: 
ORA INDAGA 
UN GIUDICE 
ISTRUTTORE 


MODENA, 27 colare, al trattamento riservato ai 
La magistratura ha aperto una ragazzi m esse ospitati, 

istruttona formale sulle vicende de Sono oltre 1 IHX) i ragazzi di ogni 
gli istituti modenesi per subnormali parte d'Italia ricoverati negli isti 

< Charitas. Piccolo Cottolengo. Vita luti modenesi e le loro condizioni 

serena e Monsignor Gerosa ». de ricordano da vicino quelle dei « ce 
nunciate — come è noto — dal no lestini » del « Maria assunta ’.n ca¬ 
stro giornale nel cor-o di una do- lo » di Prato, oggetto recentemente 

cumentata inchiesta. di un processo che ha Impressionalo 

l'opinione pubblica nazionale. 

Olfv/x * 1 ] Con l'odierna decisione della ma- 

UIllC mille gistratura. un altro capitolo, per 

ì rìpnvtìi'ofi molti aspetti agghiacciante, della 

I ritUVeidll vita degli istituti per subnormali. 

viene ad essere finalmente oggetto 
La decisione è stata assunta dalla di un intervento dell’autorità giu 
Procura della Repubblica in seguito diziaria. L’istruttoria è stata affi 


denuncia sviluppata dall’c Unità * 
nei mesi scorsi. 


Folla commossa intorno alle bare che hanno attraver¬ 
sato l’Italia — « A dieci anni le mani sono già incal¬ 
lite » — Tremila costretti a fuggire per sopravvivere 


I motivi 
specifici 


ad una attenta indagine preliminare 
compiuta dal sostituto procuratore, 
dottor Giovanni Lodi. Questi, du 
rante le scorse settimane, ha inter¬ 
rogato ripetutamente il giornalista 


data al dott Walter Boni, un giova 
ne magistrato del tribunale mode 
nese già incaricato nell'estate scors.i 
di un'analoga indagine (tuttora in 
corso) riguardante un altro ente 


autore dell'inchiesta 


numerose pseudo assistenziale per ragazzi 


persone in gì ado di fornire con- subnormali: gli istituti Villa Giar- 
ferme e dati ulteriori in ordine dim di Casinalbo. Anche questa 
alle istituzioni inquisite e. in parti- istruttoria ha preso le mosse da una 


1 motivi specifici che hanno por¬ 
tato la procura a disporre l'istrut¬ 
toria formale sugli istituti « Cha- 
ritas. Vita Serena e Monsignor Ge¬ 
rani ». ovviamente non sono noti 
Nelle vicende di questi istituti sono, 
comunque, intervenuti due fatti 
nuovi: una querela per violenza car 
naie aggravata e per sottrazione di 
minore proposta dal curatore di una 
ragazza ospite, violentata e resa in 
cinta-, la testimonianza di una as¬ 
sistente sociale, la quale sarebbe sta 
ta licenziata su due piedi per aver 
fatto un esposto all'ente confessili 
naie dal quale dipendeva, sii alcune 
gravi situazioni da lei riscontrate 
all'interno di uno degli istituti posti 
ora sotto inchiesta. 

n. g. 
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Colpiti tutti e tre gli astronauti USA 


Imminente un'incriminazione per infanticidio? 


Un raffreddore blocca Sa 


è stata uccisa 


il volo dell’Apollo 9 Ormai sembrano sicuri 


Dal nostro inviato 

PETILIA POLICASTRO, 27 
Non era ancora falba quando i furgoni con le selle 
salme degli emigrati calabresi uccisi dalla frana di 
Lecco hanno lasciato la litoranea jonica per risalire i 
tornanti silani delle strade provinciali per Petrona e 
Petilia Policastro, i due centri dai quali provenivano le 
vittime. E’ stata una lunga marcia attraverso l’Italia 
e una lunga attesa di pa- ,- 


Aggiornato il conto alla rovescia — Tutto pronto alla base 
spaziale di Capo Kennedy — Funzionerà il modulo lunare 




> 

** t 







VP 






:>>- 


jl&ém 


& 



vi 






T ^ w 

V- 

,r> 




1 tre astronauti defi'Apollo 9 in allenamento 


CAPO KENNEDY. 27 
L' Lo 7 ; '* n-n :>1—e Di N VSA 
!..i rnv-a*.» i ! 'anco dell Ari-o 
nave 'jKi-t i". ■ > a di tre p o-rn 
da vene - -' .1 )i“h) <a U’i-i 
r.o.'.a v «l't-n 1 1 f rni.i .nfmenz, 

10 ono ha v-i M ! *v («o. > 
ni r. I irv-i - eie oravi 1 

1 e zi: corre, toaz.ro -oro c<> 
1 v «r.vo o -hn'i McD 
v tt. David Szott e Riiwl 
Szhvve-.c’-.art sor.o gi-n‘j a'..a 
concasone che ; tre r.entreran- 
r» m condizioni normali soltan¬ 
to r.o'.bi giornata (fa brodi In- 
«a-ato tatto il corro’e sso adira¬ 
to che va sotto li nome d: * m s- 
tó Apollo 9 > è pronto a scat- 
t:-e I' g.gantesco ve’g.ve Sa- 
tj-ro 5 è sulla rampa <fa !ar.c o. 
’a cau-Va spaca’e (ooto'oìo 

11 moi-iNi ’ man*) è a! s-vo r» 
s'o ,n e->’i a 1 razzo e ! 0 'o 
a"a -o esco b 'Nato azz or -’» 
a ! x-o-ii. 

Crrrì'è rr*o 1 tr -- 

0 v.--a iti ri».'-- a 

r» o ;-,o : ivco ri*-’ p-oze"o 
so ir a'o awrirvi (he i-e; o • 
pc-r 'a -rota do’ azo- 

o 'bvvo (fa :n 'wi» * J a 

!^na -frollo 0 dovrà sv-twi- 
•a-e. 7 -andò ; n un'*>■+> ti te e 
„stre. La manovrab 1 tà de] mo¬ 
da o ! mare co* a. vi] e die 
rait jv-oride-anro siila si'v-*- 
f,;-o do’ nostra 0 . 7 '! *o m‘. i~a 
le S- fatta, du^i.ie. di un voo 
cemp-yzi ria due ve.co i c.ti 
eq-ruazeo mano ohe vo-ranno 
con‘l'mr-anoamonte gnidi e 
rm’nrjati da terra nveinrvte -m 
A'‘o-tvi di ea'co’a’o'i e'e’fom- 


Legato ad un albero 

Sì dò fuoco 
poi si spara 

MILANO. 27 . 

Un uomo di 43 anni. Abramo Laczhim. si è 
ucciso con un colpo di fucile dopo essersi dato 
fuoco II suo cadavere, carbonizzato, è stato 
trovato stamane verso mezzogiorno in un bosco 
alla periferia di San Colombano al Lambro. 

Il Laccfa ni. mab’.’e ai lavoro, non era spo¬ 
sato e viveva con uno «o-eHa - <n 7 '.va di una 
grave forma di dep-ess-one psichica N>’ po- 
menzzo d; ieri era uscito d: casa d.cond<a 
che si sarebbe recato rial modico Ha invece 
raggiunto la periferia del pae e o si e legato 
ad t.n a'bero pacandosi una corda v.tto le 
ri'(( l’e in modo do a-, ere le braccia libere 
('runa aveva «-ptrmato pvro di-i.in'e il prò 
prio fucile da caccia 'egaodore il grilli ::o <i,n 
1 no 'p.-go rto ha teni.'o ir- mano Si e o.nnri. 
lospar^v di txr.z.na ha a ce'O t.n fianirn Uro o 
'i e dato fuoco Nello slr-00 i'*ar.*o In tirato 
lo 'paco farrnoo partire un colio dal fucile e 
rimari ndo ucciso aH'i-tar/e. 


Le indagini accentrate nell’ambiente familiare - Sequestrata l’auto 
di uno zio deila bambina scomparsa - Si cercano tracce di sangue 

— - ■■ " v '■ Dalla nostra redazione r-—- 

- , PALERMO. 27 . 

» L'ombra del delitto grava ' 

r , ormai sulla scomparsa della 

4 . , bimba di Centuripe (Etnia) 

CUI Sl ^ t K ’ rs;i ,riK '- 

eia venerdi sera. Polizia, ea- 
j *" rabiiueri e magistratura 
a * sembrano anzi avere in mano 

'1 t elementi sufiicienli per (Viter 

-J few. - - chiudere il caso da un mo¬ 
la jBfflBjfa» ^ ' mento all'altro eoa rmcrimi- 

f 3 nazione di una o più perso- 

4* ne sotto l'accusa di infanti- - 

’J oidio. A trattenerli sembra 

siano solo il fatto che il cor- '■ ' HFWÌ[IE)<|jl||w 
po di Santina Manera non è 
^ stato ritrovato, c il persiste- > 

? re di molti dubbi sul moven- ■ 

* f. -i* te del delitto, ammesso seni- | 

X Pr ?„ thc S * teMli- « |_ a nnslzlonp di-llp all 

mm -- J&m Gh inquirenti non nascon- I c delle has , r prts,,..,,! „„ 

' ■' “f.-.jy.-j . dono tuttavia la convinzione ha praticamente subii» va 

^-{^j d responsabile della I ri-mil notevoli rispetto ali 

- ,, ,I,.1H l.imha cii I cl,,rnJl1 •** * r d ■»* niiisr 

“ . comparsa tu ila bimba sia 1 s „ pn/a n i,- m()1 , sull ha 

*** "-à ( ^ ruvrtare iir.l nmhito ni*! t Ha cuntintirrA a rimaner 

", •’ / la famiglia, e in questa di | orientai» vervi, la tarulli 

im n ; /irAU ' M n,lI ' n0r,,, non s, ' ln , Ì'^enòm’-V,'."';., 

yiV-'V * >) gli interrogatori, ma anche Idi eventuali precipitarlo,, 

r- ^ z'jAt a più precise de terminazioni, 1 saranno .11 leniuali sulle re 

come quella dei sc<|Ucstrn I R,onl re, uro - meridional 

WSmm M)^ 0 -ì jm deiraut,* .h ino ?m della I p, nK,,,J 

Tronchi- | S eme'rhé a |a nttraprnivS 
" - BW nfl. cubino fil \ JDCC*n 70 Aio- | Si ^emprr ccmprrs 

^norfl rntn» una rrcltmr di has* 

Sulla vettura - una Fiat | pressioni: lale st„.a,,„n 

.fi. I comporla prohaloIit.V C 

1100 si cercano tra 1 altro nuaiciir peceioramcnio im 
tracce anche minime di san I prmvon ronciirion 

“p ue c | lp avvalorino i sospetti I mrlron.locirlie anche s 

già maturali col ritrovami TI- ■ a, ampie schiarite ta nell 

__ to nel porci’e th i Ma nera di | tua ostacola la visifntn.i t 

una foglia e di un legni ttn v -<' Padana 
rnupn7a imbrattati di un sangue la I CEIe 


« ^>3 



% 'ttiìl. '* / ;■ Z S 

et * e-*» H- » 


IL- * / y-|V 




I.a posizione delle alle 
e delle ha_ssr pressioni non 
ha praticamente subito va 
rlanll notevoli rispetto alla 
giornata di Ieri Ut coiise- 
RUenza II tempo stili da¬ 
lla continuerà a rimanere 
orientalo vervo la variabi¬ 
lità tenendo presente clic 
I fenomeni di nuvolosità e 
d! eventuali precipitazioni 
saranno a, leniuali sulle re¬ 
gioni centro - meridionali 
della penisola Interessali 

Tuttavia (■ ila tenere pre¬ 
sente che la nostra penisola 
sl trova sempre compresa 
entro una rechine di basse 
pressioni: tale situazione 

comporla la prohahilit.V di 
qualche peggioramento Im¬ 
provviso delle condizioni 
melrorolociche anche su 
quelle regioni Interessale 


Sciagura in Provenza 

Sepolti vivi 
sei minatori 

MARSIGLIA. 27 . 

Sono praticamente fin t- le ■erarize di ri¬ 
trovare vivi i sei minato— che martedì po¬ 
meriggio furono sorp-esi dal (rc'!o di uni zi! 
lena, nel bacino carbonifero di Prover.za. men¬ 
tre si trovavano a 5-50 mtt'i ri, profon-Utà. Lo,>- 
ra delle squadre di soccorro contn-ia t itti via 
in stanca hi! mente D i-antc tu'ta la notte vari 
grappi di minatori s: sono a.teTiaf per aprire 
un varco nella gigantesca frana d. missi che 
hi os* ni .to li calava Mie d..-ci d 'ta-nine 
la vq ;adra d, p.'d.i --<1 g 11 i 1 a c.-e o t-e 
metri dal 1 iozo in Cu '■ p'.— me v trovimi 
1 corp. de. s<-;v».:i v.v.. 

I.e ope-.iz oni d. sf,<-tr-o r> <> fsiono c<>n mol’e 
p-ecauz 0-11 r f r il p»-.co'o «he s> verifi ‘ini 
r. ;0v i c-<i!Ii 

l'esterno ce! pi//.-» fa-n,l,a-; e am 01 d--! e 
vittime ccntiniano ad atte-idere ne.: , , . 7 -i'C;i 
r.fìu’andosi d- aciC’.i-e I irrep irahg • f.o c-iu-e 
della catastrofe, la te-zi reg s’rota nello stes-i 
pozzo dal 13 - 1 ), non .sono anco-a note 


trovate dagli ispat ri rida 1 ' 'LD.ve SAwecka.-t ?j- 

Banca d Italia nei conti cor c.e-?.r.oo 1! l-EM (modulo Ini 

.1- . rei aiea’v Sto’.: re-iera ai co- 

rcnii che eh amminis'raton n f , 

* r . . , -n..ti :: de.!a mi .re a Apollo 1 

di Piazza rii! Gesù a.esano ^ dl reterà 

aperto, non certo casualmen to ^ f . : à a lì.A poi lo K) 

presso gli sportelli dello .sperimer,Lire d LEM anco-a 

pumerosis'iT.e banche di Sic 1 ,311 vota, ma :n luv'o-b-.ta lu- 

Ha nane. Q-j.rvii .varà la volta dej. 

f l’Apollo 11 c della s iperfice 1-a- 

• P* iv» rr. 


Contro l'incuria della Regione e del governo 

Per l’epatite un paese in lotta 


g. f. p. 


CAGLIARI. 27 

La popolaz.one di Samugheo. 
il povero paese dell Oristanese 
co'p.io dal! epidemia di epatite 
virale, è sceso in piazza per 
protestare contro il d.sinteresse 
delle autorità regionali e go¬ 
vernative Contemporaneamente 
alla massiccia dimostrazione 
per le strade e davanti al mu¬ 
nicipio, si è attuato uno scio¬ 


pero generale Cantieri, nego | igienif.. non'esistono fogne, un 


zi. uffici, botteghe artigiane, 
locali p.ibbl.ci sono rimasti 
chiusi 

L’n comitato di « salute pub 
bhea ». costituito con consensi 
unanimi della popolazione, ha 
reso noto che le epidemie, a 
Samtigheo come in altri paesi 
dell'Onstancse, non scoppiano 
per caso: mancano i servizi 


gran parte dei tittaiimi conti 
nua ad approvi 1g.on.1rsi di ac 
qua nei pozzi I pai colpiti ri 
sultano 1 bambini, ed è ovvio 
1.0 stato di crescita li espone 
facilmente ai contagi. I-a de¬ 
nutrizione e l'ahmentazionc a 
bassissimo livello di cn’one f 1- 
vortscono l'attacco dei germi 
patogeni. 


prossimi- ore r<a no’a al 
procuratore della Repubblica 
rii Esina dal direttore d< li,> 
istituto di medicina legale di 
Catania, ma che già ora si 
lune appartenga ad cs'i re 
umano. 

Com'è noto, le indagini per 
la scomparsa di Santina Àia¬ 
nera. iniziate la sera stessa 
di venerdì con vaste battute 
per tutta la zona circostante 
e. estese poi in tutta la Sici¬ 
lia nella ijiotesi che la bim¬ 
ba fosse stata rapita dagli 
zingari e successivamente 
riportate r.cH’ambicnte della 
fattoria, portarono alla s C o- 
pert-T di tracce di sangue 
nel porcile a’tigim alla (a-a 
colonica II padre e la ma¬ 
dre di Ih) p croia «o-di nr.i-ro 
tuttavia che le tracce di san¬ 
gue appaitin vano ad un 
maiale macellato proprio nel 
giorno della sconip»r-.a di 
Santina. Alcune di queste 
tracce furono inviate allo 
istituto di medicina legale e 
il risultato fu positivo: al¬ 
cune tracce erano sangue 
umano Gli investigatori han¬ 
no cosi polarizzalo le loro 
ricerche ncll'nmhiente della 
fattoria di contrada Ponti¬ 
celli. 

Tre tecnici della polizia 
scici,ific.1 so-io giunit ria Ro¬ 
ma e da stamane sono ai 
lavoro con apparecchiature 
speciali, mentre due ispet 
triti di polizia stanno inter¬ 
rogando le due sorelle piu 
grandi di Santina, Giuseppa 
Vincenza di sci anni e Maria 
Rita di cinque. 

a. 1. 


I ila amplr schiarile I a neb¬ 
bia «ffacola la vinhilira In 
Val Padana 

I Sirio 

I_ 


renti, amici, conoscenti. 
Dall'abitato di Petilia è 

[KiìMbile seguire con lo sguar¬ 
do i più vicini tornanti della 
strada che. poi. taglia il pae¬ 
se in due. Cosi, appena scorte 
le luci dei furgoni che dirada¬ 
vano le ultime ombre della 
notte, donne uomini e bambini 
sono andati incontro al triste 
corteo di nulo. Nello spazio di 
fiochi minuti, la piazza e le 
strade si sono riempite di nero: 
qui si usa portare il lutto quan¬ 
do si va ad un funerale. Forse 
si jxitevano contare più di cin¬ 
quemila persone. Ad esse si 
sono aggiunti i sindacò, gli 
amministratori, i dirigenti po 
litici e sindacali giunti da 
ogni parte della provincia. 

« Per noi è come combat¬ 
tere una lunga ed estenuante 
guerra, sicuri di perderla, fra 
l'altro. Abbiamo calcolato 
che. da dieci anni a questa 
parte, dei tremila emigrati di 
Petilia. cinquanta sono morti 
sul lavoro o per altri inciden¬ 
ti. come questo ultimo di Lec¬ 
co. Abbiamo morti in tutte le 
parti del inondo, in Africa. 
Asia. America. Australia. E 
poi gli emigrati stagionali che 
vanno aggiunti ai tremila e 
che sono sparsi in tutti i cen¬ 
tri del nord d'Italia. 

« Se poi. ai nostri morti, 
si aggiungono quelh dei cen 
tri vicini, la cifra è spaven¬ 
tosa: a San Giovanni in Fio¬ 
re dal '35 ad oggi sono morti, 
soltanto per incidenti sul la¬ 
voro m tutte le parti del mon¬ 
do. cento lavoratori (ricordia¬ 
mo solo 1 sette di Mattmark). 
A conti fatti, insomma, il nu¬ 
mero dei nostri emigrati mor¬ 
ti supera di molto quello de¬ 
gli abitanti caduti nelle due 
ultime guerre mondiali ». 

Sono parole del sindaco di 
Petilia. compagno Cimino, il 
quale ha aggiunto: * Noi ab¬ 
biamo sempre detto che emi 
grarc- non è necessario 11 


Il processo di via Gatteschi 

In un plico da Atene 
la sorte per Francois 

Qie?£i nr*” n.< «-irà a n f p. .*.0 ferme vp-vc c. s 1 ; e \ 


A".se ;ì p ,c<» gi.ei’o dai.a (»fo¬ 
ci.» e che d.rebbe co- 1 --aero 
un oite.in.i ird,retta alia', h. 
di M ir.g> iv il! i-o \t -lo-. -<' 7 v 
ro ch'ere in fa tu L fo’oiope a. 
(i<xumir: che provar.» .. f>- 
noi-, di carier.i/.one ri: \> 1 re 
C!a js. :J g ovar.e f-.incese che 
sO'l.enc rii aver dato ospMltà 
ari Atene. 1! g orno della san¬ 
sa nos-i rapina rii v.a Gatteschi, 
a Fracco s 

In Corte d a->si-c ne: g'omi 
scorsi c venato un maggiore 
greco che ha rivelato uni cir¬ 
costanza sconcertante André 
Claus non avrebbe p,>tu!o o>p: 
ta-e Mmg.avil'ano perché a! 
l'epoca era rinehiu»» ;n un, ce! 
U di « cn-ez/j St-cces'iv mente 
invece, in un conf-onto 1 urtici 1- 
le h» ritrattato in parte qiHrsta 
sua depiioiziorie atTernunrio che 
probab:.mente si trattava di in 
formazioni sbagliate che aveva 
ricevuto da un ohabo-atore. IV 
stato a questo punto che il pre¬ 
sidente ha invita!» il poliziotto 
a tornare In Grecia e a spedi¬ 
re !e fotoeoo e dei documenti 
necessari per avare almeno un 


dr<- C.au-> e.-., I.is r» o 1:1 c.ir- 
ce-e il giorno rie] ric.' t’o 

Ne'.l atti-^i ù. q- 3 t<> p. ita li 
utenza ci. eri «1 é 'vota -eri 
za f iji nj't’vi» i-n'i-nte mterc'- 
sar.’ (1 i.ina kjvfto urui sor.e 
d. pe.-'.vuggì m.ron. 1 qua’: 
hinr.o r fé* to pirt.co.ar: fa re- 
lat.va im;>,r'arza. Tra gli aìtn 
-ono s’a’i sont.ti .Mar.o Costa 
il tassata che accompagnando 
li F.orentmi. s: trovo m via Gat¬ 
teschi propr.o m r.trv 1 fratria 
Menegazzo carievarai ucc si. e 
M.1-,0 D. G:a:npio.o il commer¬ 
ciante che aveva ag iato a El¬ 
vira Mang.avi'lmo la sua ta- 
txiccheria .n p azza San Ber¬ 
nardo. 

1 J pr.mo ha ruicintato citel¬ 
lo ciao v .(io in v 1.1 Gatteschi, 
confernvindo che ad aggredire 
1 M.ncgazzo fu avo.' perlomeno 
rije per'•vie V e:te co» 1 smentita 
arteora una vo.ta >a versone fa 
Franco Torreegian 1 c)v» ha sem¬ 
pre dichiarato di non aver nep¬ 
pure p.cchiato 1 due ragazzi. 

Testimonianze cadute tutte nri 
disinteresse di tutti, mentre si 
pen&ava già al plico famoso. 


Comune di Petilia. assieme a 
tutti gli altri Comuni della 
zona, ha elaborato un piano 
irriguo capace di trasformare 
radicalmente l'economia della 
intera zona. Il piano, però, 
attende ancora l'approvazio¬ 
ne del consiglio superiore dei 
lavori pubblici. Ci sarebbe la¬ 
voro per tutti fin d’ora; altri¬ 
menti. per gli abitanti di que¬ 
sto paese, così come per quel¬ 
li degli altri vicini, non c'è 
altra strada che emigrare ». 

Mentre parliamo, la gente si 
fa attorno: sono quasi tutti 
anziani col viso segnato dal¬ 
la fatica e dalle sofferenze. 
I giovani sono pochi. Ognuno 
ci racconta la propria storia, 
che è poi. per tutti, la stessa. 
Sono nati sulla terra, i loro 
genitori strappavano con osti¬ 
nazione il necessario per so¬ 
pravvivere. A dieci anni, le 
mani erano già incallite e a 
13-14 erano già uomini. 

Negli anni seguenti la se¬ 
conda guerra mondiale sem¬ 
brava che le cose stessero ve¬ 
ramente per cambiare. Petilia 
partecipò alla lotta per la 
terra e pagò anche un prezzo 
di sangue: ma con quel poco 
che che si era riusciti a con¬ 
quistare. non si poteva certo 
vivere in tanti. Così, incomin¬ 
ciarono a partire Non c'è 
uno clic non abbia fatto al¬ 
meno un anno di emigrazione. 

Si sparsero per il m indo. 
Di Petilia ce ne sono p*rsino 
nel Pakistan e nelle nazioni 
centrali deH'Afric.i. Sacrifici, 
privazioni di ogni genere: 
questo hanno conosciuto e co¬ 
noscono gli emigrati. In com¬ 
penso. mandano un po* di 
danaro alle mogli perché man¬ 
tengano a scuola i figli nella 
speranza che non dchbann fa¬ 
re la v ita dei padri Quelli 
che possono andare a scuola 
tuttavia, rappresentano ancora 
una bassa percentuale 

l'no elei morti, ad esempio, 
aveva anpe-na 19 anni, mi era 
» migrato ormai da quattro 
anni Bvrnarduzzu — così Io 
invocava la madre tr.asnorta- 
ta quasi di poso dai parenti 
dietro fa bara — guadagnava 
poco ma era così affezionato 
alla madre che ogni mese le 
mandava il vaglia postale con 
i suoi risparmi. Nella «casa 
del sole * di Lecco — come 
beffardamente veniva ch'ama¬ 
ta la bicocca della morte — 
era amiate ad abitare proprio 
per risparmiare qualche mi¬ 
gliaio di lire in più al mese. 
Sarebbe tornato presto a Pe- 
tiha. assicurano 1 suii amici, 
perche voleva tentare ancora 
ili trovare lavoro qai. 

Anche gh altri volevano tor¬ 
nare presto Antonio Aceto e 
la moglie. 25 e 24 anni, vole- 
v ino guadagnare qualche cosa 
in questi anni di gioventù per 
tornare a Petilia e farsi una 
casa. Rosario Gatto e la mo¬ 
glie Francesca erano già an¬ 
ziani cd avevano soltanto 
una pensione di invalidità. 
Qui. lavoro per loro non se 
ne trovava, ne potevano vi¬ 
vere c^a la c»ìo misera pen¬ 
sione Cosi, avevano deciso 
di salire a Lecco per aiutare 
1 tìgli emigrati da alcuni anni. 

Tre storie, dunque che non 
hanno bisogno di altri partico¬ 
lari. Sono identiche a migliaia 
di altre. 

Franco Martelli 


riportate nel paese di Calabria j 

] 

Più emigi 

ra 

ti morti j 


al 

3 eti 

liaPo 

ilicast 

;ro i 
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Incontro fra le tre Segreterie confederali 


Crisi finanziaria 


Concordate da CGIL CISL e UIL mmm 
nuove azioni per le «zone» ^S^aT "* 0 

Le misure deflazionistiche statuniten¬ 
si cominciano a colpire l’Europa 


Al Senato il ministro Brodolini ha dichiaralo che «la vertenza presenta evidenti elementi di maturazione» — I sindacali affermano che 
un sistema di salario minimo unico nazionale « è sopportabile dalle aziende e le resistenze opposte non sono di carattere economico » 


Il ministro del lavoro Bro¬ 
dolini, a conclusione del di¬ 
battito del bilancio del suo 
dicastero, ha fatto ieri al se¬ 
nato alcune dichiarazioni in 
merito alla vertenza in atto 
della abolizione delle zone sa¬ 
lariali. L’occasione gli è stata 
fornita da un ordine del gior¬ 
no. illustrato dal compagno 
Fcrmariello, con cui 1 cena- 
tori comunisti chiedevano che 
l’assemblea impegnasse 11 go¬ 
verno, « ad operare, subito, 
con concrete Iniziative, per 
contribuire al superamento 
delle zone e più in generale 
all’elevamento del redditi di 
lavoro ». 

Brodolinl ha In particolare 
detto: 

1) il ministro riconosce la 
esistenza di due vie di politi¬ 
ca economica, che si agita¬ 
no dietro la vertenza: a) una 
che tende a contenere lo svi¬ 
luppo dei salari: b) una se¬ 
conda che vede nello sviluppo 
del mercato di consumo inter¬ 
no 11 presupposto per lo svi¬ 
luppo economico del paese 
(dietro queste parole si può 
Intravedere — come si com¬ 
menta a Palazzo Madama — 
una allusione alle divisioni In 
atto fra gli industriali); 

2) il ministro del Lavoro 
preferisce mantenere una ri¬ 
gorosa posizione di a atten¬ 
zione », per non pregiudicare 
un suo ulteriore intervento 
nella soluzione della vertenza; 

3) siccome la vertenza pre¬ 
senta evidenti elementi di ma¬ 
turazione, 11 ministro ritiene 
che si possa auspicare una 
sua rapida soluzione. 

Mentre a Palazzo Madama 
il ministro Brodolini espone¬ 
va i suol giudizi e le sue pre¬ 
visioni — indubbiamente in¬ 
teressanti — sulla questione 
delle vertenze salariali, lo stes¬ 
so problema era discusso dal¬ 
le tre Segreterie nazionali 
(CGIL, CISL e UIL) a conclu¬ 
sione di una consultazione dei 
rispettivi organi direttivi. 

Le tre Segreterie — 6 det¬ 
to in un comunicato congiun¬ 
to — hanno ribadito la loro 
decisione chiaramente rispon¬ 
dente alla volontà dei lavo¬ 
ratori, di giungere entro tem¬ 
pi ragionevolmente brevi al¬ 
l’abolizione delle zone sala¬ 
riali ed alla realizzazione del 
salario minimo unico nazio¬ 
nale di categoria. Le propo¬ 
ste della Confindustria, che 
pongono un collegamento tra 
abolizione delle zone e rego¬ 
lamentazione della contratta¬ 
zione aziendale, sono ferma¬ 
mente respinte dalle organiz¬ 
zazioni dei lavoratori e di¬ 
mostrano che la logica del 
salario unico minimo è sop¬ 
portabile dalle aziende e che 
le resistenze al raggiungimen¬ 
to di un accordo non sono 
di carattere economico. 

Le tre Segreterie — aggiun¬ 
ge il comunicato — hanno in¬ 
fine stabilito un programma 
di scioperi locali e di cate¬ 
goria, che verranno messi in 
atto nella prossima decade. 


Assegno 
integrativo 
ai dipendenti 
comunali 

La commissione Interni del¬ 
la Camera ha ajginovato m via 
definitiva e nel testo modificato 
dal Senato, la legge che estende 
ai dipendenti locali l’assegno in¬ 
tegrativa già concesso ai di¬ 
pendenti statali. 

Con la legge si stabilisce an¬ 
che che l’assegno sarà variato 
nella stessa misura e con la 
stessa decorrenza alla prima va¬ 
riazione deH’assegno integrati¬ 
vo me aspe fruito dal personale 
dello Stato. 

I deputati comunisti (Jacazzi. 
Caruso. Mani ini e Pagliarini) si 
sono battuti per re-,n«erire ina 
norma che dichiarava l’asterno 
non riassorbi b:le. Ma retnonda- 
mento è stato respinto. 



Ili A^lTl I A Grande sciopero unitario dei seimila della Ignis di « Cascinetta » di Varese. E' 

RI fJCCATA LA IGNIS Stalo uno sciopero — cominciato Ieri e che durerà 24 ore — assolutamente com- 

patto. 1 lavoratori e I sindacati hanno cosi dato una risposta alle Irrisorie offerte 
della Direzione che eludono e mortificano completamente le rivendicazioni operaie. Le rivendicazioni riguardano: un aumento 
del premio di produzione di 30 mila lire annue; un adeguamento della indennità mensa (da 50 a 250 lire); l'abolizione della 
quarta categoria, qualifiche, ambiente di lavoro, partecipazione dei sindacati, assemblea operaia. Il « cumenda » Borghi non 
vuole cedere, ma gli operai di tutto il complesso (anche le fabbriche di Siena e Napoli) Intendono tenere più duro di lui. 
Nejla foto: una recente manifestazione degli operai della Ignis di Napoli 


Le regioni 
costeranno 
150 miliardi 
all'anno . 

Secondo informazioni diffuse 
dall’agenzid Italia, la commis¬ 
sione nominata dal governo 
avrebbe raggiunto un accordo 
« sostanziale » sul progetto di 
legge regionale finanziaria. Il 
costo del funzionamento delle 
istituende regioni a statuto or¬ 
dinario è sfato calcolato in 500 
miliardi. 350 dei quali figurano 
però già stanziati nel bilancio 
statale per compiti e servizi 
svolti appunto dallo Stato. 

La maggiore spesa reale an¬ 
nua è .stata [lercio indicata in 
150 miliardi di lire che riguar¬ 
deranno l'orgamz/uziono dei ser¬ 
vizi e il funzionamento delle 
assemblee regionali La com¬ 
missione avrebbe stabilito che 
la spesa complessiva sia fron¬ 
teggiata per 400 miliardi attra¬ 
verso quote di tributi erariali 
devoluti alle regioni, e per 100 
miliardi con l'attribuzione di 
quattro tributi propri della Re¬ 
gione. Questi sarebbero: 1) la 
tassa sulle successioni demania¬ 
li; 2) la tassa per occupazione 
di spazi e aree pubbliche di con¬ 
cessione demaniale; 3) tassa per 
concessioni governative di na¬ 
tura regionale: 4) una nuova 
articolazione della tassa di cir¬ 
colazione d Ile auto. 


La Commissione Lavoro contro il « blocco » preteso da Colombo 

Deputati d.c. e socialisti riconoscono 
che la legge sulle pensioni va emendata 

I punti essenziali che devono essere acquisiti alia riforma negli interventi dei parlamentari - E’ possibile utilizzare gli 
ampi finanziamenti reperibili nel bilancio e nei contributi IN PS - Nuove delegazioni di braccianti e mezzadri alla Camera 


Il dibattito sulla riforma e 
l’aumento delle pensioni va 
facendosi più serrato alla 
commissione Lavoro della Ca¬ 
mera e all’intemo degli stes¬ 
si partiti di maggioranza scric¬ 
chiola l’unanimità che Colom¬ 
bo pretende di voler ergere a 
difesa della gabbia entro cui 
ha fatto rinchiudere finanzia¬ 
menti globali e soluzioni par¬ 
ticolari. La sintesi della di¬ 
scussione sarà tuttavia 'ratta 
la prossima settimana, forse 
martedì, con le repliche del 
relatore e del ministro Bro¬ 
dolini. 

Il disegno di legge, pur nel 
quadro di soluzioni positive, 
contiene molte cose cne non 
vanno, ha detto fra gli altri 
Polotti del PSI, il quale ha 
indicato alcune delle questio¬ 
ni da affrontare e risolvere, 
quali ad esempio ì] calcolo 
dei contributi figurativi ai fi 
ni della pensione di anziani¬ 
tà, la eliminazione dì una 
troppo ampia sene di condi¬ 
zionamenti posti per la con 
cessione della pensione di an¬ 
zianità, la soluzione della 
spinosa questione degli asse¬ 
gni familiari (oggi esistono 
le cosiddette quote aggiuntive 
di famiglia che concesse nel¬ 
la misura del 10 r i sulla pen¬ 
sione fanno si che anche que¬ 
ste si traducano in un dan¬ 


no per coloro che hanno pen¬ 
sioni più basse). Anche i de 
intervenuti ieri (Mancini, Za- 
nibclli, Tina Anseimi e la si¬ 
gnora Boffardi), venendo al 
mento, hanno di molto at¬ 
tenuato i toni trionfalistici ca¬ 
lati a suo tempo da varie se¬ 
di anche autorevoli. Mancini 
ha definito una <t vergogna » 
le quote aggiuntive di fami¬ 
glia (articolo 29 della legge 
n. 903) che devono essere abo¬ 
lite e sostituite da un’altra so¬ 
luzione più favorevole alle 
pensioni p.ìi basse, cosi come 
una « vergogna » è stata a suo 
avviso la decisione del centro¬ 
sinistra di prorogare il mas¬ 
simale per gli assegni fami¬ 
liari. Mancini ha chiesto an 
che si giunga a minimi uguali 
per tutti. 

Da parte comunista sono 
state sollevate altre e scottan¬ 
ti questioni, per la cui solu¬ 
zione positiva deputati ed 
esperti stanno preparando 
adeguati emendamenti. Una di 
queste riguarda i cumuli. Al 
riguardo, il compagno Pelliz- 
zari ha affermato che occorre 
rimuovere ogni divieto e li¬ 
mitazione che sono oltretutto 
incostituzionali. Peraltro il di¬ 
vieto o la limitazione dei cu¬ 
muli discrimina i lavoratori 
mentre col ddl si favoriscono 
dirigenti di azienda o funzio- 


Su invito del PCC 


DELEGAZIONE DEL PCUS 
GIUNTA IN CECOSLOVACCHIA 

Un articolo di Poiitika sui nostro congresso: il PCI ba dato un enor¬ 
me apporto di idee al movimento comunista internazionale 


Dal nostro corrispondente 

PRAGA. 27. 

E’ giunta oggi a Praga una 
delegazione del Comitato con 
trale del PCUS. E’ diretta da 
Avnd Pelscc. membro dell'Uf¬ 
ficio politico del PCUS e com¬ 
prende otto persone. La dele¬ 
gazione è giunta in Cecoslovac¬ 
chia su invito del Comitato 
centrale del PCC. 

Dopo tre mesi di sospensione 
è intanto uscito nuovamente 
oggi "Poiitika”. il settimanale 
del Comitato centrale de! PCC. 
NeU’editoriale dedicato ai let¬ 
tori, si afferma che "Poiitika” 
vuole essere un periodico aper¬ 
to a tutti < anche a quelli che 
{anno la spola da Liven a Brev- 
non » (due quartieri di Praga 
Ori quali si svolgotio riunioni 
doi conservatori, nd.r.). 11 set¬ 
timanale non tacerà sui proble¬ 


mi ma li affronterà nello spi 
rito del marxismo. Ci m duina 
ra a favore della politica i*>st 
gennaio ma tale pollina affer¬ 
ma il giornale bisoena apph 
caria perché «a favore di do 
pogcnnaio si dichiarano tutti, 
anche quelli che sono conno- 
ri ». 

"Poiitika' riporta tra l'altro 
un servizio del suo direttore 
Alois Svoboda sul concesso 
del PCI. L'articolista afferma 
che il PCI « e il partito piu 
importante dell'occidente, il 
quale ha sempre dato un enor¬ 
me apporto di idee al movi¬ 
mento comunista internaziona¬ 
le. che ha saputo affrontare ì 
problemi in modo creativo*. 

li direttore di "Poiitika" pro¬ 
segue affermando che « il PCI 
non ha rinunciato alla sua stra¬ 
da. non ha abbandonato la sua 
linea e le sue posizioni. Perciò 


la (vilitua del PCI rappresala 
un importante appoggio alla di 
rezione del nostro partito pri¬ 
ma e do|x> a>to-.io *. « I.a Ce¬ 
coslovacchia — prosegue l'arti¬ 
colo — è stata presente anche 
nei discorsi nei quali non si c 
detto una sola parola sul no¬ 
stro paese. Senza una valuta¬ 
zione degli avvenimenti di 8go 
sto. il movimento comunista in 
temazionale può rimanere ehm 
so in un vicolo cieco. Nessun 
partito comunista vuole essere 
antisovletico, ma nessuno vuole 
rinunciare alla propina autono¬ 
mia. alla propria politica, alla 
propria strada specifica ». 

Svoboda sottolinea infine l'ap¬ 
plauso che ha accolto l'affer¬ 
mazione di Ponomariov che non 
esiste stato o partito guida. 

Silvano Goruppi 


nari statali. Insoddisfacenti 
anche le soluzioni prospetta¬ 
te dal governo per i proble¬ 
mi della previdenza in agri¬ 
coltura. Il compagno Di Ma¬ 
rino lo ha documentato am¬ 
piamente, ed ha chiesto in 
particolare: che si elimini la 
differenza dell’età pensionabi¬ 
le esistente fra coltivatori di¬ 
retti e lavoratori dipendenti; 
siano parificati i minimi dei 
coloni e mezzadri nell’assicu¬ 
razione generale obbligatoria 
dei lavoratori dipendenti. A 
questo proposito ieri una de¬ 
legazione delle segreterie na¬ 
zionali delle federazioni colo¬ 
ni e mezzadri aderenti alla 
CGIL, alla CISL e alla UIL 
hanno avuto incontri con i 
gruppi parlamentari al quali 
hanno consegnato un prome¬ 
moria che chiede appunto sia 
ristabilito per i mezzadri un 
diritto loro tetto dal fascismo 
nel 1923. 

Pochetti ha detto che va 
respinto decisamente l’aumen¬ 
to indifferenziato del 10'“,-. ed 
ha ribadito la rivendicazione 
di un aumento, dal basso in 
alto, a scalare o quanto me¬ 
no. e in via subordinata una 
quota fissa eguale per tutti. 
Altrettanto netta la posizio¬ 
ne sulla scala mobile di cui i 
deputati comunisti sono so¬ 
stenitori che deve essere pe¬ 
rò agganciata agli aumenti 
del salario e non del solo co¬ 
sto della vita. 

Colombo sostiene che. nei 
finanziamenti (usciti fuori sol¬ 
tanto dopo dure lotte e dopo 
che il voto popolare condan¬ 
nò la truffa del marzo 1963) 
non Si può andare oltre. Le 
disponibilità non lo consenti¬ 
rebbero. Pochetti ha dimo¬ 
strato che i soldi ci sono: si 
pensi alla differenza di ben 
duemila miliardi che esistono 
fra il monte salario previsto 
dal governo e quello previsto 
dal bilancio dcllTNPS; si pen¬ 
si che con il mantenimento 
dei massimali per gli assegni 
familiari (con ì quali si fa¬ 
voriscono solo le grandi azien 
de) l'IN'PS incassa soltanto 
850 miliardi sui 1500 che do¬ 
vrebbe. Le evas.oni infine so¬ 
no dell’ordine di centinaia di 
miliardi: esse potrebbero es¬ 
sere in gran parte impedite 
solo che l'organico di vigilan¬ 
za fosse mantenuto al giu 
sto livello e fatto funzionare 
come dovrebbe. 

Non solo, ma ad avviso an¬ 
che di alcuni deputati demo¬ 
cristiani. senza ricorrere a 
imposizioni fiscali gravi, come 
quella sulla benzina e possi¬ 
bile reperire altri soldi ne, bi¬ 
lancio dello Stato per veni- 
re incontro alle giuste riven¬ 
dicazioni dei lavoratori 

Ancora ieri delegazioni dt 
braccianti, mezzadri, coltiva¬ 
tori diretti sono giunte da Ra¬ 
venna. Roma, Ferrara, Reggio 
Emilia. Esse hanno avuto in¬ 
contri con i gruppi parlamen¬ 
tari. 


Prese di posizione 
sui progetto di 
riforma pensioni 

Sulle pensioni continuano a manifestarsi prese di posi¬ 
zione delle organizzazioni sindacali. Le segreterie nella 
CGIL e della FIFTA (ausiliari del traffico) hanno rile¬ 
vato che l’onere del finanziamento della previdenza, ora 
a completo carico della categoria, è talmente gravoso 
che non può essere ulteriormente sopportato. Le due se¬ 
greterie hanno anche rilevato che il progetto governativo 
sullo pensioni comporta un aggravamento di tali oneri. 
E' stata quindi concordata un’azione che. indipendente¬ 
mente dalla soluzione del problema pensionistico, porti a 
sgravare parte dei contributi previdenziali a carico dei 
lavoratori. 


Commercianti e ambulanti 

L‘Un:one Confederale italiana commercianti (UNCIC) 
e l'Associazione nazionale venditori dettaglianti c ambu¬ 
lanti (AN'VAD) hanno inviato una lettera al presidente 
Rumor in cui rapproentano « il sen-o di profondo scon¬ 
tento delle categorie dei piccoli e med: esercenti attività 
commerciali e dei venditori ambulanti per la soluzione 
data al problema delle pensioni >. Queste categorie non 
si ritengono « colpevoli del ritardo con cui è stato ricono 
scinto anche a loro il diritto alla pensione * e chiedono la 
parità dei minimi, dell’età pensionabile e delle norme di 
formazione del d ritto alla pensione. Le due associazioni 
chiedono la formazione di fondi capaci di sostenere l’onere 
di pensioni adeguate ma intanto sta allo Stato provvedere 
a un minimo. Due quindi le richieste immediate: miglio¬ 
ramenti in sede parlamentare, impegno a consultare i 
rappresentanti dot lavoratori autonomi su tutti gli aspetti 
della r.forma pensionistica che li riguardano. 

Emendamenti della CGIL 

I.a secretoria della CGIL ha inviato ai gruppi pari amen 
tari proposte di emendamenti a 14 punti del progetto go 
\ornativo. Anche CISL e UIL hanno preparato emenda¬ 
menti. Anche in questa fase. cioè, i sindacati hanno por¬ 
tato il contributo della propria presenza perchè- l’inter¬ 
vento parlamentare sia rivolto a migliorare punti essen¬ 
ziali della riforma pensionistica. Un altro documento, che 
espone in D punti i problemi dei braccianti, salariati agri¬ 
coli. coloni e mezzadri, è stato distribuito ai gruppi par¬ 
lamentari. Insieme ai materiali forniti dagli .-tessi pen¬ 
sionati. da decine di altre associazioni di categoria, dagli 
Uffici dei partiti per ì problemi previdenziali i parlamen¬ 
tari hanno ricevuto una enorme quantità di materiale cri¬ 
tico che dovrà consentire di enucleare tutti gli aspetti che 
hanno rilievo nella riforma. Unico ostacolo: la volontà 
politica, g:à manifestata dal ministro Colombo, di voler 
bloccare ogni costruttiva modifica del Parlamento. 


La Banca d’Inghilterra ha 
aumentato ieri il tasso di 
sconto, portandolo dal 7 al- 
l’8 per cento, livello adottato 
per quattro mesi dopo la sva¬ 
lutazione della sterlina. La 
Svezia ha fatto seguito con un 
aumento analogo, dal 5 al 6 
per cento. La decisione ingle¬ 
se ha motivazioni interne (ec¬ 
cesso di richieste di credito) 
ed ha fatto indietreggiare gli 
Indici della borsa valori di 
Londra, ma riflette in parte 
la situazione che si è creata 
in tutta l’Europa occidentale 
sotto la pressione delle misu¬ 
re deflazionistiche degli USA. 
Il « via » agli aumenti del tas¬ 
so di sconto è venuto infatti' 
dagli USA dove anche ieri si 
parlava di ulteriori rincari del 
denaro, unico mezzo ritenuto 
efficace dal governo Nixon per 
frenare l’inflazione. 

Il rincaro del denaro negli 
USA ha in un primo tempo 
alimentato una frenetica ri¬ 
cerca di prestiti in Europa ma 
nei giorni scorsi la capacita 
di prestito del vecchio conti¬ 
nente si considerava prossima 
ad esaurirsi. Realisticamente, 
il consigliere economico di 
Nixon, McCracken, ha dichia¬ 
rato che non è possibile pre¬ 
vedere per quest’anno un ap¬ 
porto di capitali dall’Europa 
paragonabile a quello dell’an¬ 
no passato. 

Il governo USA va delibera¬ 
tamente verso un forte aumen¬ 
to della disoccupazione, au¬ 
mento che la cessazione della 
guerra nel Vietnam potrebbe 
portare a livelli disastrosi qua¬ 
lora non si verifichi una ster¬ 
zata nella politica interna. 
Tuttavia la disoccupazione at¬ 
tesa dai consiglieri di Nixon 
è per ora definita « in lieve 
aumento »; questo ottimismo 
non ò solo di circostanza, poi¬ 
ché i dirigenti USA sperano 
sempre di scaricare parte del¬ 
l’effetto deflazionistico sui 
paesi europei. Già il governo 
USA ha allo studio una « stra¬ 
tegia degli investimenti al¬ 
l’estero» che consenta di au¬ 
mentare quelli che fanno tor¬ 
nare in USA grossi profitti, o 
che procurano vendite, a dan¬ 
no di quelli che avvantaggiano 
i paesi che ricevono capitali. 
Anche per la posizione del dol¬ 
laro sono stati annunciati col¬ 
loqui bilaterali, si continua a 
parlare di cambio flessibile, 
ma si continua anche a respin¬ 
gerò ogni soluzione che rap¬ 
presenti una ragionata revi¬ 
sione dei rapporti di parità 
fra dollaro e altre monete. 

In questa situazione la « cor¬ 
sa al*'oro » continua ed ha re¬ 
gistrato ieri nuovi record: 43 
dollari l’oncia a Milano, 42.80 
a Londra. La sfiducia nelle 
monetp, la spinta all’aumento 
del prezzo dell’oro, la ricerca 
di beni-rifugio continuano a 
contrassegnare la crisi inter¬ 
nazionale. In questa situazione 

11 Comitato monetario della 
Comunità economica europea 
ha iniziato ieri l’esame di al¬ 
cuni progetti di « cooperazio¬ 
ne a sei » i quali non fanno 
che riproporre la questione 
dell’inclusione o meno dell’In¬ 
ghilterra negli accordi e quin¬ 
di dell’ampiezza del « fronte » 
da costituire in un’eventuale 
trattativa con gli USA. 

PRODUZIONI-; — La produ¬ 
zione industriale italiana nei 

12 mesi del 1968 è aumentata 
del 6,2 r j rispetto all’indice ge¬ 
nerale per il 1967. 

MONTEDISON — L’on. Ra¬ 
di ha interrogato il ministero 
competente per sapere se è 
vero che lo schedario degli 
azionisti, che dovrebbe servi¬ 
re a controllare le società per 
azioni, è in tale disordine da 
non poter essere usato. L’on. 
Radi chiede anche se l’acca¬ 
parramento di mandati azio¬ 
nari in vista dell'assemblea 
Montedi^on, promosso da so¬ 
cietà sedicenti a difensori del 
piccolo risparmio ». non sia 
illegale o contrastante con la 
legislazione bancaria. 

JIGOSEWIA _ Sono ini¬ 
ziati ieri ì lavori del Comitato 
per la cooperazione tecnica e 
commerciale fra Italia e Ju¬ 
goslavia. Il paese vicino, ac¬ 
canto a un incremento del- 
rinterscambio. ha visto gra¬ 
vemente Iesi alcuni suoi inte¬ 
ressi a causa del MEC: m un 
anno ha perduio 53 milioni 
di dollari sulla vendita di car¬ 
ni e bovini. E' su questi pro¬ 
blemi che è aperta la discus¬ 
sione. 

EFIM — Il presidente del- 
l’EFIM. aw. Sette, ha dichia¬ 
rato ieri che la metà delle 
attivila del Gruppo e concen¬ 
trata nel Mezzogiorno. L'incre¬ 
mento di occupazione annua 
è pero di sole 1000 unità. 


Due bombe 
contro sedi 
franchiste 


PARIGI. 27 

Die at'ooi.iti rimostrata: at- 
t.vb.i.t, ad entifranehist:. -orso 
stati coti rre>si la .«corsti notte 
a Parigi contro le sedi pi-.z:ne 
rioi -i .So.'.và do V ferro, e - >a- 
enoV e H-o! ’ p - ri. V, 
situate r.spet tu amento nell Ave- 
n,»e Marcoau e ne.l'Avenue de 
l'Opera. 

In entrambi i casi, gii atten¬ 
tatori homo utilizzato bombe di 
fabbricato» e artigianale e di 
scarsa potenza, collocate ri nan- 
zi alle porte ri'ingresso degli 
ed.fiei. e le deflagrazioni hanno 
provocato danni poco rilevanti. 


Rai - Tv 


Controcanale 


QUANTE COMPLICAZIONI! - 
.4 che ciioco giochiamo? E’ il 
titolo del nuovo quiz presentato 
da Cori ado, ma è anche, di¬ 
remmo soprattutto, la domanda 
che tanta parte del pubblico 
avrà sentito il bisogno di ri¬ 
volgere alla TV, dopo la tra¬ 
smissione. I quiz non sono più 
in auge come un tempo, lo sap¬ 
piamo: i dirigenti televisivi li 
hanno ridimensionati e i tele¬ 
spettatori non li seguono piu 
con entusiasmo Vi questa si¬ 
tuazione testhnoiiia. tra l'altro, 
la collocazione d: questo nuovo 
gioco. 

E tuttavia, dal momento che 
i quiz si producono ancora, e 
legittimo chiedere che li si 
produca meglio che si può. Ora 
dobbiamo dire che questa nuo¬ 
ta sene non promette proprio 
nulla di buono. Ammettiamo 
pure che la prima trasmissio¬ 
ne. dichiaratamente di prova, 
abbia reso meno di quanto po¬ 
tranno rendere le prossime (ma 
perché non si è cercato, al¬ 
meno, di invitare a far la par- 
te di concorrenti personaggi più 
spiritosi di tìernacca, del bravo 
Martellini, della Sampò e della 
Guzzmati?): sta di fatto, pe 
rò. che la noia questa volta si 
è sprecata, nonostante tutti gli 
sforzi — piuttosto deprimenti, 
peraltro — di Corrado. 

Il fatto è. secondo noi. che 
nei riguarai dei quiz si è ve 
nota manifestando attraverso 
gli anni una tendenza del tutto 
errata. La fortuna dei quiz, lo 
sanno tutti, fu legata, oltre che 
ai primi entusiasmi per la neo 
nata televisione, anche al fatto 
che questi giochi portavano alla 
ribalta, sia pure per poco tem 
po. uomini e donne nei quali, 
per molti versi, si potevano ri 


conoscere dei « tipi »: i cosid 
detti < uomini della strada ». Ci 
fu perfino chi scrisse, allora 
che questa era l'autentica 
cmi'Sioue^ della TV. A dire il 
vero, nemmeno a quei tempi 
i presentatori furono capaci cu 
valorizzare fino in fondo, con 
umorismo e autentica simpatia, 
i personaggi dei quiz. Commi 
que, in questi anni l a cceiiio si 
c spostato dai conconenti. 
(spesso considerati, ormai, par¬ 
ticolarmente aa Mike Boia;,or 
fio. alla strei/ua rii obbligati i 
fastidiati impacci per lo spcl 
tavolot al meccanismo del gioco 
Cosi, starno armati a que 
st'iiftiinti sene, che si preannnn 
uà incredibilmente complicata 
c barocca. Evali ntementc, si 
tratta della stessa tendenza 
che. nel campo del'e riviste e 
dei variata, ha spoetato l’ac 
cento dai testi al fatto della 
messa in scena e alle preziosità 
tecniche. Ma come questo espe¬ 
diente non ha colmato affatto 
il vuoto nel ([itale gallegotano 
sketch e battute, cosi la mac¬ 
chinosità. le complicazioni delle 
regole, la moltiplicazione degli 
ordigni elettrici ed elettronici 
non ha colmato e non colma 
il vuoto generato dalla couven 
zumahta dell'umorismo dei pre¬ 
sentatori. dalla banalità dello 
incontro con i concorrenti. ria/Vi 
povertà di fantasia degli autori 
Mentre Corrado sprecava fiumi 
di parole c Valeria Cahnzi sio. 
ilimolava al di là di ogni li 
mite, ci cenila fatto di pen 
sare. per ogni nuova « trova 
ta , meccanica che compariva 
sul video, a quanto [tossa oiun 
gre il costo della noia tele¬ 
visiva. 

g. c. 


Programmi 


Televisione 1* 

12.30 SAPERE 

Corso dt francese 

13.00 SETTE LEGHE 

Sono In programma: « La sindachessa » e « Venezia: una 
foto ricordo » 

13.30 TELEGIORNALE 

17.00 LANTERNA MAGICA 

Film, documentari, cartoni animati 

17.30 TELEGIORNALE 

17.15 LA TV DEI RAGAZZI 

Nuove puntale del cicli «Vangelo \ i \ <> ■ e «La facile 
scienza • 

18,10 CONCERTO 

Ra\t Shankar eseguirà musiche Indiane 

19.15 SAPERE 

« I segreti degli animali .. a cura di Loren Eiseley (prima 
puntata) 

19,45 TELEGIORNALE SPORT. CRONACHE ITALIANE, Oggi 
al Parlamento 

20.30 TELEGIORNALE 
21,00 TV 7 

22.00 SEAWAY: ACQUE DIFFICILI 

Il telefilm è imperniato sulle drammatiche ore trascorse 
dal detective Nick King in balia di un ergastolano evaso 

23,00 TELEGIORNALE 


Televisione 2* 

18.30 SAPERE 

Corso di inglese 

21,00 TELEGIORNALE 

21.15 NERO HOLFF, 

Seconda puntata del telefilm « Veleno in sartoria ». Sotto 
la direzione di Giuliana Berlinguer, recitano Tino Buaz- 
zelll. Paolo Ferrari. Renzo Palmer, Carla Gravina. 

22.25 CRONACHE DEL CINEMA E DEL TEATRO 

In questo numero Ermanno Olmi parlerà del suo ultimo 
film, • Un certo giorno ». Vedremo anche un servizio sulla 
attività teatrale a Zagabria 


Radio 


NAZIONXLE 

GIORN \LE RADIO: ore 7. 8. 
10. 12, 13, 15. 17. 20. 23 
635 Corso di lingua Inglese 

7.10 Musica stop 

8.30 Le canzoni del mattino 
9.0S Colonna musicale 

10,05 La Radio per le Scuole 
10.35 Le ore della musica 
11,00 La nostra salute 
1130 Basso Ezio Pinza 
12.05 Contrappunto 

13.15 Appuntamrnto con Jula 
De Palma 

14 04 Trasmissioni regionali 

14.15 Zibaldone italiano: Con¬ 
corso V'ncta per canzoni 
nuo\ e 

15.30 t hiosco 

is 4s Novità per ti giradischi 

18 00 Programma per I ragazzi 

16.10 1630 Special 

17 0% Per voi giovani 
19.13 Sisst, la duina impera¬ 
trice 

19 io I.una-park 

20.15 Gli enti lirici. Inchiesta 

20.45 la vostra amica Lilla 

Brlgnone 

21.15 Concerto sinfonico diret¬ 
to da R- Muti 

SECONDO 

GIORN\LF. RVDIO: ore 6 30. 
7,30. 8.30. 9.30. 10 30, 11.30. 
12.15, 1330, 14.30, 15 30. 

16 30 17 30. 18.30, 19 30. 

22, 24 

6.00 Svegliati e canta 
7.43 Biliardino a tempo di 
musica 

8.40 I e nostre orchestre di 
mustea leggera 

10,00 (/uomo che amo (Vita di 
George Gershnini 
lo 40 Chiamate Roma 3131 
13.00 Hit Parade 
GAS 11 srnzatitolo 


14 00 Juke-box 

14.45 Per gli amici del duco 

15.15 Flautista J -p. Rampai 
16.00 Concorso Uncla per can¬ 
zoni nuove 

1635 Le chiavi della musica 

17.10 Le canzoni di Sanremo 
1969 

17.35 Classe Unica 
18.00 Aperitivo in musica 
19.00 Tony Cucchlara folk 
19.50 Punto e virgola 
20.01 Siamo fatti cosi 

20.45 Passaporto 

21,00 La voce dei lavora'ori 

21.10 Teatro stasera 

22.10 II melodramma in disco¬ 
teca 

23 00 Cronache del Mezzogiorno 
Tl.RZO 

9 30 i.a Radio per le Scuole 
tono Concerto di apertura 

10.10 Mnsira e immagini 

11.10 Concerto dei! organista A. 
Esposito 

ILIO Musiche italiane d oggi 

12.10 Meridiano di Greenvvleh 

12 20 I/rpoca drl pianoforte 

13 oo Intermezzo 
1155 Fuori repertorio 

11.30 Ritratto d'autore: Dimi¬ 
tri Sciostakosie 

15.30 R. Srhumann 
16.25 A Vivaldi 

17 00 Le opinioni degli altri 
17 20 Corso di lingua inglese 

17 45 Musiche di \ Schoenherg 

18 00 Notizie del Terzo 

18.15 Quadrante economico 

19 30 Musica leggera 

18.45 Piccolo pianeta 

19 15 Concerto di ogni sera 

20 30 11 cammino delta fisica 

nucleare 

21 00 Figlia di Rimhaud ? 

22.00 II Giornale del Tersa 

22 50 Poesia nel mondo 


VI SEGNALIAMO: « Gli F.nti Lirici nel mondo musicale Ba¬ 
llano ■ (Nazionale ore 20.15): 0 la seconda ‘ puntala della Inte¬ 
ressante Inchiesta di Lamberto Trezzinl, realizzata da Caute 
Ralteri. 


* 























; 



« 


l'Unità / venerdì 28 febbraio 1969 


PAG. 9 / spettacolo 


A partire da mezzogiorno 


Al Festival dei Popoli 


Cinecittà 
scende in 
sciopero 

L’astensione dal lavoro si protrarrà fino alle 
7 di lunedì - L’Intersind si irrigidisce per il 
Luce * Natali non risponde per Telecittà 


Oggi a mezzogiorno Cinecit¬ 
tà scende in sciopero: la so 
spensione del lavoro si pro¬ 
trarrà fino a lunedì mattina 
alle 7. La decisione é stata 
presa dal Comitato di agita¬ 
zione di Cinecittà, e dalle or¬ 
ganizzazioni sindacali, in se¬ 
guito alla decisione dell'Inter 
sind di non dare inizio agli 
incontri per la vertenza del 
Luce se prima i lavoratori 
non avessero cessato l'occu¬ 
pazione dello stabilimento. 
Naturalmente ie maestranze 
del Luce hanno respinto que¬ 
sta assurda pretesa e i lavo¬ 
ratori di Cinecittà li hanno 
appoggiati, decidendo questo 
primo sciopero. In un fono 
gramma inviato all'Intersind 
e alla direzione di Cinecittà, i 
lavoratori hanno protestato vi¬ 
vamente per la richiesta del- 
l'Intersind. definendola « of 
fensiva. inaccettabile e chia 
ramente in contrasto con gli 
impegni assunti dal ministero 
delle Partecipazioni Statali » 
nella riunione dell’altra sera. 


I lavoratori di Cinecittà si so¬ 
no. inoltre, riservati ulteriori 
azioni di lotta, fino a quando 
la situazione del Luce non sa¬ 
rà positivamente risolta 

L‘ irrigidimento dell’ Inter- 
sind dimostra la mancanza, 
nel governo, della volontà di 
risolvere i problemi del Lu 
ce. e contravviene a quelle 
che sono state le indicazioni 
date ieri dal sottosegretario 
Misasi. nell'incontro con il Co¬ 
mitato di occupazione e le or¬ 
ganizzazioni sindacali. 

Ieri mattina, intanto, ha avu¬ 
to luogo l’incontro tra t rap¬ 
presentanti dei lavoratori di 
Cinecittà e il ministro del Tu¬ 
rismo e dello Spettacolo. Lo 
on. Natali ha dato assicurazio¬ 
ni di voler affrontare i pro¬ 
blemi generali, ma. per quan¬ 
to riguarda le voci di acqui¬ 
sto d’una grossa fetta di ter¬ 
reno, da parte della RAI TV. 
per la costruzione di Telecit¬ 
tà. si è trincerato dietro un 
« non mi risulta * degno del 
miglior Pilato. 


Interrogazione 
del PSIUP 
sulla situazione 
dell'Accademia 

Gli onorevoli Boiardi. Cane¬ 
stri. Sanna e Lattanti, del 
PSIUP. hanno fatto pervenire 
al ministro della Pubblica Istru¬ 
zione. una interrogazione, con 
richiesta di risposta scritta per 
sapere se l’on. Sullo sia a co- ( 
noseenza delle motivazioni che 
hanno condotto all’occupazione, 
da parte degli allievi, dell'Ac- 
cademla d’Arte Drammatica. 

< motivazioni — è precisato nel¬ 
l'Interrogazione — che si pos¬ 
sono compendiare nel Tatto che 
lo statuto dell'Accademia risa¬ 
le al 1933. e vienp. per giunta, 
applicato in modo restrittivo, 
secondo un atteggiamento di 
costante repressione, sia per 
quanto concerne 1 metodi di in¬ 
segnamento e la vita quotidia¬ 
na della scuola, sia per quanto 
concerne le esercitazioni sce¬ 
niche e di regia, che invece 
dovrebbero essere affidate alla 
libera ricerca degli interes¬ 
sati ». 

« Gli Interroganti — è detto 
ancora neirinterrogazione — si 
riferiscono in particolare al 
provvedimento di espulsione di 
tre allievi, assunto mediante il 
ricorso, chiaramente discrimina¬ 
torio. a pretesti di carattere 
statutario, sostanzialmente de¬ 
sueti: e chiedono al ministro 
come intenda intervenire per 
favorire l’opera di riforma del¬ 
lo statuto, già avviata dall'as- 
sembtea deeli studenti nel di¬ 
cembre scorso, e ulteriormente 
approfondita durante Tornirla • 
zinne in corso, e per impegna¬ 
re i dirigenti dell’Accademia 
stessa al risnetfn delle piti ele- 
menfari esigenze di demo¬ 
crazia ». 


«Il piacere 
e l'amore» 
non è osceno: 
tutti assolti 

MILANO, 27 

Il film II piacere e l’amore 
non è osceno; cosi ha deciso 
11 giudice istruttore milanese 
dottor D'Ambrosio, con un'In¬ 
teressante sentenza 
Il film ottenuto tl nulla 
osta ministeriale su conforme 
parere dell’apposita commis¬ 
sione che lo vieta solo agli 
spettatori Inferiori al 18 an¬ 
ni, fu proiettato da) 15 set- 
tembre '65 al 21 ottobre suc¬ 
cessivo. quando la Procura di 
Verona ne ordinò 11 sequestro 
In tutta Italia. Successivamen¬ 
te il procedimento venne ra¬ 
tificato a Milano dove aveva 
avuto luogo la prima visione 
e furono Incriminati i pro¬ 
duttori Robert e Ralmond 
Hakim. Luciano Mascolo e 
Ralph Baron. il regista Ro¬ 
ger Vadim. il direttore delia 
fotografia Henri De Cas. gli 
attori Anna (Carina, Claude 
Femand Giraud, JeanClaude 
Brialy. Jane Fonda. Maurice 
Ronet. Catherine Spaak, Ber¬ 
nard Noel, Francine Berge e 
Jean Sorel, nonché tredici di¬ 
stributori e direttori di sale 
di varie città. 

n giudice sostiene che « 11 
comune sentimento del pudo¬ 
re. difeso dalla legge, non può 
essere stabilito nè attraverso 
il calcolo di una maggioran¬ 
za numerica degli spettatori 
nè secondo princìpi morali as¬ 
soluti. ma solo considerando 
la concezione dell'uomo nor¬ 
male nel quadro della socie¬ 
tà del suo tempo ». 

Morale: tutti gli Imputati 
sono stati assolti perchè il fat¬ 
to non costituisce reato. 


NEL N. 9 DI 


Rinascita 

da oggi nelle edicole 


Oggi, non nel 2000 (editoriale di Emanue'e 
Macaiuso) 

Il panorama politico mutalo dal XII Congresso 

(di AnieMo Coppola) 

Crisi e ripresa del movimento studentesco (di 
Gianfranco Borghini) 

Sullo o dello scaricabarile (di g.c.) 

Vajont: il macabro valzer della SADE (di 

Mario Passi) 

Secondo tempo delle pensioni (di Valenfino 
Par’alo) 

Viaggio di Nixon: un requiem per l'Europa 

de! vecchio atlantismo (di G'o r g , o Signorini) 

Risposta al « Ponte » sul Medio Oriente (di 
Remano Ledda) 

Dopo la vittoria nel Bengala: il bivio della 
sinistra indiana (di Emilio Sarzi Amadè) 

Africa: l’ideologia dell’indipendenza (di Yves 
Bénot) 

Il marxismo di fronte alla teoria del diritto 
nel nuovo libro di Cerroni (di Giuseppe Vacca) 

Perchè lo sciopero al « Piccolo » dì Milano (di 
Bruno Schacherl) 

Sei deludenti film italiani (di Mino Argen¬ 
tieri) 

La borgata al «video» (di Ivano Cipriani) 

Svezia: i muratori a Svappavaara (di Irma 
Trevi) 


In primo piano il 
tema del Vietnam 


Interrotto il Festival 
per protesta anfi-USA 


FIRENZE, 17 . 

Il Festival del Popoli, la ras¬ 
segna internazionale del cine 
ma di documentazione sociale 
in corso in questi giorni a Fi¬ 
renze, è stato Interrotto que 
sta sera da un massiccio in¬ 
tervento degli studenti di let¬ 
tere provenienti dalla loro Fa¬ 
coltà fatta sgomberare poco 
prima dalla polizia. 

Mentre era In corso la proie¬ 
zione di un film americano sul 
Vietnam, gli studenti hanno 


chiesto l'Interruzione della proie¬ 
zione della pellicola ed hanno 
chiesto che il Festival si con¬ 
cludesse e proseguisse il suo 
programma nelle facoltà occu¬ 
pate e nelle Case del popolo. 
Inoltre gli studenti hanno mo¬ 
tivato Il loro intervento come 
un atto di ferma protesta con¬ 
tro la visita in Italia del Pre¬ 
sidente americano, Nixon, e 
l'acquiescenza del nostro gover¬ 
no al disegno Imperialistico del¬ 
la Casa Bianca e del Pentagono. 


Votato un ordine del giorno 


«No» dei critici 
piemontesi ai 

nastri d’argento 


TORINO. 27. 

I critici piemontesi non par¬ 
teciperanno alle votazioni per 
i « nastri d’argento 1968 ». 
La decisione è stata prosa dal 
gruppo piemontese giornalisti 
cinematografici in una riunio¬ 
ne. a conclusione della quale 
è stato votato un ordine del 
giorno Dopo aver sottolineato 
che il cinema italiano, proprio 
perché il 1968 è stato un anno 
del tutto negativo, non ha biso¬ 
gno di premi ma di giudizi se¬ 
veri e di critiche che ne rinno¬ 
vano i contenuti e le strutture, 
il documento continua affer¬ 
mando che i critici cinemato¬ 
grafici piemontesi hanno voluto 
assumere deliberatamente e 
coscientemente un atteggia¬ 
mento polemico in occasione 
del secondo scrutinio per l’as¬ 
segnazione dei « nastri d’ar¬ 
gento ». 

Per questi motivi i critici 


piemontesi, dopo aver rilevato 
come il sindacato nazionale 
dei giornalisti cinematografici 
dia chiari segni di disorienta¬ 
mento e di poca vitalità, pro¬ 
pongono di non assegnare que¬ 
st’anno i » nastri d’argento » 
e dichiarano che si asterranno 

L’ordine del giorno è stato 
firmato da Alberto Blandi. 
Paolo Gobetti. Gian Maria 
Guglielmino. Gianni Rondolino. 
Marco Bongioanni. Giancarlo 
Carcano. Piero Perona Leo 
Pestelli. Maria A. Proio e 
Achille Vaidata. 

Poiché i primi quattro ave¬ 
vano già dato la loro adesione 
all’analogo documento appro¬ 
vato giorni or sono a Roma da 
quarantacinque critici, sale 
per ora a cinquantuno il 
numero del giornalisti che 
non parteciperanno sicuramen- 
te al secondo scrutinio per i 
« nastri ». 


le prime 


Musica 

Pierre Dervaux e 
Sergio Perticaroli 
alPAuditorio 

Come quegli automobilisti che 
manco entrano in macchina e 
già stanno col piede sul pedale 
della frizione, cori Sergio Per¬ 
tica roti. non si è ancora acco¬ 
modato sullo sgabello, che già 
ha sistemato il piede sul pedale 
destro del pianoforte. Ve lo 
terrà jmj. incollato, marciando 
a tavoletta, per tutto il Con¬ 
certo n. 5 op. Li. di Beethoven. 

Certo, il Perticaroli è un bei 
corridore pianista, e ha stac¬ 
cato in volata tutti quell: che 
finora l'hanno preceduto nella 
impresa di scomodare Beetho¬ 
ven per esibirsi pianisticamente, 
senza — per carità'. — essere 
mai presi dal sospetto di poter 
sbagliare tutto. Diciamo nei ri 
guardi del passo in avanti della 
cultura musicale che, nep;xire 
Beethoven in persona, pensereb¬ 
be più — oggi — di poter legare 
e limitare al suo nume. .Anzi, il 
povero Beethoven si sta rì.irrio 
da fare perché. Tanno pro>ri. 
mo. le celebrazioni del suo dje- 
centeslmo compleanno consista¬ 
no in un anno d: silenzio bee- 
tho-, emano. Ma sì; daranno 
retta? 

Comunque, il Concerto impe¬ 
riale (il quinto è quei lo dello 
Imperatore) è stato pedalato 
con bei T impeto. pur se in una 
certa monotonia timbrica. Per¬ 
ticaroli vola sulla tasttc-a come 
una pista di suore, e al tra¬ 
guardo ha trovato ad npp’au- 
dirlo lo stesso direttore d orche¬ 
stra. oltre che un bel pubblico 
sub.to messosi sotto a chiedere 
il bis fino ad ottenerlo. 

V. direttore era Pierre Der- 
vauv. par;£.n > ;n vena d: ele¬ 
ganza e traboccante di tene 
ncn Si,.-.,n:o fonica. In un mor¬ 
torio fr.sk -“- • o-, la nan e’:., a .- 
volta c :-a">-n.ti da am beila 
fa-via <_o!or 'leli'ama'anto I)-r- 
va.iv ari*.--•• iJrt !fo-e or*,ri.co 
d*-ii o-ci.f-rira -ir.f-.r.ic.i ri, Q.*- 
rvv. ha fatto sprizza:e nitri.*-, 
soffiando o: gtor e ancor 
calde ceneri autiere: Lo .-;.o a 
recèduta U£66' di tome-tana: Isi 
Péri '191 1). iioenta danzato di 
Paul Dikas (quello &-WAppren¬ 
dila fregane) e ia prima Rop- 
.-rvi’.a romena (1901; di George 
E rese,:. 

Successo notevolissimo, però, 
con l ungo <02 i/o d. applausi 
e ri. ir.ch.ni. 

e. v. 

Cinema 

* 

Cerimonia 

segreta 

Una fistia che ha perduto la 
madre, una madre che ha per¬ 
duto la figlia; entrambe somi¬ 
gliano alle care scomparse: e 
la ragazza. Cynthia. infantile 
quanto stravagante, sembra con¬ 
vincersi davvero che quella 
donna. I^eonora. sia la sua mam¬ 
ma rediv.va (o meglio, mai mor¬ 
ta). Leonora, a propria voìu. 


prima approfitta por interes¬ 
se della circostanza (lei è una 
povera mondana, l'altra è ric¬ 
ca non meno che sola), poi si 
affeziona a Cynthia. Ma, terzo 
incomodo, appare il secondo ma¬ 
rito della defunta genitrice di 
Cynthia: che. oltre tutto, è le¬ 
gato alla figliastra da torbidi 
vincoli. E la vicenda si conclu¬ 
de con una doppia tragedia. 

Dopo l.a .>coglierà dei desi¬ 
deri. Joseph Losey ha fatto 
un altro brutto tonfo. Il distac¬ 
co da Harold Pinter. sceneg¬ 
giatore delle sue opere migliori 
(Il serro e L'incìdente ; quan¬ 
to a /Vr il re e per In paino, 
è un caso a parte), e rincontro 
con Tennesaee Williams non gli 
hanno portato fortuna. Anche in 
Cerimonia seoreta (pur se al¬ 
tre sono le firme dei cotlatxz- 
ratori del regista) il commedio¬ 
grafo americano è presente in 
spirito, con le sue atmosfere 
penosamente decadenti e i suoi 
grovigli ai limiti del romanzo 
d'appendice. C'è qualche risvol¬ 
to umoristico, qualche bella im¬ 
magine a colori di Londra. Il 
resto è paccottiglia melodram¬ 
matica. in cui viene coinvolta 
la stessa recitazione di Kìiza 
beth Taylor e di Mia Farrovv, 
A Robert Mitchum è concesso 
ted è il massimo dell’audacia) 
di pronuncia re alcune battute 
snobistica niente antiamericane. 

La monaca 
di Monza 

La fosca vicenda d; Virginia 
de Ix-vva. ia * Monaca di Mon 
za ». ha tentato p ii volte non 
solo gli scr.Uon (dal grande 
Manzoni ai no ero contempora¬ 
neo Gianni Teriori. per l'occa¬ 
sione in verie di drammaturgo), 
ma anche, in epoca attuale, i re¬ 
gisti cinematografici. Prandino 
Visconti, il quale aveva esz>rdito 
bene con Um storia milanese. 
già dive*si anni or sono, e a 
cui più lardi s<>no sfort.mata- 
rr.etve mancate migliori ocra sto¬ 
ry. r.parta su,lo schermo le 
sciagurato- avventure della suo 
ra spugnola e del suo amante 
Gian Paolo Ovo. de: religiosi e 
(to. e rei: 2 .ose che vennero coin¬ 
volti r.-MTaffare. Il film segue-, 
grosso n>>do. i documenti de! 
processo pubblicati solo di re¬ 
cente: anche se. per ovvi mot - 
vi. rld’ice il numero e la qua¬ 
lità cori delle pratiche org. asti¬ 
che come dei delitti che ne fu¬ 
rono il coro.laro. 

Confezionato pulitamente, ma 
senza estro (a parte qualche 
guizzo f. 2 :: rat ivo. di gusto fiam- 
m n 2 o. m-ria fotografia a colori 
di Luigi Kiiveiller). p uttosto 
debole nella s'ruttura narrativa 
e nei dialoghi. La monaca di 
Mor.;a sembra nou.ncare «-op-at- 
tubo d'un ponto di vista illumi¬ 
nante: anche se su si coglie 
qualche accenno (ma scarno e 
t.m-.do) alle ragion: «politiche» 
delia Chiesa, e alla situazione 
storica della Lombardia domi¬ 
nata dalla tspagna. fra Cinque 
e Seicento. L'attrice inglese An¬ 
ne Heywood non sembra meri¬ 
tare. qui. la sua rapida fame; 
discreto Antonio Sabàto; in evi¬ 
denza. nel contorno. Carla Gra¬ 
vina. 

ag. sa. 


Fischiato un edulcorato 
documentario america¬ 
no di chiara ispirazione 
padronale 

Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 27. 

Ieri pomeriggio il Festival 
dei Popoli è stato percorso da 
una forte scarica: è avve¬ 
nuto nella soletta del Teatro 
di ria deWOrinoh (dove so¬ 
no presentati i documentari 
relegati dalla Commissione di 
selezione della rassegna » 
nella sezione vumngratica) 
durante e dopo la prniezin 
ne dell’edulcorato documenta¬ 
rio americano High gelino! 
(* Scuola superiore »1 prodot¬ 
to da una non bene identi 
ficaia organizzazione jier le 
innovazioni tecniche e sociali 
di ispirazione padronale 

Scolorito e noioso sul pia 
no strettamente fìlmico High 
school appare chiaramente in¬ 
credibile anche su quello dei 
contenuti: uno pura e spinoli 
ce mistificazione, mascheralo 
sotto i panni di una sfacciata 
manipolazione sociologica, dei¬ 
la realtà americana e dei suoi 
problemi più scottanti: sesso, 
guerra, razzismo. Come era 
naturale il documentario, {un¬ 
no fino allo noia, d stato fatto 
bersaglio di lunghe bordate di 
fischi da parte del pubblico 
presente. 

Di ben altre dimensioni c 
portata l’ottimo Cliiefs di Ri 
chnrd T.earnrk. anche esso 
proiettato nplla soletta di via 
dell’Oriunln 11 documentario 
descrìve rapidamente, ma con 
tagliente sarcasmo. Fonìsnd' n 
di ima riunione di circa due 
mila ispettori delia polizia 
americano a (Votntbi velie 
Rateai tic ? novembre del IMI. 
Raramente un regista era riu¬ 
scito in soli 17 minuti ad evi¬ 
denziare. mediante fugaenli 
annotazioni di costume, il ri¬ 
stretto mondo mentale, mora¬ 
le e sociale di quegli strani 
congressisti. 

Ed ora torniamo alla « ras¬ 
segna * vera e propria: oggi 
sono stati presentati due lun¬ 
gometraggi. estremamente in¬ 
teressanti. sul problema del 
Vietnam: il primo è un do¬ 
cumentario americano. In Ihe 
year thè pig (* Quell’anno del 
maiale »), diretto da Emile de 
Antonio: il secondo è Formai 
famoso (all’estero e non cer¬ 
to in Italiaì Teli me lies f« Rac¬ 
contami bugie »). un film a 
soggetto uscito dalle mani del 
grande regista inglese Peter 
Brook. 

In thè year of thè pig è un 
preciso atto di accusa con¬ 
tro la politt'ca criminale se¬ 
guita dagli stati imperialistici 
— prima dalla Francia e poi 
in forme ancor più disumane 
dagli Stati Uniti — nei con¬ 
fronti del popolo del Vietnam. 

Il documentario è costruito 
attraverso un abile montaggio 
di sequenze di materiale di 
cine-giornali, girati dal 1930 
al IMS. di interriste con no 
mini politici americani e sud 
vietnamiti e brani di discorsi 
dei massimi dirigenti ameri 
cani da Foster Dulles a John¬ 
son. da Siron a Mac Samara 
e via di seguito: con perso¬ 
nalità che hanno avuto ed 
hanno dirette responsabilità 
dell ' attuale situazione viet¬ 
namita. Mentre le imma¬ 
gini tratte dai cinegiornali 
ci mostrano ancora una 
volta — ma non è mai 
abbastanza sufficiente far 
conoscere e ricordare — le 
atrocità commesse dai fran¬ 
cesi. prima, e dagli ameri¬ 
cani dopo ed ora nei confronti 
della popolazione vietnamita, 
dalle interviste emerge con 
estrema chiarezza la natura 
imperialistica ed anticomuni¬ 
sta del conflitto in corso: gli 
americani — ci dice il regi¬ 
sta. per voce de: dirìgenti 
della Casa Rianca e del Pen¬ 
tagono — sono nel Vietnam 
non cerio per difendere la li¬ 
bertà di alcuno, ma per soste¬ 
nere un gruppo di avventu¬ 
rieri corrotti, da D iem a Cao 
Kg che cercano di impedire 
con ogni mezzo che il Viet¬ 
nam — come fu deciso a (li¬ 
ner ra — riacquisti la propria 
totale in di pendenza e la liber¬ 
tà per la quale combalte da 
più dì trent’nnni 

Impegno morale e rigore po¬ 
litico sono le caratteristiche 
dello stupendo film di Peter 
Brook, Teli me i:c-=. che nar¬ 
ra la storia di un giovane in¬ 
tellettuale. Mark (e di due 
suoi amici. Pauline e Bob). 
U quale, scosso dalla visione 
della fotografia di un bimbo 
vietnamita sfigurato, comincia 
a prendere attivamente parte 
al movimento per l'indipen¬ 
denza del Vietnam. n'r pndo 
molteplici esperienze fino a 
giungere alla determinazione 
di dar corpo ad un gesto indi¬ 
viduale di protesta. Getterà 
una bomba contro Vambascia- 
1a americana, ma resterà fe¬ 
rito. 

Tornato dallo ospedale, si 
consoliderà in Mark, come in 
Bob. l'ir.tcr.zionp di ballersi 
con sempre maggior slancio 
per far sì che cessino le atro¬ 
cità di ad è vittima il popolo 
vietnamita. 

Carlo Degl'Innocenti 


SCHERMI E RIBALTE 






Prima di «Manon 
Lescaut» al 
Teatro dell'Opera 

l.a pi ima ili « Miition I.e- 
se.iut » di Puccini, sospesa a 
causa dello sciopero indetto 

• lai lavotatori del Teano, ali¬ 
di à in scena lunedi 3 marzo 

• die ore L ’1 (tagliando n. - 10 ) 
I.'Oliera concertala e diretta 
dal maestro Tlionus Schippers 
verrà interpretata da Virginia 
/.cani, ltieliard Tueker. Walter 
Alberti e Mario Ritenuto li 
calendario delle repliche segui- 
là il seguente ordine: mereo¬ 
ledì f> un aldi alle seconde 
serali), venerdì 7 (in aliti, alle 
teize): domenica 9 (in ab*:, 
alle diurne), martedì il (in 
ald’ alle quatte serali) 


Il sestetto Chigiano 
alla Sala 
Accademica di 
Via dei Greci 


Questa sera alle ZI.là alla 
Saia di Via dei Giovi, concer¬ 
to del Sestetto Chigi.ilio (Ric¬ 
cardo Ihcngola, Giovanni Gu¬ 
glielmo violini, l'ito Riccardi. 
Mario Benvenuti viole; Alain 
Meunier. Adriano Vendrameili 
violoncelli) (stagione di mu¬ 
sica ila camera dell'Accademia 
di S Cecilia, in nbl». tagl. 
n la). In programma musiche 
di Boeelierinl. Zafred. Mraliins. 
Biglietti m vendita al botte¬ 
ghino di Via dei Giovi dalle 
ore 19 in poi. 


Aci e Galatea 
di Haendel 
alPAuditorio 

Domenica alte 17,80 ah'Au¬ 
ditorio di Via detta Concilia¬ 
zione. concerto diretto da Mi- 
Inn Uorvat (stagione sinfoni¬ 
ca dell'Accademia di S. Ceci¬ 
lia. in ubi), tagl. il 29) In 
programmi.: Ilaendel: « Aci e 
Galatea ». oratorio profano per 
soli, euro e orchestra Lydia 
Marniglieli i. Orietta Musi-ucci 
soprani. Renzo Casellato tenu¬ 
te. Rattaele Arto basso Mae¬ 
stro del euro Giorgio Kiiscli- 
ner Biglietti in vendita al bot¬ 
teghino dell'Auditorio, m Via 
della Conciliazione -). dulie ore 
9.30 alle Iti.toO e dalle IH alle 
19 e presso l'Anierican Ex- 
in ess in Piazza di Spagna. 38. 


CONCERTI 


ACCADEMIA Fll-AIIMUNICA 
Giovedì alle 21.13 al Teatro 
Olimpico concerto del violi¬ 
nista Culli e del violista Gtn- 
ranna (tagl. 20). In program¬ 
ma Mozart. Rolla. Oriundo di 
La^so. Biglietti In vendita 
alla Filarmonica (312560). 

AKSOC. AMICI IH CASTEL 
S. ANGELO 

Domenica alto 17 concerto di 
musiche da camera Inani di 
opera canti popolari persiani 
n cura di Gianna Perea La¬ 
bili. Partecipano Ilclfniainm, 
Kis. 1 . Farrokh. Jakowikez. 
Pur. Bordoni 

ASS. MUSICALE ROMANA 

Oggi alle ore 17.30 Quaresima 
n S Ignazio organo e Van¬ 
gelo. ingresso libero 

AUDITORIO GONFALONE 

Lunedi olle 21.30 concerto del 
soprano Incy Nicolai e del 
pianista Enzo Manno. Ingres¬ 
so libero 

ISTI! Li/.IONE UNIVERSITA¬ 
RIA DEI CONCERTI 
Martedì alle 21.15 teatro Eli¬ 
seo concerto del soprano Ire¬ 
ne Oliver pianista. Loredana 
Fi aneesebini. In programma 
musiche di Cesti. Ilandet, 
Seliuhert, Strauss, Barber Spi- 
rituals 

SALA DI VIA DEI GRECI 

Questa sera alle 21.15 concer¬ 
to del Sestetto Chigiano. In 
programma musiche di Hoc- 
elici ini. Zafred. Brabms 


TEATRI 


ABACO (Lungotevere Meliini 
33-A) 

Alle 21.30 Mario Ricci pre¬ 
senta • James Jujcc • 2 tempi 
di Mario Ricci. 

ALI-A RINGHIERA (Via de’ 
Riari. Kl lei. 65.6K.7tl) 

Alto 21.45 2° me«e successo 
C la A-sociata Armando Ban¬ 
dini e Sandro Merli con: 

• Dialoghi tiri profughi . di 
Beriolrl Brecht 

ALI.'AltIh Cl.LIt (Pie delle 
Provincie K - Tel. 42571)5) 
Alle ore 21 «I Folli» fu o- 
sentano ♦ I dialoghi del morii 
risi • di Nino De Tollis con 
R. Alcgiani. A Ben. M Fag¬ 
gi. M Monti. A Periml. K 
R.,pi-.irdì Regia amore se¬ 
conda sett. successo 

BEAT 72 

Stasera alle 21 .43 prima : 

• Missione pslcopollttca • di 
Giuliano Vasilico con Ida 
Franccschlnl. Ingrfd Enbom, 
Aito rio Faenzi e Giuliano 
Vasilico. 

BORGO S. SPIRITO 

Domain e dona mra alle 30 
la C la ITOriglia-Palml pre¬ 
senta • Smarrita r ritrovata » 
(Mari., di Magi) ria) riduzione 
teatrale In 2 tempi di E si¬ 
mene Prezzi familiari 
CAB 87 

Alle 22 20 Fiorenzo Fiori rumi 
pr-s.r.Ta • ('tir nr prnsatr del 
69.’ - i .tiaret ehar.t.int roti I. 
Bordi. M. L Senna. D Gal¬ 
loni e Lunario Fineschl 
CENTRALE 

Alle ore 21 .'.5 C la del Por¬ 
cospino ii presieda « li ma¬ 
trimonio * di Witold Gorr.bro- 
wirz. Reg.a Mario Mi'=iroli. 
Novità prr l'Italia 
DELLE ARTI 

Domani alle 21.15 prima C la 
Peppmo De Filippo in • Co¬ 
me fini Don Ferrtlnmndo Kuop- 
polo - di Peppmo De Filippo. 
Prima rappresentazione per 
l'Italia. 

DELLE MUSE 

Alto 21-70 terza sett Cristiano 
e Isabella con tl nuovo spett. 
satirico brillante ■ Sono bel¬ 
la ..ho un gran naso » di Cri¬ 
stiano Censi. 

DE' SERVI 

Dal 7 marzo ripresa spett. 
C.la dir F. Ambroglinl con 
Il terzo mese succ. di • Roma 
che non abbozza • di Claudio 
Oidani. Regia Franco Amhro- 
ghni. 

DIONISO CLUB (Vìa Midon- 
n« del Monti. &9) 

Alle 22: • Jufce bo% all’Idro¬ 
geno * (omaggio a Ginsbcrg) 
con Roberto De Angelts e 
Paola Bono. 

ELISEO 

Alto ore 21 Cla del Quat¬ 
tro presenta « f.e dame de 
Chez Maxim » 3 atti di G. 
Feydeau. 


FILMSTUOIO 76 (Via Orti 
d’Aliberl 1-c) 

Alle 20 e 22.30 Cinemr della 
rivoluzione culturale con « I.« 
guerra sotterranea » prodotto 
del Filnisttidin « I. agosto a 
Pechino ». 

FOI.KSIUOIO 

Alle 22 eccezionale serata con¬ 
golese con Los Kiri Kiri com¬ 
plesso vocale e strumentale 
del Congo. 

GOLDONI 

Alle 21,30 tre atti unici di An- 
llion Cecov ■ L'orso ». « La 

proposta di matrimonio » e 
« L'anniversario » (in lingua 
inglese) 
tl. CORDINO 

Alle 22.30: • ! contesticeli » 

di Amendola e Corbucci con 
E Omarini. F Dolbek. M. Fer¬ 
retto, G. D'Angelo. F Dra¬ 
gone Regia M Bulletta 
Il NOCCIOLO 
Alto 2 l* Janet Smith presenta 
J azz. Ti io con itoli Balliseli e 
Cattivo Jim e Endrigo Pie- 
raimim/i. 

PANTHEON . MARIONETTE 
DI .MARIA ACCETTELLA 
< Via Reato Angelico 32' 
Domani alle 1H.4 5- « Pollici¬ 
no » fiaba musicale iti Bruno 
e Icaro Accoltella. 

PARIOLI 

Riposo 

PUFF 

/Mie 22.30- * A ruota libera » 
con Hod Lioary. E Eco. Lau¬ 
do Fiorini e personaggio a 
sorpresa 

QUIRINO 

Alle 21.13 il Teatro Stabile 
dell'Aquila (ilesenta « Il Dio 
Kurt » di Alhcttn Moravia 
con Alida Valli, Luigi Proiet¬ 
ti. Gigi Dilbertl Regia Anto¬ 
nio Cnlenda. Scene e costumi 
Franco Nonni*. 

RIDOi rO ELISEO 
Alle ore 21.15 « I Ruspanti » 
presentano • Ecco la prova » 
di G Prosperi e « li valzer 
del defunto signor Globntta • 
di E. Cai sana 
ROSSINI 

Alle 21.15 Teatro Stabile til 
Clicccn e Anita Durante. Lei- 
la Ducei con • La scoperta 
dell'America • grande succes¬ 
so comico di Athos Retti. Re¬ 
gia C Durante. 

SATIRI 

Alle 21.30 terzo mese suc¬ 
cesso C ia DI Martire. Fiorito. 
Nientra. Lozzareschi. Piergen- 
tili. Stella in « La stanza del 
bottoni • commedia in 2 tem¬ 
pi di Alfredo M. Tuccl. Regia 
autore 
SISTINA 

Alle ore 21,15 il Teatro Sta¬ 
bile di Genova presenta: 
» Bouv»rd e Pecuchrt • di 
Tullio Kezich e Luigi Squar- 
zina Scene e costumi Pier 
Luigi Pizzi. Musiche Angelo 
Museo (da Gonnod) ron T. 
Buazzelli e G. Mauri 
VALLI-. Ilei IjYt.BlI) 

Alle' 21.15 il Teatro Stabile 
di Roma presenta * Cocktail 
parte » di T.S. Flint. 


VARIETÀ' 


AMBRA JOVINELL1 ( Telerò- 

781313.1)6 ) 

Poker di sangue, con Dean 
Marlin A ♦ e riv. Baronti 
VOLTURNO (Tel. 474.557) 
Spett. teatrale con Hobertino 
C.ia La Giarrettiera 


CINEMA 


Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 362.153) 

Base artica zebra, con R. 

Hudson A + 

ALFIERI (lei. 280.251) 

Base artica zebra, con R 

Hudson A 4- 

AMERICA (Tel. 5K6.168) 

Base artica zebra, con R 

Hudson A ♦ 

ANTARES (Tel. K!HI2)47) 

I.es biche»', con S. Audran 

<VM 13) DII ♦ 
APPIO ( lei. 779.638) 

l.a mal riarca, con C. Spaak 
(VM 13) SA 4 . 

ARCHI MEDE ( Tel. K75.567) 

Thr Jungle Book 
AHISTOM (lei 353-00) 

L'alibi, con V. Gassman SA 4 
ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
Frauleln Doktor. con S. Ren¬ 
dali OR 44 

ATLANTIC (Tel. 76.10.656) 

La rapina al treno postale, 
con S Baker G 4 

AVANA (lei. 51.15.105) 

Quando muore una stella, con 
K. Novak (VM 13) OR 4 
AVENITNU ( lei. Ì72.137) 
Rebus, con L Harvey l)lt 4 
BALDUINA (lei. 3472592) 
L’uomo dalla cravatta di cuoio 
con C Eastwood (VM 14) G 4 
BARBERINI (lei. 471.W7) 
Sette volte sette, con G. Mo- 
schin SA 44 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 
lai strana coppia, con J. Lem¬ 
mon SA 4 4 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 
Satanik. con M Konopka G 4 
CAPI IOL ( lei. 393-280) 

La notte dell'agguato, con G. 
Prck DR 4 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 
Attentato al pudore, con J. 
Brcl UR 4 

CAPKAN(GHETTA (T.6T2.465) 
Mayrrllng. con O. Sharif 

DR 4 

CINESTAR (Tel. 789242) 
Catherine un solo Impossibile 
amore, con O G Picot 

(VM 14) A 4 
COLA DI RIEN/.O (1.350.584) 
Rebus, con L. Harvey DR 4 
CORNO (lei. 67.91.691) 

Multo! (pnn>a) 

DUE ALLORI (Tel. 273207) 
Saianlk, con M Kor.opks G 4 
EDEN (Tel. 380.188) 

Dur o tre cose che io di lei. 
con M VI .iti v 

(VM 14) DR 444 
EMBASSY (lei. 870245) 
Frauleln Doktor. con S Ren¬ 
dali DR 44 

EMPIRE (Tel. 855.622) 
Pendolimi, con G. Pepp.ird 
G 4 

EURCINK (Piazza Italia 6 . 

EUR . Tel 591.119X6) 
Allentato al pudore, con J. 
Brel DR 4 

EUROPA (lei. 885.738) 

Frau!ein Doktor. cor. S Ren¬ 
dali DR 44 

FIAMMA (Tel 471.1001 

Orgasmo, con C. Baker 

(VM 13) DR 4 

FIAMME PI A (Tel 170.464) 
The Partv 

GALLERIA (Tel 873.267) 

Catherine un solo Impossibile 
amore, con O.G Picot 

(VM 14) A 4 
GARDEN (Tel. 582.848) 

Rebus, con L Harvey DR 4 


GIARDINO (lei K942M6) 

I giorni della violenza, con P. 

Lee Lawrence A 4 

GOLDEN (lei. 155.002) 

La signora nel cemento, con 
F Sìnatra (VM 14) G 4 
IIOLIDAY (l-argu Benedetto 
Marcello - Tel. 858.326) 
Salvare la faccia, con A La 
Bussa (VM 13) G 4 

IMPERIALO NE N 1 (Teto 
tono 686.745) 

Nero su bianco (prima) 
IMPERIALI.INE N i (Tele- 
fono 674.681) 

Nero su bianco (prima) 
MAJvSlOSO (lei <Mi.U 86 ) 
Satanik. con M. Konopka G 4 
MAJKSIIC (lei. liìLHUS) 
Serafino, con A. (.'dentano 
(VM 14) S 4 
MAZZI NI (Tel. (51.942) 

l.a strana coppia, con J Lem¬ 
mon SA 4 4 

METRO DRIVE IN t lelefo- 
no 60.90J243) 

I/Irreslstlblle coppia, con 
Stanilo e Olilo (' 44 

MEI itOPOI.I LAN (I. 6K9.1U0) 
Dove osano le aquile, con B 
Burton (VM 14 ) A 4 

MIGNON ( lei. ki;m 493) 

Film d'Essai: Galileo, con C 
Ciisack DII 4 4 

MODERNO (Tel 16(1.285 
Tepepa, con T. Milian A 44 
MODERNO SALE l'I A (Telfv 
fono 4602185) 

I.es lilches, con S. Audran 

(VM 13) Hit 4 
.MONDI Al I lei *:,|.X7BI 
La matrlarca, con C. Spaak 
(VM 18) SA 4 
NEW YORK (lei. 780.271) 
Base artica zebra, con K. 
Hudson A 4 

OLIMPICO (Tel <1)2.6351 

II momrnto ili uccidere, con 

G. Hiltml A 4 

PAI .A ZZO (lei 49 56.631) 

I.a notte dell'agguato, con G. 
Peck DR 4 

PARIS ( lei 75j_3tao 

La notte dcH'aggtiato, con G. 
Peck DR 4 

PASQUINO (lei. 51)3622) 
relllnl 8 1 / 2 . con M. Ma- 

stroianni DR 4444 

PL.AZ.A I IVI. 681.193) 

La signora nel cemento, con 
F. Sìnatra tVMi 14) G 4 
QUA litui IONI \ NE tlelefo 
no IKU.119) 

La banda Bonnot, con G.U 
Crenier (VM 14) DR 444 
QUIRINALE (Tel 162.653) 

La monaca di Monza, con A. 
Heywood (VM 18 ) DR 4 


* 

> Le sigle che appaiano ac- 
canto al titoli del dia 
® corrispondono alla ae- 

• guente classificazione per 

• generi: 

w A " Avventuroso 
C ~ Co Balco 

- DA • Disegno animata 
DO “ Documentarla 
DB “ Drammatica 
O — Gialla 
M “ Musicala 
S - Senllmentata 
SA ”• Satirica 
SM “ Storico-mitologico 
Il nostra (Indizio ani film 
vlena espressa nel meda 
VI segnante: 

: ♦♦♦<*♦ eccezionale 

• ♦♦♦♦ » ottimo 

• ■> buona 

9 ♦♦ >=» discreta 

9 ♦ *=» aacdloer* 

0 TU H » vietato a| mi- 
„ nnrt dt 16 anni 


• : 


! 




VI 




QUI HI NETTA d el. 67.90.012) 
Dlllinger e morto, con M Pic¬ 
coli (VM 14) DR 4444 
RADO CITY del 164.103) 
Riusciranno I nostri eroi a 
ritrovare l'amico misteriosa- 
mente scomparso In Africa? 
con A Sordi C 4 

REALE (Tel. 58UJC34) 

l.a ragazza coti la pistola, con 

M. Vitti SA 4 

REA Tel. 864.165) 

Il medico della mutua, con 
A Sordi SA 4 

RITZ (Tel. 837.481) 

Base artica zebra, con R. 

Hudson A 4 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Come l'amore, con A. Lvnch 

S 4 

ROGGE 171 NODI ( I XfD.«)5) 
Cerimonia segreta, con E. 

Ta » lor (VM 18) DR 4 

ROYAL del. 77(1-549) 

2001 : odissea nello spazio, con 
K Dullea A 4444 

ROXY (Tel 87U.5(M ) 

Teorema, con T. Stamp 

(VM 18) DR 444 
SAVOIA del. 861.159) 

Rosrmary's Baby, con Mia 
Farrow (VM 14) DR 44 
SM FILM .DO (Tel. 351.581) 
l.a battaglia di FI Alamein. 
con F. StafTord I)R 4 

SUI’ERCINKMA (Tel. 485.498) 

Bullet (prima) 

Il PIANA (Via A De Pretto) 
Stéphanr, una moglie Infe¬ 
dele. con S Audran 

(VM 14) DR 44 
TREVI (Tel *09.619) 

Teorema, con T. Stamp 

(VM 18) DR 444 
TRIOMPHE (lei sonora) 
Catherine nn solo Impossibile 
amore, con O G. Picot 

(VM 14) A 4 

UNIVERSA!. 

Uomini d'amianto contro l'In¬ 
ferno. con J Wavne A 4 
VIGNA GIARA ( l'el 320.359) 
I.a matrlarca. con C Spaak 
(VM 13) SA 4 

Seconde visioni 

ACII.IX: Barbarella, con J 
Foprt i (V.V 14 » \ 4 

ADRIAt'INI'.: Ieri oggi domini 
con S Lori lì S\ 444 
AFRICA: New York ore tre, 
con T Musante 

fi'M 13) I)R 44 
.MRON'F.: Laccio ros»o. rii E 
Wallace «VM 14) G 4 

ALASKA: Stanilo e Olilo ren¬ 
da di mezzanotte C 44 
A4 BM Agente ©O? sì \ive solo 
due sofie, cor. S. Cor.r.crs 

A 4 

AI.CF: I.'uomo dalla masche¬ 
ra di ferro, c.m .1 Mirai* 

A ♦♦ 

Al.rYONF.i L'artiglio blu. con 
K Kir.skl < V M 181 G 4 
\MB A SCIATORI: Il fantasma 
di 1 ornilo, con t*. G..is 41 4 

AMBII \ JOY1NFLI.1: Poker di 
sangue, con D. Martin A 4 
e rivista 

ANIF.NF: II sorgine, c'-n JP 
I.eauri 9 444 

APOLLO: Giugno 41 sbarche¬ 
remo in Normandia, con M 
Rinme DR 4 


V | lettori dell'* Unità » che vogliono assistere questa sera • 

• alto 21,30, al Teatro delle Muse, allo spettacolo • 

• Sono bella... ho un gran naso! : 

• di Cristiano e Isabella * 


• potranno usufruire dello sconfo del 50 per cento. Ecco I prezzi 

• per chi presenterà al botteghino questo tagliando: platea pri- ® 

• me file L. 1500; altre file 1250; galleria L. 750. • 


FILMSTUDIO 70 

Via degli Orti d'Alibert, 1-c 
(Via Lungara) - tei. 650.464 

ORE 20 -22,30 

LA GUERRA 
SOTTERRANEA 

Prodotta dalla « Film studio 
1. agosto » di Pechino 


AQUILA: Spie oltre 11 fronte, 
con A. Franciosa A 4 

Alt U.1)0: Grido ili guerra dei 
Stu'iv. con H. Keel A 4 
ARGO: L'uomo che vieue da 
lontano, con V. Heflin G 4 
ARIEL: Jim l'Irresistibile de¬ 
tective, con K. Douglas O 4 
ASKlii: Sesso perduto, con H. 

K.ime (VM 18) Dlt 44 
AUGl'STUS: Il mercenario, 
con F. Nero A 4 

AURELIO: Limili lunga, con 
T. Franciosa (VM 13) l)It 4 
AUREO. La battaglia di Et 
Alamein, con F Siallord 

UH 4 

AUltORV: Cordura, con Rita 
H.ivworth DR 44 

AUSÒNIA: Cinque per l'infer¬ 
no. con J Garko A 4 

AVORIO: Costretto ad ucci¬ 
dere. con C. He.ston A 44 
BEI.SITO: Sissignore, con U. 

Tognazzl SA 44 

UDITO: Agente 007 licenza di 
vircldcrc con S Connery O 4 
BRASI!,: La forza invisibile. 

con G. Hamilton A 4 

BRISTOL: Tutti cadranno tn 
trappola, con S. Knlght G 4 
BKOADUAY: Due occhi di 
ghiaccio, con T. Stainp A 4 
CALIFORNIA: La strana cop¬ 
pia. con J. Lemmon SA 44 
CASTELLO: Un milioni di dol¬ 
lari per 7 assassini 
CI.ODIO: ("e un uomo nrl letto 
di mamma, con D. Dav S 4 
COLORA Dt): Hlposo 
CORALLO: 11 mistero dell'Isola 
maledetta 

CRISTALLO: I redivivi, con 
D. Andrews DR 4 

DEI. VASCELLO : La strana 
coppia, con J. Lemmon 

SA 4 * 

DIAMANTE*. L'ultimo colpo in 
canna, con G. Ford A 4 
DIANA: I fanciulli del West, 
con Stanilo e Olito C 44 
DORIA: Le calde notti di Lady 
llamllton, con M. Mercier 

(VM H) S 4 
EDELWEISS: strazianti ma di 
baci saziami, con N. Man¬ 
fredi SA 44 

ESPERIA: La battaglia di EI 
Alamein. con F. Stalloni 

DR 4 

ESPFRO: Gl! occhi della notte 
con A Hepburn (VM II) O 4 
FARNESE: Spiaggia rossa, con 
C Wildc DR 4 

FOGLIANO: 11 gobbo di Lon¬ 
dra. con G Stoll 

(VM 13) G 4 
GIULIO CESARE: Le avven¬ 
ture dt un giovane, con R. 
Beymor DR 44 

I1ARLEM: Riposo 
HOLLYWOOD: Giovani prede, 
con V. Joannides 

(VM 18) S 44 

IMPERO: La morte scarlatta 
viene dallo spazio, con R. 
Hutton A 4 

INDUNO:. Giovani prede, con 
V’. Jnanhldes 

(VM 13) S 44 

JOLLY: Sissignore, con Ugo 
Tognazzi SA 44 

JONIO: L'Ira di Dio. con M. 

Ford (VM 11) A ♦ 

LEBI.ON: Preparati la bara. 

con T. Hill A 4 

LUXOR: Prega Dio e scavati 
la fossa 

MADISON: Combattenti della 
notte, con K. Douglas A 44 
MASSIMO: ! giorni della vio¬ 
lenza. con P. Lee Lawrence 

A 4 

N'EVADA; I.a belva ili Saigon 

DR 4 

NIAGARA: L'uomo di Casa- 
bianca. con G. Hamilton 

A 4^ 

NUOVO: Quando muore una 
stella, con K. Novak 

(VM 18 ) DR 4 
NUOVO OLYMPIA: I selvaggi 
con P. Fonda (VM 13) DR 4 
PALLA DI UM: Via col vento, 
con C. Gable DR 4 

PLANETARIO: Chiuso per la¬ 
vori 

PRENESTE: Una Jena In cas¬ 
saforte. con D. Nabokov G 4 
PRIMA PORTA: La U.» vergine 
con L Barker (VM 18) O 4 
PRINCIPE: I due deputati, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

RENO: Le voci bianche, con 
S. Milo (VM 18) SA 44 
RIALTO: Rassegna: Uccellarci 
e uccellini, con Totò 

(VM 14> SA 444 
RUniNO: Bere tre go round thè 
mulberry Bush (in originale) 
SPI.F.NDID: Segretissimo, con 
G. Scott DR 4 

TIRRENO: Il taccio rosso, di 
E Wallace (VM 14) G 4 
TRIANON: Un dollaro per set¬ 
te vigliacchi 

TUSCOI.O: Città senza legge. 

con D. Andrews A 4 

ULISSE: Ercole Sansone Ma¬ 
ciste Ursus gli Invincibili, 
con A. Steel SM 4 

VERI!ANO: Non si maltrattano 
cosi le signore, con R. Steiger 
O 4* 


Terze visioni 

ARS CINE: Riposo 
CASSIO: I tre che sconvolsero 
il West 

COLOSSEO: Per un pugno di 
donne, con E Presley S 4 
DF.I PICCOLI: Canoni animili 
DELIE MIMOSE: Sullasfafio 
la pelle scotta, con V. Tschc- 
chovsa (VM 13) G 4 

DELLE RONDINI: Il lungo 
duella, con Y. Brynner 

A 4 4 

ELDORADO: Tiro a segno per 
uccidere, con S. Grangcr A 4 
FARO: I protagonisti, con J. 

Sorci DR 4 

FOLGORE: Domani' I dnr to¬ 
reri. con Franrhl-Insraj?:a 

r 4 

NOYOCINE: FBI operazione 
tipera gialla G 4 

ODEON: Tamburi ad otftl 
con A Murphy A 4 

ORIENTE: l e amanti del dottor 
lekvll 

PI.XTINO: Agente 007 licenza 
di uccidere, con S. Connery 

G 4 

PRIMA VER V: Riposo 
PI CfINJ: Una vampata di vio¬ 
lenza. con L Ventura DR 4 
RI DILLA: Ursus. con C Catoni 
SM 4 

SAI-V UMBERTO: I giosanl 
lupi, con C Hay 8 4 

Sale parrocchiali 

UFI I ARMINO: Uomo blanc» 
tu vlsrai. con S. Poitler 

DR 44 + 

BELLE ARTI: La vendetta del¬ 
la maschera di ferro, con \V. 
Guida A 4 

COLUMBUS: La tigre centra 
II bersaglio 

DELIE PROVINCE: Maciste 
nelle miniere di re Salomon* 
SM 4 

ORIONE: Il meraviglioso pae¬ 
se. con R. Mitchum A 4 
PANFILO: Destino In agguato. 

con G. Ford DR 4 

PIO X: Ursus 11 terrore del 
kirghisi SM 4 


f ---- *\ 

< l'Unità » non è responsa¬ 
bile delle variazioni di pro¬ 
gramma che non vengano , 
comunicate tempasllveme*»- 
te alla redattone datTAOIS 

o dai diretti Interinati. 

- 




















PAG. 10 / sport 


Ieri due frazioni ne! Giro di Sardegna 


l’Unità / venerdì 28 febbraio 1969 


A ZANDEGÙ la gara in linea 
A RITTER la prova a cronometro 


Deciso dalla Roma 

Giacomo Losi 
«osservatore» 

Ratificato il contratto ad Herrera 


Michelotto che ha conservato la maglia di leader 
vede aumentare le probabilità di vittoria finale 


Dal nostro inviata seta capire che mettendo la 

L/ai nostro inviato testa a posto in tutto e per 

PORTO TORRES, 27 tutto, il danese s'inserirebbe 

Dino Zandegù a Sisari e d'autorità nella schiera dei 

le Ritter a Porto Torres: fi- pedalatori che vanno per la 

almente i campioni si sono ... u 

mstrnH 7 t.nrt.ii, E siamo al dilemma Miche- 


Ole Ritter a Porto Torres: fi- Peccatori cne vanno per la 

nalmente 1 campioni si sono m £P s ]? re X . ... u 

mostrati. Zandegù l'ha spun- , ® s ‘ a ™° a dilemma Miche- 
tata per un pelo (questione lotto-Polidorl. E certo che 

. ■ «... ... * “ V/ 44 V. iin(i /Ini /II in / n m nnr. rii r» roc 


di millimetri) nella volata di 
mezzogiorno con Motta, e il 
primatista dell’ora Ritter ha 


uno dei due (a meno di gros¬ 
si imprevisti) vincerà il do¬ 
dicesimo Giro di Sardegna e 


D Consiglio di Amministra¬ 
zione delia Roma, riunitosi ic-n 
In seduta ordinaria, ha ratifi¬ 
cato il rinnovo del contratto ad 
Helenio Herrera per la stagio¬ 
ne 1969-70. Nel corso della stes 
sa seduta il Consiglio lui dele¬ 
gato i pieni poteri al presidente 
Marchini secondo le norme sta¬ 
tutarie ed ha esaminato la |xj- 
sizione del giocatore Losi che 
come è noto rimproverò ad Her¬ 
rera di averlo messo da parte 
immeritatamente escludendolo 
gradatamente da tutte le for¬ 
mazioni, compresa la De Marti¬ 
no. In pieno accordo con il 
giocatore, informa un comuni¬ 
cato, è stato deciso che l'ojiera 
dell’atleta, tanto meritoria per 
i colori giallorossi, continui con 
l’Incarico di « osservatore » nel 
delicato settore tecnico. In ri¬ 
conoscimento del suo attacca¬ 
mento alla Società il Consiglio 
di amministrazione concederà 
a Giacomo Losi la lista gra¬ 
tuita. A conclusione dei suoi 
lavori il C.D. ha nominato il 
prof. Massimo Visalli responsa¬ 
bile del settore sanitario della 
Società. Per quanto concerne 
presunte sottosezioni sportive 
la Roma S.p.A. ha ribadito di 
non svolgere altra attività oltre 
quella calcistica. 


MUJJ U1 O IW5-LCJ JU1 1 _ J ■ 1 4, 

vinto la cronometro a spese s f i e cose procedono cosi fi¬ 
di Adorni. Una cronometro n L rà PC vincere Potidori. An- 
dalla classifica sorprendente, C nfai Q °^ g u inesauribile mar- 
non tanto perché Ritter ha chlgiano ha messo a profitto 
battuto Adorni Hi miao. 0 s ^° stato di grazia prece- 


In sette 
tappe il 
Motogiro 

Ricalcando in linea generale 
la formula mista velocità regola¬ 
rità della passata edizione, l’ot¬ 
tavo motogiro d’Italia si svol¬ 
gerà quest’anno dall’ll al 18 
maggio. 

I giorni effettivi di gara saran¬ 
no sette m quanto la domenica 
Il maggio sarà dedicata inte¬ 
ramente alle operazioni preli¬ 
minari di verifica dei mezzi, in 
programma a Franeavilla a 
mare. 

Sette quindi le tappe di cui per 
ora si conoscono solo le sedi di 
partenza e di arrivo, sono le 
seguenti: 12 maggio, Franca- 
villn a Mare-Rieti; 13 maggio. 
Rieti - Arezzo: 14 maggio. Arez¬ 
zo - Reggio Emilin: 15 maggio. 
Reggio Emilia - Descnzano Gar¬ 
da: 10 maggio. Descnzano Gar¬ 
da - Trento: 17 maggio. Trento - 
Padova; 18 maggio. Padova - 
Imola. 


battuto Adorni di 21", quan- ‘J , r D .. , pr 

to per I piazzamenti di Bi- f. endo li rivale di 8 nel mat- 

■ossi, spadoni (un dobuttan- . '21 .™±£°Tl fife' 


te) e Swerts davanti ad An- 
quetil. 

Zanuegù che martedì scor¬ 
so stava perdendosi nella tem- 


tino e di 11" nel pomeriggio. 
Adesso, U vantaggio di Miche- 
lotto 6 di 31", un vantaggio 
piccolo piccolo, e Poiidori 
continua a sorridere, a dire 
che scoppia di salute, che ha 


pesta (Pezzi 1 ha costretto a trascorso un Inverno da cor- 
continuare) si toglie la verni* ridore, e quando sorride apre 
ce di corridore pieno di com- la hocca alla maniera di un... 
plessi, e Ritter che aveva te- leone pronto a ingoiare la 
nncemente cercato il succes- preda. 

1 'U _ A. ^ «-«144 V I * _, _ .... 


so. l’ha ottenuto. Ritter è dav¬ 
vero un bell'atleta e giusta¬ 
mente Italo Mazzacurati la- 


E adesso vi dobbiamo le 
fasi di una giornata divisa in 
due puntate. Dunque, sveglia 


OGGI LA «TRIS 


jr . 

' t 


' -f az. -Z.sr s>■>, 4 *. 


Pegoli supera Budano 

Il romano Alvaro Pegoli si è preso ieri sera una bella rivin¬ 
cita su Hudano battendolo ai punti, sul ring del Palazzetto dello 
Sport nel match clou della riunione pugilistica mista organizzata 
per la disputa delle semifinali del torneo laziale dei « puri ». 

Questa sera alle ore 21. sempre sul ring del Palazzetto di viale 
Tiziano, sono in programma le llnalì del torneo regionale dilet¬ 
tanti. Al centro del « cartellone » figura il match tra i professio- 
nisti pesi welter Covertimi c Talaja. 


I.o prossima scommessa Tris 
si cl!ct!tia ancora a lumia: dal¬ 
le Capanni-Ile si sposta a Tur 
di Valle. SI tratta di una cor¬ 
sa sul doppio chilometro che 
vedrà alla partenza 1 seguen¬ 
ti fitiailordlcl cavalli: Premio 
Morse tlanovrr (handicap ad 
Invila, L. 3.000 000): a mrtrl 
Z000: ! «lotta (A Natnngelll, 
2 Scocclna delle Vallicene (C 
Untumi), 3 Ilaltininra (A. Me¬ 
rda), 4 Tramonto (fi Ossa, 
ni). 5 Miss Dior (M. Mazzarl- 
nl). 6 Oroscopo IF. Albonrt- 
tl).‘ 7 Massaro (U- Franclscl). 
8 Draglie! (Alesa. Clcognanl); 
a metri Z02Q: 9 MadrlUI (A. 
Esposito). 10) Esine (D Quar- 
netl). li Badrenar (Ub. Bai- 


12.000 PIIOGIIAMMATORI E ANALISTI RICHIESTI IN ITALIA ENTRO II 1971 

OCCORRONO SPECIALISTI 

ET un problema Importante ed urgente da risolvere — A Milano, Torino, 
Novara, Padova, Firenze e Bologna avvengono continuamente selezioni gra¬ 
tuite, per stabilire l’idoneità di coloro che desiderano seguire corsi di adde¬ 
stramento, il coi prezzo è alla portata di tutti. 



L'elaboratore Honeywell 4200 Impiega nel suo circuito logico la tecnica LSI (Large Scale 
Integration). Questa tecnica consente, per la prima volta In un elaboratore di tipo commerciale, 
l'utilizzazione di memorie < readoniy », che iniziano un'era nuova: quella degli elaboratori a 
istruzioni variabili, che permettono al programmatore di scegliere il set di istruzioni più adatto 
in ogni lavoro. 

«Società d'importanza intemazionale cerca ANALISTA per proprio stabilimento e PROGRAM¬ 
MATORE per reparto spedizioni; si offre- un lavoro estremamente interessante ed una elevata 
retribuzione, nettamente supcriore alla media ». Questo tipo di aw iso per ricerca di personale, 
che ricorre ormai abbastanza di frequente sui quotidiani, et porta il seguente messaggio, 
una scienza nuova, nata appena venti anni fa. sta rivoluzionando non solo la nostra vita, ma 
la filosofia stessa della vita. Si chiama elaborazione dcH’informazione. Ma lasciamo la parola 
all'ingegner Wolfgang Nessler, analista di un gruppo di società europee: 

« Qualsiasi Azienda di un certa livello, per risolvere i propri problemi, organizza, programma 
e controlla la propria gestione. Per questo ha bisogno d informazioni. di dati Per trattare 
queste informazioni, il lavoro umano oggi non è più adeguato: occorre linimento di una 
macchina, l’elaboratore elettronico, strumento ormai indispensabile per studi di fisica atomica. 
astronomia, di volt spaziali, sino alla fatturazione, paghe e stipendi, statistiche, contabilita, 
clienti e fornitori, ecc. I grandi progressi in tutti questi campi sono stati tiossibili grazie a 
queste nuove straordinarie macchine. la? persone addette a un calcolatore elettronico sono 
l'analista. U programmatore e l'operatore. 

L'analista, lo dice la parola stessa, è la persora che analizza tutti t problemi della Azienda e 
ne studia una soluzione in base alla ''collaborazione'" che potrà richiedere al calcolatore: m 
può definire la persona che vede i problemi dcll Azienda con gli occhi della macchina II 
programmatore è colui che sviluppa logicamente l'analisi del lavoro ricevuto dall'analista e 
dà le istruzioni alla macchina. L'operatore, infine, si occupa del funzionamento e del controllo 
dell’elaboratore. Per aspirare a queste professioni non occorrono studi particolari ' bastano 
l'istruzione media per operatore e programmatore, e quella superiore per analista. Soprattutto, 
occorre essere persone logiche. .... „ . „ . . 

Migliaia di questi specializzati saranno chiamati a collaborare nelle industrie nei prossimi 
5 anni, con stipendi interessanti, che variano dalle 150 sino alle 400 000 lire mensili, ed 
snehe oltre 

La modernità ed H fascino sono dunque prerogative innegabili di questo lavoro nuovo per 
uomini nuovi. Nei prossimi anni, l'elaboratore elettronico sostituirà l'impiegato generico e m 
farà comandare da quest) uomini specializzati. E tutti possiamo diventare uno di questi uomini. 
Esiste un modo semplice, gratuito e, oltretutto, divertente per provarlo- venti minuti di rclav. 
anche dopo il lavoro, da dedicare ad un test d'idoneità E ciò e realizzabile presso la 
COMPUTEX a: 

MILANO - Vi* Edolo, 26 Telef. 6M1662 456 
TORINO - Via A. VespuceJ, 14 - Telef. 599231 162 
NOVARA • Bah Lamarmora, 59 - Telef. 2TU2 
PADOVA * Via Santa Lucia, 5 • Telef. 28916 46 
FIRENZE - Via Lamarmora, 29 - Telef. 577761 
BOLOGNA - Via San Felice, 78 - Telef. 433727,1 

Con una telefonala infatti potete prenotarvi por un tort assolutami nte gratuito a cui potete 
sottoporvi anche di sabato. 


ili), 13 Tokaj (fi l'cdrazzl). 
13 Voli urlone ( W Baroncini). 
Il Babele (Sllv Milani). 

l.fl corsa è in pnizramma 
pi*r le ore 16.40 r l'arcetlazlo- 
ue delle scommesse nelle agen¬ 
zie ippiche avrà termine, come 
di consueto, un'ora prima 
Ecco ora alcuni cenni sul 
singoli concorrenti: «lolla* con 
I nastri sa partire svelta e 
trovando posizione pud accam¬ 
pare qualche velleità per tro¬ 
vare posto nel marra!ore-, Scoc- 
t-lna delle Valllrclle: alle ulti¬ 
me uscite ha sempre corso con 
onore dlmosiraudo di aver ac¬ 
quistato come tenuta alla di¬ 
stanza. Da seguire con una cer¬ 
ta attenzione; Baltimora: ha 
corso senza successo la scorsa 
domenica ad Agnatio. ma me¬ 
rita qualche attenzione come 
possthlle sorpresa: Tramonto: 
E molto veloce In partenza e 
pertanto potrehhe andare tn 
festa Non A apparso orila mi¬ 
glior condizione, ma non va 
trascurato per un posto all'ar- 
rlvo: Miss Dior: cavalla datata 
di mezzi notevoli e In grado 
di ottenere un ragguaglio che 
le consenta di entrare nel mar¬ 
catore qualora sla esente da 
errori Grossa sorpresa; Oro¬ 
scopo: dopo un lungo periodo 
piuttosto opaco E apparso In 
chiara ripresa all'ultima usci¬ 
ta. potrebbe piazzarsi; Massa¬ 
ro: sulla carta affronta un 
rompilo piuttosto Impegnativo: 
Dragud: * svelto, ma non gra¬ 
disce girare all’esterno. Potreb¬ 
be essere pericoloso solo nel 
raso che trovasse posizione al- 
rlnlrlo; Madrllll: sebbene al¬ 
le ultime uscite non sla ap¬ 
parso tn piena forma 6 sem¬ 
pre nh soggetto di Indubbi 
mezzi r In grado di lottare per 
un posto all'arrivo: Esine: e 
In buon momento e va seguita 
con fiducia nonostante le dif¬ 
ficoltà del compito: nadrenar: 
di recenfr non ha molto Im¬ 
pressionato Sorpresa; Toltavi 
sa partire svelto e merita un 
huon credito per un possibile 
Inserimento nella terna vincen¬ 
te: Vnlturlone: proviene da San 
Siro dove ha corso In serio 
progresso e potrehhe recitare 
un ruolo di rillrso; Babele: 
In caso di andatura poco so¬ 
stenuta potrehhe piazzare II 
suo spunto. Non difetta infaiti 
di mezzi e qualità per figurare. 

In conclusione si puf) forma¬ 
re la rosa del nostri favoriti 
con 1 seguenti concorrenti: To- 
kav (131, Bahelr (HI. Dragud 
(8), Scocclna delle Vallicene 
(3) e Riotta (I) 


Domenica in TV 
il G*P. d'Europa 

La TV trasmetterà, domenica, 
dall'ippodromo di San Siro 
Trotto in Milano, la telecronaca 
diretta del Gran Premio Europa. 
Telecronista Alberto Giubilo, re¬ 
gista Cesare Emilio Gaslini 
(Il canale, dopo le ore 16,30). 


al canto del gallo, o press'a 
poco, perché la Olbia-Sassan 
rompe 1 nastri alle 7,30. zufo¬ 
li e ammalato (colecistopatia) 
e non parte. Ieri, Italo mi 
aveva confidato: «La febbre 
maltese buscata in Francia 
e una brutta gatta da pela¬ 
re. Devo fare il passo secon¬ 
do la gamba, altrimenti rovi¬ 
no tutto... ». 

L’avvio è in salita e nessu¬ 
no incrocia i ferri o almeno 
cò una sparatina di Bellone. 
Swerts, Rota e Harnson su¬ 
bito smorzata da Michelotto 
e Poiidori. Tocchiamo i 600 
metri di Larat, attraversiamo 
Tempio Pausania e scendia¬ 
mo a valle nel silenzio del 
tiepido mattino. Sessanta chi¬ 
lometri senza storia. 

Pensano alla crono del po¬ 
meriggio? Vediamo. Muore 
sul nascere un tentativo di 
Bitossi, Bianchin, e David: 
allunga Poiidori, bloccato da 
Sgarbozza; poi la collina di 
Sedinl con spunti di Tarto- 
ni e Dancelli, e giù a Castel 
Sardo in fila Indiana. Le sca¬ 
ramucce riprendono nei pres¬ 
si di Sorso. Ricorrono fre¬ 
quentemente i nomi di Bian¬ 
chin. Santambrogio, Basso. 
Dancelli e Zandegù; attaccano 
Dancelli e Bianchi, appare Bi¬ 
tossi. ma a provocare la « ba¬ 
garre » del finale (salita di 
Sennori) è Ritter. Rispondo¬ 
no a Ritter, prima Bellone, 
quindi Poiidori e Zandegù. 
Cerca invano di agganciarsi 
Michelotto e avanza Adorni 
insieme a Bitossi, Motta. Du¬ 
rante, Dancelli e Swerts. 

L’arrivo è frazionato, e nel¬ 
la volata a tre. anzi, nella vo¬ 
lata a due, perché Durante 
e tagliato fuori ai trecento 
metri. Motta parte da lonta¬ 
no per sorprendere Zandegù. 
E’ uno sprint incertissimo. 
Zandegù rinviene sfiorando le 
transenne. Motta stringe i 
denti e l’incertezza dura fin 
oltre la linea bianca. Zandegù 
o Motta? Alzano il braccio en¬ 
trambi, e vanno sul palco, do¬ 
ve il « fotofinish » dà ragione 
a Zandegù per mezza gomma. 

II plotone è spezzettato, ma 
Poiidori <7.o) e quasi in pri¬ 
ma linea, e Michelotto in se¬ 
conda, sicché la differenza fra 
1 due è di otto secondi a fa¬ 
vore d| Poiidori. Due ore e 
mezzo di sosta e, alla ripre¬ 
sa delle ostilità, il vantag¬ 
gio di Michelotto su Polido- 
ri scende a quarantadue se¬ 
condi. 

Il racconto della gara a cro¬ 
nometro (un tracciato in di¬ 
scesa: vedi le altitudini: Sas¬ 
sari 225, Porto Torres 23, ma 
con qualche ondulazione) è 
fatto di cifre, di minuti, di 
secondi. Per un po’ rimane 
sulla cresta dell’onda Caval¬ 
canti (25’33”) che viene de¬ 
tronizzato dal compagno di 
squadra Spadoni (24’48”), Se¬ 
ghetto fa osservare che il ven¬ 
to non è uguale per tutti, cioè 
dapprima contrario e in se¬ 
guito favorevole. E’ la storia 
di ogni « cronometro ». Delu¬ 
de Dancelli (27’03”) e medio¬ 
cre, molto scadente, è il tem¬ 
po di Motta (28’35"), però 
Gianni ha una giustificazio¬ 
ne: ha infilato una buca men¬ 
tre si allenava, la bicicletta 
(rottura del telaio) si è pie¬ 
gata in due e il brianzolo ha 
preso il via con un ritardo di 
quattro minuti. Ed eccoci al¬ 
la resa del conti. Giunge An- 
quetil (24’58”), conclude fra 
squilli di tromba il danese 
Ritter (24'12") che anticipa 
Adorni <24'33”). Sorprende 
Bitossi (24’43”> e o questo 
punto l’attenzione è rivol¬ 
ta a Michelotto e Poiidori. 
E anche nella crono Poli- 
dori (24’59”) fa meglio di 
Michelotto (25T0”), cioè ro¬ 
sicchia altri undici minuti. I! 
podio è per Ritter e la clas¬ 
sifica vj dice chi sono 1 delu¬ 
si Va comunque rimarcato 
che Motta, tolti i quattro mi¬ 
nuti dell'incidente, si sarebbe 
piazzato al terzo posto e non 
penultimo. 

Ciao Sardegna. Stasera la 
carovana si è imbarcata sul¬ 
la motonave « Caralis ». Una 
notte in mare e domani matti¬ 
na la sesta e penultima tappa 
(Livomo-Siena, km. 191,600), 
una corsa con alcuni disli¬ 
velli e arrivo in salita. La so¬ 
luzione del dilemma Miche- 
lotto-Polidori è prossima. 

Gino Sala 


Il Giro in cifre 


Gli ordini d'arrivo 

COSI- IN I 1NEA 
1) Dino Zandegù (Salvaranl) 
in ore 3.42'03" alla media di 
km. 35,936, tempo agli effetti 
della clatiifica ore 3.4ri3" : 2) 
Gianni Molta (Sanson) s.t. (tem¬ 
po per la classifica) 3.41*43"; 
3) Adriano Durante (Chic) i.t, 
3.4V53"; 4) Ritter (Danimar¬ 
ca) a 2"; 5) Bitossi s.t.; 6) Dan¬ 
celli s.t.; 7) Poiidori s.t. ; 8) 
Swerts (Belgio) s.t.; 9) Bellone 
(Francia) s.t.; 10) Adorni a 6"; 
11) Chiappano a 10". Segue un 
drappello comprendente Miche- 
lotto con II tempo di Chiappano. 

COSI' A CRONOMETRO 
I) OI.F. RITTF.R (Dan) In 
2CI2 alla media oraria (Il chi¬ 
lometri 48 1U (abbuono 30"); 
3» \dornl In 34'3J" (abbuono 
30"); 3) Bitossi 3413" (abbuo¬ 
no 10"); 4) Spadoni 3I'48”; 

Sì Swerts (Bel) 2VS4"; 6) \n- 
quelll (Fr) 3C5S": 7) Poiidori 
2I'59": 8) Vicentini In 2101"; 
9) Guerra 2S'0S'; 10) Mlchrlol- 
IO 3.VI0"; 11) Colombo 3S'I6 
13) Neri 25'21"; 11) Cavalcan¬ 
ti 3S-31"; 14) pollali 25'34"; 
tS) Tartan! 25'J7"; 161 llarrt- 
«on <G. B 1 25'4I": 17) Della 

Torre 2V46"; 18) Chiappano 

25 47": 19) Ferranti 25 49"; 

30) Santambrogio 2S'49"; 3t) 



Strano animale 
di doppio passo 


Annata difficile 

__ i 

per i pescatori 


Croccolane: TROTE: 

araba fenice oggi si apre 
dei cacciatore la stagione 


Van I-anckor (Fr) 25‘49"; 23) 
Bceheito 25'57"; 31) Janssen 

(OD 2V27"; 37) Dnrante 3606 "; 
12) IUvsn 26 II"; 33) Halltnt 
2615"; TS) Bellone Fr) 26'2I"; 
48) Balmamion 26'58"; SO) Dan¬ 
celli 27 03"; 56) 7andegu 27*13 
71) Mona 28'35" 

Il corridore Molla si ( pre¬ 
sentalo sulla linea di partenza 
con 3'59" di ritardo rispetto al¬ 
l'orario prestato. 

La classifica generale 

D Mlchelotio (Max M*>cr> 
In ore 18 3l’l8"; 3) Poiidori a 
321": 4) Vicentini a 4 40"; 5) 
Guerra a 4'46"; 6) Swerts (Bei- 
Slot a 5'09"; 7) Dnrante a 6'19"; 

8) Bellone (Franria) a *'57": 

9) Ritter (Danimarca) • I3’I8”; 

10) Adorni a 12 53"; II) ITilos- 

sl a I2'59"; 12) Van Vtlcberghe 
(Belgio) a 1311"; 13) Colom¬ 
bo a 13'36"; 14) Anqnetll a 

1V42": 15) Chiappano a 13’43"; 
|6| Poggiali 4 14 14": 17) Bas¬ 
so a 14’12"; 18) Bodart (Fran¬ 
cia) a !4'55": 19) Godefroot 

(Belgio) a I.VI4"; 20) Scornici¬ 
li a [515" Sefinnno: 22) Bol¬ 
lini a l5'33"; 241 Dancelli a 
1601 39) Armanl 18 48'IS"; 

Jl) Motta 18 48 30"; 51) Bal¬ 
mamion 18 55'47"; 52) Zande- 
<n 18 56'0I"; 54) Almar (Fran¬ 
cia) 18 5621"; 591 Beghe (lo 

|S 58'49'’; 68) Janssen (Dani¬ 
marca) 19 04 40'*. 


Tra gli ttccellt di pri mavera, 
preda ambitissima' è~il croc¬ 
colane (capello media Lath ). 

« Pizzardone nel centro-Italta, 

« sgnepòn » al Nord, a starnot¬ 
to » al "sud: sono i nomi con 
cui lo indicano i cacciatori. 

E' assai somigliante al più 
noto e diffuso beccaccino ma 
di mole leggermente più ab¬ 
bondante. dal becco più corto 
e dal piumaggio lievemente di¬ 
verso. Dal beccaccino (la « piz- 
zarda » dei cacciatori ) il croc- 
colonc si distingue soprattut¬ 
to per il suo comportamento 
dinanzi al cacciatore ed al ca¬ 
ne: sveltissimo sulle ali il bec¬ 
caccino, pronto ad involarsi 
sempre a rispettosa disianza 
con il suo voto saettante e lan¬ 
ciando ripetutamente il noto 
grido ; pigro, dal volo rettili¬ 
neo, pronto a rimettersi a 120- 
200 metri di distanza, muto, il 
croccolone. 

Difficile ne è l'incontro, da¬ 
ta Virregolarità e l'incostanza 
del suo passo: più di un cac¬ 
ciatore chiude la sua carriera 
venatoria senza aver mai vi¬ 
sto volare un croccolone! 

E' una preda ambita Derchè 
è uno strano animalo: dalle 
abitudini assai vane, c’è la 
possibilità di trovarlo dovun¬ 
que, a 2000 metri di altezza 
come lungo il litorale, in palu¬ 
de, nelle acque chiare, o ad¬ 
dirittura all'asciutto. E' la fa¬ 
ta Morgana, l'araba lentce del 
cacciatore. 

Buon pedinatore ma restìo 
al volo, la sua caccia, peraltro 
come s’è detto assai aleatoria, 
è legata alla grande pazienza, 
del cacciatore e soprattutto ad 
un buon cane: un cane pa¬ 
ziente, tenace, irriducibile, poi¬ 
ché il croccolone, a differen¬ 
za del suo fratello minore il 
beccaccino, ha davanti al ca¬ 
ne, un comportamento simile 
a quello della quaglia d'ago¬ 
sto o, addirittura, al compor¬ 
tamento degli uccelli « neri » 

(girardelh. porciglioni, ecc.), 
disperazione dei cani! 

Pur essendo animale di dop¬ 
pio passo in Italia, cioè di 
passo estivo e primaverile, gli 
incontri con il croccolone so¬ 
no assai rari poiché durante 
il passo estivo è ancora.' chiu¬ 
sa la caccia e sul passo prima¬ 
verile (che si verifica in ge¬ 
nere a cavallo tra i mesi di 
marzo e aprile) non ci si può 
più contare per le cervelloti¬ 
che disposizioni che vietano 
dopo il 28 febbraio l'uso del 
cane, pressoché indispensabile 
per la caccia al croccolone. 

Incarcerare quattro o cin¬ 
que di questi animali per ogni , 
stagione di caccia è. di regola. ! 
da considerarsi urta fortuna ; 
ci sono stati nel passato, quan¬ 
do il a paese » era più vasto 
e più adatto, a voli » ecceziona¬ 
li di croccolont. Ne ricordo 
uno, nel lontano 1940, nella 
piana di Campoiosto tn Abruz¬ 
zo. In questa piana c'è ora 
un grande lago artificiale che 
alimenta delle centrali elettri¬ 
che, ma allora c'era una va¬ 
sta palude, circondata, da mol¬ 
tissime polle di acqua sorgi¬ 
va, di quell'acqua « gentile b 
prediletta dal croccolone. In 
una sola giornata ne furono 
mcarmerati oltre 80, di cui 
ben 15 « imboccati » dai cani. 

Si trattò naturalmente di una 
giornata del lutto ecceziona¬ 
le. che può capitare una sota 
volta nella cita di un caccia¬ 
tore Altro episodio di cui so¬ 
no a conoscenza è quello del¬ 
l'uccisione, in poche ore. di ol¬ 
tre 150 croccolano ma questa 
volta la giornata di caccia ave¬ 
va per scenario l'altipiano etio¬ 
pico! 

« • • 

Era le tristi cd avvilenti no¬ 
tizie riguardanti la caccia che 
giungono da ogni parte (gover¬ 
no sordo ad ogni richiesta dei 
cacciatori, aumento conttnuo 
di bracconieri diurni e not¬ 
turni. calendari sballati, ecc.), 
ce n’è. per fortuna, una * buo¬ 
na », che ci affrettiamo a co¬ 
municare, a consolazione e 
conforto dei nostri lettori. 

Apprendiamo che tl sottose¬ 
gretario all agricoltura e Fore¬ 
ste. on Nello Mariani, ha pre¬ 
sentato domanda per sostene¬ 
re gli esami per la prima con¬ 
cessione del porto d’armi, per 
cui — come riferiscono le cro¬ 
nache del convegno dell'Aqui¬ 
la — * i cacciatori abruzzesi e 
quanti frequentano i nostri 
monti l'arca 50 000) potranno 
con fiducia sperare in un av¬ 
venire migliore». La notizia 
non ha bisogno di essere com¬ 
mentata!.'! 


p. b. 


CALLI 

ESTIRPATI COH 

olio oi rìcino 

Basta con I tashdiosi Impacchi ed 
I rasoi per»*oiosil Il nuovo liquido 
NOXACOHN dona sollievo com¬ 
pleto. dissecca duroni e calli sino 
ella radice. Con Lire 300 vt libe¬ 
rato da un vero supplizio.Questo 
nuovo callifugo INGLESE tl trova 
nell* Farmacie. , 


E cosi, eccoci arrivali all'apertura della pesca alla trota- Un giorno tanto atteso 
ma che, forse, contribuirà ad aumentare la dose di amarezza che va accumulan¬ 
dosi con gli anni: alte acque sempre più inquinate si aggiungono i disastri autunnali, 
causati dalle « calamità naturali a contro i quali i nostri governanti non fanno altro 
che invocare la provvidenza. Milioni di avannotti sono andati distrutti dalle recenti 
alluvioni e il tempo, che si mantiene ancora Inclemente, non faciliterà certo la pesca 
in quelle zone più pescose della nostra penisola. Situazione quindi poco rosea, ma che 
non arresterà la massa dei « trotaioli a. Ma bisogna decidere: scegliere la montagna 
per prendere qualche trota di misura, oppure tentare il grosso colpo di una Irota di 
fiume? Nel primo caso le probabilità sono 80 su 100 e quasi sicuramente si tratterà 
di troteile, nel secondo le probabilità sono due o tre su 100, ma se arriva l'abboccata 
l'emozione è garantita. Freddo e gelo in montagna, temperature più miti in pianura. 
Noi abbiamo scello due itinerari per i nostri < frotaioli »: la Toscana e l'Umbria 
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TOSCANA 


• TORRENTE LIESINA — Questo torrente 
si trova in provincia di Pistoia ed c un af¬ 
fluente del torrente Lima. Il suo corso è 
piuttosto breve (7-8 chilometri). Nasce dal 
Poggio Miglioro, nei pressi di Macchia Anto¬ 
nini, è per lo più infrascato e in certi punti 
è difficile percorrerlo. Si è però favoriti dal 
fatto che raggiungerlo non è difficile: una 
strada che parte da Piteglio arriva fino al 
suo greto. La confluenza con il Lima si 
trova presso Ponte Sospeso, a Mammiano 
Basso. Il pescatore non si illuda: non tro¬ 
verà né ampie spianate né grosse buche, 
solo tratti dove l'acqua è alla pochi cenlt- 
melri c buche al massimo di un metro di 
profondità, ma è proprio qui che si possono 
catturare delle trote di discreta misura , 

• TORRENTE VERDIANA — SitUflfo in pro¬ 
vincia di Pistoia, è anch’esso un affluente del 
lÀma che incontra ai piedi della cartiera 
Cini, nell’abitato de La Lima. Il Verdiana 
scende dal Como alle Scale e forma, quasi 
subito, un bacino piuttosto pescoso che si 
può raggiungere anche in auto da Spignana, 
località presso S. Marcello. Il posto è piutto¬ 
sto battuto, ma considerato che il giorno del¬ 
l’apertura in molti preferiranno torrenti e 
fiumi più noti, è proprio il caso di batterlo. 

• TORRENTE LIMENTRA DI TREPPIO — 
Il Limentra di Treppio insieme con la Li- 
mentrella getta le sue acque nel bacino di 
Suviana. Si scende nel torrente attraverso il 
ponte della strada Badi-Lenlula-Monachino. 
Fare molta attenzione nel pescare in questo 
torrente, pochissimo battuto. L'azione di pe¬ 
sca deve essere silenziosa, badando a non 
proiettare ombre sull'acqua. Sono sufficienti 
una bolognese di quattro metri, dato che 
il torrente è alquanto stretto. E' lungo 10 km. 
e riserverà gradite sorprese ai a trotaioli ». 

• TORRENTE LIMENTRA DI SAMBUCA — 
Ed eccoci all’ultimo itinerario del nostro 
viaggio in Toscana. Le acque di questo tor¬ 
rente presentano caratteristiche proprie ai 
torrenti appenninici: acque fredde c limpide. 
Vi si catturano fano, ma in prevalenza indee. 
il suo corso non presenta particolari diffi¬ 
coltà, per cui può essere preferito anche da 
chi non vuole troppo affaticarsi. 


« c »£i Jr 


UMBRIA 

• TORRENTE CORNO — Ottimo torrente 
con caratteristiche alpme, guastato dai con 
tinui inquinamenti che però olire ancora del¬ 
le buone catture, anche se non di grossa ta 
glia. Attenzione però alla neve, perché se pri¬ 
ma dell’apertura è nevicato è da scartare, li 
torrente nasce nei pressi di Leonessa, a pochi 
passi dal Terminillo. Si raggiunge da Terni 
lungo la statale n. 209 fino a Triponzo. E’ be¬ 
ne però portarsi fino a Cascia dove il torrente 
assume il suo migliore aspetto e proseguire 
lungo la strada che porta a Leonessa, arre 
standosi poco prima del ponte sul Corno. Le 
acque sono libere e si può usare anche il bi 
gattino, la preferenza è per il verme pero 
(sempre che le acque siano torbide). 

• FIUME NERA — La sua lunghezza, oltre 
100 chilometri, lo mette al sicuro dalle inva 
sioni, ragion per cui offre buone possibilità 
di catture. E’ raggiungibile da Temi lungo 
la statale n. 209. Consigliamo di partire dal 31 : 
chilometro da Temi, dove il fiume è ottima¬ 
mente riparato da una fitta vegetazione da 
ambo i lati, molti però gli squarci e le buche 
piuttosto profonde. Le trote si possono insi 
diare ai lati del fiume, dato che è a corrente 
veloce, nelle grandi e piccole risaecheTìhe esso 
forma. Ottimo il cucchiaino e il bigattino. 

Le trote che si possono pescare nel Nera 
sono di mole rilevante, e il pescatore avrà di 
che sbizzarrirsi, unico inconveniente è appun 
to la forte corrente, che non consente altre 
esche se non quelle che abbiamo sopra de¬ 
scritte. 

• TORRENTE TOPINO — Anche questo tor¬ 
rente presenta caratteristiche di tipo alpino, 
ma meno accentuate. Le sue acque sono rie 
che di trote di bella taglia. Si può raggiungere 
da Foligno lungo la SS 3 (Flaminia) che lo 
affianca per un lungo tratto. I migliori sue 
cessi si hanno lungo il tratto che va da Valm 
pina fino alla sorgente. Fino a Nocera Scalo, 
le cui acque sono piuttosto allazzate, ottimo 
per i pescatori con il lombrico. Acque libere, 
quindi si può usare anche il bigattino. ma il 
lombrico è da preferire. In acque limpide 
usare il cucchiaino oppure la mosca. 


La trota farlo t 


TA. ...^ diffusa in tutia I j »--i 

*TO\ C? la nostra pcniso- | I C,O1T10 


{_I sola. Ama le ac¬ 

que fredde che 
oscillano fra I 6 e I |7 gradi 
La si pud insidiare In acque 
fresche e limpide, dove il sia¬ 
no fondi pietrosi o crnue. 
Ghinee fin verso 1 m. 2000 di 
altitudine ed olire. Le acque 
a forte corrente sono da pre¬ 
ferire In quanto generano una 
maggiore ossigenazione delle 
acque stesse. 

SI pud pr- 
- " 'care profl- 

Ouanclo «*»««' s,a 

all' alba che 
■ — — " — al tramonto 

I.a misura minima t di centi¬ 
metri 18. 


- Le ireniche di pr- 

sca sono molle e. 
LUITIC secondo le esche 
che vengono im¬ 
piegate. di diver¬ 
sa natura Per esemplificare 
parleremo di due di queste tec¬ 
niche: a canna fissa e con can¬ 
na da lancio. La canna fissa è 
adatta per la pesca nei tor¬ 
renti di montagna stretti e fra¬ 
stagliati, pieni di hnchr Can¬ 
na in ronchino o in fibra di 
vetro cava, lunghezza m. 3AO-5: 
flessibile ma non morbida, il 
cimino deve essere semirigido 
in maniera che possa sostene¬ 
re una esca abbastanza pesan¬ 
te e la piombatura Nvlon dello 
0,22 in acque normali, dello 
0.25 In acque opache, dello 0.18 
in acque limpide Amo robu¬ 


sto che va dal n. IO fino al 4, 
piombatura a pallini spaccati 
applicabili con pressioni, fische: 
vermi di campo, vermi di or¬ 
to. (on la canna da lancio ai 
impiegano, quasi sempre, esche 
artificiali e questo sistema e 
particolarmente funzionante nei 
torrenti di montagna, come nel 
fiumi, nel laghi e nei canali. 
I.c esche si scelgono fra I euc- 
rhiainl piu piccoli, del tipo 
ruotante, preferibilmente fino a 
2 gr.: possono essere del tipo 
pesciolino o Insetto In acqur 
profonde sono da preferire I 
cucchiaini del tipo ondulante. 
Altre esche artificiati sono i 
• devous • e I pesciolini In pla¬ 
stica La tecnica del landò 
può essere usata anche col pe¬ 
sce morto o vivo. 


Aderente ali'ARCI 


Costituita ad Arezzo 
l'Unione Libera Pesta 



S.ib.ìto 22 febbraio presso la 
«< de provinciale dell’ A R C I. 
(Arezzo) Piazza S Iacopo 2*4. 
si C riunito un gruppo di pe¬ 
scatori sportivi t quali, dopo 
aver ampiamente discusso ì va¬ 
ri problemi del settore hanno 
costituito un comitato provvi¬ 
sorio dando vita ad una nuo¬ 
va organizzazione aderente al- 
I A R C 1 che va sotto il no¬ 
me di Unione Provinciale Li¬ 
bera Pesca 

Gli scopi fondamentali che 
essa si prefigge sono riassunti 
nei seguenti punti: 

1) «viluppo dcll’assoctazioni- 
smo volontario per un pul ra¬ 
zionale impiego del tempo li¬ 
bero nelle attività agonistiche 
e ricreative della pesca, pro¬ 


muovendo gare, gite collettive, 
incontri e dibattiti' 

2) abolizione assoluta dei 
« diritti esclusivi di pesca » e 
delle concessioni di piscicoltura 
ai privati e alle società, a me¬ 
no che I concessionari non 
«volgano attività industriale 
con finalità di mercato ahrr.en- 

t.ife. 

3) libero accesso ai luoghi di 
pese j. 

4) trasferimento all Ente Pro¬ 
vincia di tutte le competenze 
m materia di pesca nelle ac¬ 
que interne. 

5) adeguato finanziamento 
dello Stato per i servizi de¬ 
centrati della pesca al fine di 
potenziarne i ripopolamenti it¬ 
tici, la vigilanza ecc. 


6) maggiori poteri agli Enti 
Locali nel quadro dell'Ente Re¬ 
gione. per la regolamentazione 
dei prelievi delle acque, delle 
derivazioni e leggi adeguate 
per la prevenzione e la repres¬ 
sione degli scarichi inquinanti 

7) libertà di pesca nelle ac¬ 
quo dei laghetti collinari co¬ 
struiti a scopo irriguo 

3) riforma delle Commt««ion' 
Provinciali per la pesca nelle 
■icque interne, affinché vengano 
democraticamente rappresenta¬ 
te le varie organizzazioni pro¬ 
vinciali dei pescatori. 

9) tv«to unico dello leggi «Tri- 
la pesca corrispondente alle 
esigenze moderne del pescato¬ 
re c improntato alla difesa 
delle aeque e alla tutela del 
patrimonio litico. 
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PAG. li / fatti nel mondo 


Alla vigilia deirarrivo del presidente USA nella capitale francese 

Dura denuncia contro Nixon 
della RDV e del FNL a Parigi 

\ 

» 

«La sua politica è più ostinata e più perfida di quella di Johnson nell'intensificazione dell'ag¬ 
gressione » - Oggi « giornata antimperialista » proclamata dagli studenti francesi - Nel Sudvietnam 
continua la grande offensiva: i guerriglieri attaccano la base di Cu Chi e fanno saltare 12 elicotteri 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 27 

Alla vigilia cte-H'arrivo del 
Presidente degli Stati Uniti 
nella capitale francese, e pa¬ 
rallelamente aU’offeosira mi¬ 
litane del Fronte nazionale di 
liberazione contro le basi mi¬ 
litari americane nel Vietnam 
del sud. i capi delle delegazio¬ 
ni della Repubblica demoera- 
t)oa vietnamita e del FNL 
alla conferenza di Parigi, han¬ 
no lanciato stamattina — nel 
corso della seduta plenaria 
della conferenza — una vio¬ 
lenta requisitoria contro la po¬ 
litica di Nixon e dd partito 
repubblicano, accusandola di 
essere « più ostinata e più 
perfida (k'H'amm distrazione 
Johnson nell'intensificazione 
della guerra di aggressione ». 

A oltre un mese dall’inse¬ 
diamento di Nixon alla Casa 
Bianca, il governo di Hanoi e 
i dirigenti del Fronte hanno 
constatalo che la nuora am¬ 
ministrazione americana, rad¬ 
doppiando da una parte lo 
sforzo bellico nel sud e le pro¬ 
vocazioni contro il nord, sta 
sviluppando una politica tesa 
a sostenere con tutti i mezzi 
l’attuale « governo fantoccio * 
e a presentarlo come il solo 
legittimo rappresentante della 
popolazione del Vietnam del 
Sud. 

Quanto aU*« insolente prote¬ 
sta » americana per la nuova 
offensiva del Fronte. Tran 
Buu Kiem ha letto in seduta 
plenaria una dichiarazione 
della Commissione per le re¬ 
lazioni intemazionali del FNL. 
sottolineando m particolare il 
passaggio in cui si afferma 
che < l’offensiva del Fronte è 
un atto necessario e del tutto 
conforme al sacro diritto alla 
legittima difesa di un popolo 
vìttima dì aggressione ». 

Dal canto suo il ministro 
Xuan Thuy. capo della dele¬ 
gazione delia Repubblica de¬ 
mocratica vietnamita, ha det¬ 
to duramente a Cabot Lodge 
che « se gli Stati Un'ti non 
vogliono più essere attaccati 
debbono porre fine immedia¬ 
tamente alla loro aggressione 
e ritirare dal Vietnam del 
Sud. totalmente e senza con¬ 
dizioni. tutte le loro truppe ». 

Il fatto è die gli Stati Uniti 
« si rifiutano d : trarre la giu¬ 
sta lezione dalla disfatta su¬ 
bita al tempo deH’amministra- 
zione Johnson » e la loro pro¬ 
vocatoria arroganza non può 
che condurli « verso più ama¬ 
re e più pesanti disfatte ». 

In pratica, mentre negli am¬ 
bienti americani d. Parigi tra¬ 
pela. nonostante la cortina di 
silenzio tesa a Saigon, una 
grave preoccupazione per le 
pesanti perdite in uomini e 
soprattutto in mezzi bellici che 
gli Stati Uniti stanno subendo 
nel Vietnam del Sud. l'offen¬ 
siva diplomatica lanciata dal¬ 
le due delegazioni vietnamite 
a Parigi costituisce una fer- 


Ultim'ora 

Parigi: un 
poliziotto spara 
su uno studente 

PARIGI. 27 

Stasera si è avuto un dram¬ 
matico scontro fra la polizia e 
un piccolo gruppo di studenti 
medi che stavano affiggendo un 
manifesto contro Nixon a Ver¬ 
sailles. Uno dei ragazzi, René 
Giudiceliì, è stato ferito a fred¬ 
do con un colpo di pistola al 
petto da un poliziotto. Le sue 
condizioni sembrano non gravi. 
Appena diffusasi la notizia II 
Comitato d'azione delle scuole 
superiori ha deciso uno scio¬ 
pero che convincerà domani a 
mezzogiorno, li Comitato ha 
chiesto che la polizia non sia 
dotata di armi da fuoco. 


ma risposta alla minaccia che 
Nixon ha fatto pesare, duran 
te la tappa di Bonn, circa una 
eventuale t rappresa gl a a me 
ricana » qualora gli attacchi 
del Fronte continuassero 
Nixon. che vedrà Cabot Lod 
ge e Cao Ky separatamente 
poche ore pròna di lasciare 
definitivamente Parigi, non 
manca dunque d. materia di 
riflessione: tra la crisi franco¬ 
britannica. le idee autooomi- 
ste del generale De Gaulle. 
l’offensiva militare e diploma¬ 
tica vietnamita e l'ostilità di 
una gran parte dell'opinione 
pubblea francese nei confron¬ 
ti della politica degli Stati Uni¬ 
ti nei Vietnam (per non par¬ 
lare dìe di questa) c’è da 
credere che il suo soggiorno 
parigino sarà tutt'altro che 
tranquillo. L'Unione nazionale 
degli studenti di Francia, sta¬ 
sera. ha lancato ai militanti 
un appello affinché facciano 
della giornata di domani (Ni- 
rnn è atteso a Oriv alle due 
del pomeriggio) una « gran¬ 
de giornata antimperialistica ». 

Augusto Pancaldi 



DONG-HA — Un gruppo di marine» americani sta apprestando le difese della valle di A Shau, 
dove nei giorni scorsi (e forze del Fronte hanno duramente attaccato le posizioni statunitensi 


Più forti i militari dopo l'interim ad Allori 

Al Cairo si attendono 
altri «colpi» israeliani 

Tre inviati di Nixon ai funerali di Eshkol - Rac¬ 
colta di firme in Israele a favore di Dayan 

Monito della TASS a Tel Aviv 


IL CAIRO. 27 

La morte di Levi Eshkol 
non porterà mutamenti di ri 
bevo nelle posizioni di Israele 
scrive oggi Al Ahram. rile 
vando che « il potere reale 
a Tel Aviv, è passato ormai 
da tempo nelle mani dell’Està 
blishment militare ». Quest’ul 
timo uscirà certamente raffor 
zato dall'assunzione tempora 
nea dei poteri da parte del 
« vice » di Eshkol, generale 
Ygal Allon. L'atmosfera al 
Cairo è tesa. L'attenzione re¬ 
sta puntata sulla ripresa su 
base sistematica delle atti¬ 
vità aggressive, decretata dai 
dirigenti israeliani. AI Gum- 
hurryia pubblica istruzioni alla 
popolazione per la difesa ci¬ 
vile 

Il rappresentante di U Thant 
per il Medio Oriente. Jarring. 
è atteso qui per gli inizi della 
prossima settimana, in vista 
di una nuova serie di collo¬ 
qui. A Tel Aviv, i funerali di 
Eshkol. fissali per domani, po¬ 
trebbero offrire l’occasione di 
una nuova presa di contatto 
con gli Stati Uniti. Nixon ha 
infatti designato come suoi 
rappresentanti il ministro della 
sanità Robert Finch, il vice- 
segretario dì Stato per il Me¬ 
dio Oriente Joseph Sisco e 
Max Fischer, un importante 
uomo d'affari di Detroit. La 
posizione israeliana era stata 
ribadita martedì dal ministro 
degli esteri. Eban. il quale 
aveva ripetuto il rifiuto di eva¬ 
cuare i territori occupati e di 
una « pace » non accompa¬ 
gnata da una liquidazione de.la 
resistenza palestinese. 

Oggi la salma di Eshkol è 
stata esposta sulla piazza del 
parlamento, a Gerusalemme, 
per ricevere l'omaggio del 
pubblico. Il parlamento si riu¬ 
nirà per decidere sulla suc¬ 
cessione soltanto dopo il pe¬ 
riodo di lutto di una setti¬ 
mana decretato dal governo. 
Le consultazioni, però, sono 
già in corso. I maggiori inter¬ 
rogativi riguardano le scelte 
del generale Moshe Dayan, 
attuale ministro della difesa 
e notoriamente aspirante al 
potere. I sostenitori di Dayan 
hanno lanciato una campagna 
per portarlo alla testa del go¬ 
verno: essi hanno raccolto 
quarantamila firme a sostegno 
di questa richiesta e si pro¬ 
pongono di raccoglierne in 
tutto 250 000. Un altro nome 
che oggi ricorre e che viene 
ad aggiungersi a quelli indi¬ 


cati ieri è quello del gene¬ 
rale Yitzhak Rabin. capo di 
stato maggiore durante la 
« guerra dei sei giorni > e 
attuale ambasciatore a Wash¬ 
ington. 

• • • 

MOSCA. 27 

Una dichiarazione ufficiale 
della TASS è stata diffusa 
questa sera a Mosca. In essa 
si accusa Israele di scanda 
lose provocazioni contro gli 
arabi nel tentativo di impe¬ 


dire il raggiungimento di una 
pace duratura nel Medio 
Oriente. Queste provocazioni 
dimostrano chiaramente che 
i responsabili della politica 
israeliana seguono una linea 
mirante all’aggravamento del¬ 
la situazione nella zona. La 
TASS definisce la resistenza 
araba la « lotta di un popolo 
contro invasori e occupanti » 
e rinnova la richiesta di ri¬ 
tiro degli israeliani dai ter¬ 
ritori arabi. 


In un discorso a Gyor 

Kadar invita 
il governo 
di Bonn a un 
ripensamento 


Dal fiostro corriipondenfe 

BUDAPEST. 27 

« La politica estera unghe¬ 
rese è basata sulla pace, sul 
progresso e serve gli interes 
si del popolo magiaro ». Co¬ 
si si è espresso il segretario 
del POSU, Janos Kadar, in un 
discorso pronunciato oggi a 
Gyor. 

Kadar dopo avere ribadito 
la posizione del POSU sul 
Vietnam e sul Medio Oriente 
— e cioè la piena solidarietà 
con ì popoli in lotta per !a 
libertà — si è occupato del 
piano provocatorio messo in 
atto dalla Germania di Bonn 
a proposito delle eiezioni pre¬ 
sidenziali a Berlino Ovest. Il 
segretario del POSU ha con¬ 
dannato la politica dei circo 
li governativi della Germania 
federale e ha detto che la Un¬ 
gheria saluterebbe con piace¬ 
re un ripensamenfo tedesco. 

Riferendosi al problemi in¬ 
terni. Kadar ha affermato che 
la politica del POSU ha porta¬ 
to 11 paese sulla strada de! 
progresso e che la situazione 
è caratterizzata dalla stabili¬ 
tà del potere operaio. L'Un¬ 
gheria — ha proseguito Ka¬ 
dar — tende sempre più a 
una stretta collaborazione con 
tutti I paesi socialisti e. In 
particolare con l’Unione So¬ 
vietica appoggiando il Patto 
di Varsavia e il Comecon. 
Nello stesso tempo cerca rap¬ 
porti normali anche con Sta¬ 
ti a diverso sistema sociale. 

c. b. 


Parlando a Wroclaw 

Cyrankiewicz 
denuncia le 
provocazioni 
della RFT 


WROCLAW. 27 

Il primo m. Distro polacco, par¬ 
lando oggi a Wroclaw. nella ca¬ 
pitale delle terre recuperate ha 
condannato ancora ixva vo'ta ia 
politica di provoca z-ooe e di ag¬ 
gressione delia RFT. decoran¬ 
do con forza la decisione di 
Bonn d: tenere le e'ozoni del 
prendente a Berlino ovest e 
qjaLsiaai tentativo di -.no-aro la 
frontiera po-acea s-iirOder Stes¬ 
se. definendo q uesto proposito 
* una minaccia rio n soltanto alia 
sicurezza delia Polonia ma al¬ 
la pace mcnd-ale e allo status 
inforna rionale ». 

Cyrankiewicz ha q rodi ag¬ 
gi anta che t tutta la politica di 
Bonn è orentata verso i'abo'j- 
r-cne dcli'atluale ordine inter¬ 
nazionale e de! sto equilibrio 
mirando ad annettersi la RDT. a 
modificare ’e front-ore «viTOdec 
Ne-ia-e e ad annettersi le terre 
orcideotali Dolacene » Tì p-i.mo 
ministro pVarco ha q orvt nre¬ 
cisero che con qje.sto atteggia 
meoro provocatorio el aggressi¬ 
vo Bonn inonderebbe far .sal¬ 
tare « le possibilità che si in- 
t-avwlono di un accordo sa’la 
limitatane degli armamenti nu 
doari e missilistici, le trattati 
ve di pace a quattro s>il Medio 
Oriente e quelle di Paria su! 
Vietnam. In questo quadro va 
rista — afferma Cyrankiewicz la 
decisene di emergere if mimo 
presidente a Beri;no oce-t » una 
grande provocazione che ha per 
aoopo di creare disordine inter¬ 
nazionale. aumentare la tensione 
e grandmare g’i elementi basi¬ 
lari deirordinamo''ifn eiropeo 
creatosi dopo la seconda guer¬ 
ra mondiale. 


SAIGON'. 27. 

Una nuova sene di attacchi 
contro basi americane ila con¬ 
trassegnato il quinto giorno del¬ 
ibifeets. va del K.N'L nel Viet¬ 
nam del Sud. Le informazioni di- 
i amate dagli americani a que¬ 
sto proposito si fanno sempre 
iuù reticenti, persino sul nume 
ro degli obbiettivi attaccati (.da 
venti a cinquanta), imtitre i 
liortavore si sono piuttosto de¬ 
dicati ad illustrare quelli che. 
secondo loro, sarebbero 1 piani 
a lunga scadenza deli'avs era¬ 
rio. Secondo i ponavooe, fof¬ 
fensiva attuale sarebbe d.visa 
m tre fasi e dovrebbe durare 
oltre un mese. La seconda (aso, 
che potrebbe cominciare anche 
domani, sarebbe quella dell’at¬ 
tacco contro Saigon alla quale 
dovrebbe poi seguire una fase 
di consolidamento nelle zope fuo¬ 
ri dalle città per spazzare via 
ciò che fosse rimasto m p.eii 
della struttura re.»res-.iv.i instal¬ 
lata dai fantocci e «lu*h irne 
ricini nel cor-m di iihn e mere 
di « pacificazione accelerata ». 

Radio Liberazione ha dal can¬ 
to suo diffuso il testo di una 
dichiarazione della commissione 
per le relazioni estere de! FNL. 
nella quale si afferma che l'of- 
fensiva di questi giorni si è resa 
necessaria per punire gli ame¬ 
ricani per i crimini da loro 
commessi nel Vietnam e per re¬ 
plicare alla canagliesca minac¬ 
cia di riprendere i bombarda- 
menti sul Nord. * Poiché sono 
gli Stati Uniti gli aggressori — 
«lice la dichiarazione — essi 
non hanno alcun diritto di chie- 
<lere che il popolo sud-vietnami¬ 
ta deponga le armi mentre oltre 
un milione di trnnpo americane 
e di mercenari -stanno ogni gior¬ 
no perpetrando crimini in tutto 
il Vietnam del Sud ». 

La facciata ufficiale dì ott'mj- 
smo presentata nei giorni scorsi 
dagli americani (una nota uffi¬ 
ciosa da Washington sostiene 
che « la guerra non è mai 
andata così bene come ora »). 
comincia a presentare crepe. 
* I comandi militari americani 
— scrive l’A. P. — ammettono 
che i comunisti riusciranno a 
realizzare qualche successo ». 

Si tratta in realtà di più di 
« qualche successo ». L'ottimi¬ 
smo americano si nutriva fino a 
ieri di dichiarazioni ufficiali se¬ 
condo le quali gli attacchi del 
FNL avevano causato so 1 tanto 
c lievi danni ». La stessa formu¬ 
la è stata applicata per l'attac¬ 
co del FNL alla grande base dj 
Cu Chi. ma quando un giornali¬ 
sta inglese. Nicholas Thomaììn 
del Times, ha potuto recarsi su! 
pasto, la verità è apparsa molto 
diversa: * Dodici grossi elicot¬ 
teri birotori « Chinook » erano 
stati messi fuori aso dai sabo¬ 
tatori vietcong Nove di essi 
erano stati distrutti. Giacevano, 
rottami carbonizzati, nei loro 
b.mker di protezione. Un depo¬ 
sito di munì rioni era stato fatto 
saltare in ana II casto totale 
degli elicotteri e delle munizioni, 
dato che orni » Chinook » casta 
700 000 sterline ero di p ii di 
7 milioni di sterline. Questa 

opera di distruzione richiese so¬ 
lo einouo minuti. La base di 
Cu Chi è una delle sei più im¬ 
portanti basi mrhtari americane 
nel Vietnam. E' il quartier ge¬ 
nerale per l’intera area a nord¬ 
ovest di Saigon... La base sa¬ 
peva che sarebbe stata attacca¬ 
ta. Ma R0 sabotatori vietcong 
riuscirono a lavorare per tre 
ore e mezzo per tagliare le die¬ 
ci siepi dì filo .spinato che pro¬ 
teggono la ha.se. senza che nes¬ 
suna del’e pattuglie americane, 
delle 'ratino'lo e de’le urrtà di 
difesa dei frxike-. se ne accor¬ 
gesse ». E pii avanti: « Questa 
ixaità di elicotteri., disponeva rii 
sedici apparecchi. So’o tre sono 
a faceva in grado di volare. L'an¬ 
nuncio ufficiale d ; ce che l'unità 
ha riportato " dami materiali 
leggeri La definizione ufficia¬ 
le di ” danni leggeri "... è che 
una unità ha vibito danni che 
non le impediscono dì svolgere 
il suo nomale ruolo militare ». 

Un p-Jota che ha pregato di 
non fare il suo nome, ha detto: 
€ Ragazzi, siamo stati sparati 
fin dentro aTinferno.. Ragazzi, 
l'abbiamo p-o«c proprio dove fa 
più male... ». 

Un a'nerr.cano r,ferisce come 
ha visto i we-tnamt) occupare 
un bmV.er g à abbandonato: « Se 
ne stavano n cima a quel bm- 
ker. m panta'ooc-'n; b-anchi. le 
mani *ji fianchi, gjardanfixq at¬ 
to-no come re fossero loro i pa¬ 
d-ani de! posto Avrei potuto 
sparargli ma poi ci spararono 
i addosso e ho - ì* », ^ i ir iU.i .1111 in 
una trincea e ho perduto la m a 
arma ». 

I due vi.'lagg. p-ea-o ia grande 
bare d: Rieri Hoa, che ieri era¬ 
no stati occupati dal FNL e poi 
rasi al s>*Vo daTaviazsooc ame¬ 
ricana seno stati oggi sgombe¬ 
rati da! FNL. i eu> reparti sono 
passati attraverso il cerch.o d. 
ferro che gli americani aievano 
steso attoroo alia zorva. Afa si è 
appreso oggi che Io stesso cen¬ 
tro dj B eo Hoa. adiacente la 
grande bere, è stato teatro di 
traenti oombattzrventi por tutta 
la giornata <k :en. e anch esso 
raso al suolo dagli americani. 

Più a nord, netta zona ài Da- 
nang. gli americani hanno am¬ 
messo oggi che i combattenti 
vietnamiti hanno circondato le 
posizioni amer.cane di An Boa. 
Il FNL ha bombardato le istal¬ 
lazioni portuali della base. Una 
chiatta carica d; munizioni è 
esplosa. Per ore e o-e !e esplo¬ 
sioni hanno scosso Danang 


ESCLUSA DA MSINGER TT^Tv. 
LA POSSIBILITÀ DI UN 


ACCORDO PER BERLINO 

Il Presidente americano è stato accolto da dimostrazioni ostili nella 
visita alla zona occidentale della città — I giovani liberali di Bonn 
boicotteranno la provocatoria elezione 


Stella rossa: 
l'esercito 
italiano 
totalmente 
integrato 
nella NATO 


MOSCA. 27 (E.R.) 

Stella Unita analizza oggi 
struttura e funzioni delle forze 
armate italiane, per rilevarne la 
totale sulwrd nazione alla strate¬ 
gia .«iti-unità della Nato. Per la 
sua tx>>izii«ie geografica l’Italia 
può esercitare in certa misura 
il controllo sulle comunicazioni 
nel Mediterraneo e ciò spiega il 
grande interesse'americano per 
il ruolo militare della Penisola 
che sarebbe, in caso di guerra, 
quello di attaccare verso est e 
coprire il lato destro de) dispo¬ 
sitivo principale della Nato in 
Europa. 

Mentre vanno costruendosi uni¬ 
tà terrestri capaci di agire nelle 
condizioni del conflitto nucleare 
— prosegue il giornale — l'atten¬ 
zione degli americani si concen¬ 
tra sulla organizzazione in Italia 
di un sistema di missili antiaerei 
guidati. 

Per quanto riguarda la Manna 
è già stato raggiunto un tonnel¬ 
laggio doppio rispetto al limite 
fissato dal trattato di pace del 
1947 e si procede al rapido riam- 
modemamento tecnologico. 

Il quotidiano militare sovietico 
cosi sintetizza la politica militare 
del governo italiano: « i circoli 
dirigenti battono la strada di 
una crescente subordinazione 
agli organismi della Nato e van¬ 
no assumendo impegni bellici 
sempre più onerosi, come dimo¬ 
stra ia espansione del bilancio 
della difesa. Nel paese cresce la 
avversione per la partecipazione 
dell ltalia ai pericolosi piani dei 
gruppi dirigenti della Nato ». 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 27. 

Nixon si ò fermato a Berli¬ 
no ovest per tre ore e mezza 
circa, e ha trovato sul suo 
cammino molta folla che lo ha 
applaudito, ma anche gli op¬ 
positori della politica militare 
della NATO, dell'imperialisnio, 
che gli hanno tirato vernice, 
palle di neve, petardi, fino ad 
avvicinarsi alla sua auto gri¬ 
dando slognns antiamericani. 
Alcune palle di neve hanno 
colpito anche la vettura sulla 
quale Nixon faceva il giro per 
Berlino. La polizia aveva ad¬ 
dirittura pensato, in quel mo¬ 
mento. di far cambiare itine¬ 
rario al corteo e dirottarlo per 
altre strade. 

La dimostrazione ostile si è 
svolta in pieno centro, da¬ 
vanti alla diroccata chiesa del 
Ricordo. La [Milizia è interve¬ 
nuta pesantemente, ha basto¬ 
nato e fermato alcune diecine 
di dimostranti, ha tentato di 
far abbassare le bandiere ros¬ 
se e di impedire che si bru¬ 
ciassero quelle americane, che 
i dimostranti tenevano in ma¬ 
no. Tutto questo, dopo che 
Nixon era arrivato a Berlino, 
una città presidiata dalla po¬ 
lizia. in tutte le strade una ca¬ 
tena ininterrotta di poliziotti. 
Aveva reso omaggio al monu¬ 
mento a ricordo del ponte ae¬ 
reo sulla piazza dell’aeropor¬ 
to: stretto le mani alla folla 
americana di stanza a Berli¬ 
no che lo attendeva: aveva 
già visitato, come vuole il 
protocollo, per ogni uomo po¬ 
litico importante che arriva a 
Berlino, un punto del confine 
fra le due città. 

Il corteo ha quindi attraver¬ 
sato Berlino occidentale, do¬ 
ve ha incontrato la manife¬ 
stazione che si è detto, per 
recarsi poi al castello di 
Charlottenburg dove si è svol¬ 
to un brindisi con le persona¬ 
lità berlinesi c i membri del 
governo, fra cui Kiesinger e 


Nella vicenda di Berlino Ovest 


Pravda: inevitabile 

t 

la rinuncia di Bonn 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 27. 

Mentre si moltiplicano voci bii 
una possibile soluzione concor¬ 
data della crisi apertasi nel 
centro dell ’ Europa in seguito 
ai tentativi della Germania di 
Bonn di far eleggere a Berlino 
ovest il suo nuovo presidente, 
la « Pravda » ha dedicato sta 
mane allo scottante tema Tedi 
tonale per affermare con estre¬ 
mo vigore che * l'Assemblea fe 
derale della R.F.T. non deve 
esser convocata a Berlino ovest» 
e che una eventuale rinuncia 
da parte di Bonn a portare 
avanti la provocazione c non può 
essere collegata ad alcuna con 
dizione ». giacché il tentativo 
delia RFT di mettere le mani 
su Berlino ovest è palesemente 
illegale. 

« L'Unione Sovietica e gli altri 
paesi socialisti — prosegue Tedi 
toriale — hanno chiaramente 
fatto sapere al governo di Bonn 
che essi non permetteranno ai 
revanscisti tedesco occidentali di 
realizzare 1 loro piani. I pertur 
hatori della pace del continente 
sono stati avvertiti che se essi 
proseguiranno nei loro tentativi 
diretti ad estendere il potere 
della RFT su Berlino ovest o 
a dar vita ad altre iniziative 
revanscrite, :! governo sovietico 
si troverà nella necessità d: 
esaminare la questione del ri 
goroso adempimento degli ac 
cordi alleati riguardanti Berlino 
ovest ». 

In sintesi, cioè, mentre a Bonn 
erano ir. corso gli accordi rii 
Nixon coi dirigenti della Ger 
mania federale. l'Unione Sovie 
tica ribadiva che la questione 
di Berlino non è merce di scam 
b:o e che per risolvere la cnsi 
non c’è che una soluzione: Bonn 
deve rmir.ciare a far eleggere 
fuori del territorio della RFT 
li presidente. Non vi sono alter¬ 
native A questo propos to, l'edi¬ 
toriale registra il progressivo 
isolamento in cui sono venute 
a trovarsi le forze rcvarvsciste 
sul piano internazionale 'si se 
enalano in particolare le rea 
zioni di organizzazioni di massa, 
di personalità politiche e della 
stampa francese, italiana, be! 
ga. danese, inglese) e nella stes 
sa RFT. e accenna indiretta 
mente alle recenti iniziative de! 
la Repubblica democratica te 
desca. 

Su questo punto, gli osserva 
ton politici di Mosca mettono 
in rilievo la parte della lettera 
di Ulbncht a Brandt in cui si 
dice che se Bonn decidesse di 
spostare la cerimonia m una 
città della RFT « ciò potrebbe 
ridurre la tensione e favorire 
l'esame di altri problemi della 
sicurezza europea, tra cui la 
rinuncia aii'impiego della for¬ 
za » e ancora favorire nuovi 
accordi per il traffico tra Ber¬ 
lino ovest e Berlino est. in 
occasione delle prossime feste 
pasquali. Ciò. si due. sarebbe 
possibile non in virtù di un 


compromesso — escluso in linea 
di principio dai sovietici giacché 
compromessi, essi affermano, 
non sono possibili per quello 
che riguarda Io * status > di 
Berlino — ma di una situazione 
nuova che potrebbe aprirsi qua¬ 
lora. appunto, ai revanscisti ve¬ 
nissero messe le brighe. 

Adriano Guerra 


Svizzera 


La Oerlikon 
potrà di nuovo 
trafficare armi 


GINEVRA. 27. 

f.M.G.B.) - Il Consiglio fede¬ 
rale ha fatto una clamorosa 
beffa all'opinione pubblica sviz 
zera. La fabbrica d’armi Buehr- 
Ic Oerlikon. il cui propnetano e 
tre dei suoi direttori sono sotto 
inchiesta giudiziaria per aver 
venduto illegalmente armi a 
paesi in stato di guerra, ha ri¬ 
cevuto dallo stesso Consiglio fe¬ 
derale che aveva nominato i! 
giudice federale per procedere 
all’inchiesta, autorizzazione ad 
esportare nuovamente. Non solo, 
ma nella stessa seduta il Con 
sigilo federale ha presentato 
alle Camere il programma di 
armamento per il 1969 che com¬ 
prende soprattutto cannoni di 
difesa contraerea per un totale 
di 491.8 milioni di franchi sviz 
zeri (70 miliardi di hre) 


Brandt che erano arrivati con 
lui da Bonn. Il protocollo ave¬ 
va previsto che a Berlino il 
presidente americano visitas¬ 
se una fabbrica Siemens e 
che tenesse un discorso agli 
operai. Per il resto, solo ri¬ 
sposte ai saluti di benvenuto, 
ai brindisi, quasi Nixon vo¬ 
lesse sfuggire a impegni poli¬ 
tici precisi, evitando di pro¬ 
nunciare un discorso di natu¬ 
ra polìtica complesso e di svi¬ 
luppare da Berlino temi di 
politica internazionale. 

Per il resto, come osser¬ 
vano alcuni commentatori, la 
visita di Nixon non lascia alla 
politica tedesco - occidentale 
molte carte nuove nelle mani. 
Ancora non si sa quali impe¬ 
gni Nixon abbia ottenuto dal¬ 
la Germania federale per la 
firma del patto di non proli¬ 
ferazione nucleare, una delle 
spine maggiori nei rapporti 
fra Stati Uniti e Germania oc¬ 
cidentale. Nè Nixon ha dato 
mai. almeno nei discorsi pub¬ 
blici. l’impressione di appog¬ 
giare gli sforzi del governo 
di Bonn per ottenere appoggio 
nella sua provocatoria decisio¬ 
ne di tenere a Berlino occi¬ 
dentale l'assemblea federale 
per la elezione del nuovo pre¬ 
sidente della repubblica. 

Nonostante questo il can¬ 
celliere Kiesinger ha virtual¬ 
mente escluso questa sera la 
possìbilitàdiun accordo del- 
l’ultim’ora con In RDT per il 
cambiamento della sede del¬ 
l'elezione presidenziale dei 5 
marzo. 

Nel corso di un’intervista 
alla televisione. Kiesinger ha 
detto: « Direi che è nostra 
impressione che l'assemblea 
federale si riunirà a Berlino, 
il 5 marzo ». 

Mentre continuava però il 
suo giro per Berlino, i giovani 
oppositori si scontravano an¬ 
cora con la polizia per un co¬ 
mizio di protesta davanti alla 
casa d’America, contro la qua¬ 
le sono stati tirati sassi e pal¬ 
le di neve. All’Università tec¬ 
nica i giovani si sono quindi 
riuniti in assemblea e hanno 
continuato la loro protesta. 

li governo della RDT ha nel 
contempo protestato per la 
presenza a Berlino di Kiesin- 
ger e Brandt i quali — affer¬ 
ma la ADN — non hanno, in 
quanto ministri federali, nes¬ 
sun diritto di mettere piede 
nella parte occidentale della 
città per la quale vige uno 
statuto speciale, non essendo 
territorio della Repubblica fe¬ 
derale tedesca. 

Quanto alla assemblea fede¬ 
rale che dovrebbe tenersi a 
Berlino il 5 marzo, i giovani 
liberali hanno diffuso da Bonn 
un comunicato in cui afferma¬ 
no che. se tale assemblea non 
verrà spostata da Berlino, es¬ 
si daranno il via. il 4 marzo, 
a una serie di dimostrazioni 
che impediscano il transito 
sulle autostrade per Berlino 
e il traffico negli aeroporti di 
Colonia e di Dusseldorf. Essi 
accusano inoltre il governo 
Kiesinger di non aver preso 
ragionevoli contatti con la 
RDT nè condotto una politica 
attiva per la pace e la disten¬ 
sione. 

Questa sera, a proposito del¬ 
le conversazioni per la conces¬ 
sione dei lasciapassare fra le 
due città, l'agenzia di stampa 
della RDT. ADN. ha diffuso 
una breve comunicazione ri¬ 
portando il testo di un mes¬ 
saggio telex inviato dal segre¬ 
tario di Stato del ministero de¬ 
gli Esteri Kohl al rappresen¬ 
tante del Senato di Berlino 
ovest, con il quale ieri si era 
incontrato per un colloquio pre¬ 
liminare. 

Nella comunicazione si af¬ 
ferma che. come già era stato 
detto il giorno precedente, un 
altro incontro avrebbe senso 
soltanto se il Senato di Ber¬ 
lino occidentale affermasse 
che l’Assemblea federale non 
si terrà in Berlino ovest. 

Adolfo Scalpelli 
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Dopo la conclusione dell'incontro con Nixon Terminala la 


sperimentazione 


gestione » 
in tutte 
le aziende 
bulgare 


Dal nostro corrispondente 

SOFIA. 27 

Con l’inizio del 1969 è sta¬ 
lo adottato in tutte le azien¬ 
de della Bulgaria il a nuovo 
sistema a di gestione. SI è 
trattato, in pratica della 
estensione a tutta l’economia 
di una serie di misure — 

« nuove » rispetto alla direzio¬ 
ne rigidamente centralizzata 
— che, introdotte in via spe¬ 
rimentale, in un primo grup¬ 
po di aziende agli Inizi dèi 
1964, erano ormai in atto in 
oltre il 50% dell’economia. '. 

Dopo questo collaudo quasi 
quinquennale e i relativi ag¬ 
giustamenti, ti complesso di 
innovazioni divenuto generale 
col I gennaio 1969, sostan¬ 
zialmente comporta: a) un 
certo spazio per l’autonomia 
delle aziende in ordine agli 
acquisti alla produzione, aita 
vendita e alle remunerazioni 
(spazio che dovrà derivare 
da un nuovo modo di Impo¬ 
stare la pianificazione al cen¬ 
tro e da un minor prelievo di 
reddito da parte dell’ammini¬ 
strazione statale); b) l’introdu¬ 
zione del principio della red¬ 
ditività delle aziende, col con¬ 
seguente abbandono della co¬ 
pertura del deficit da parte 
dello Stato; c) la creazione 
dei a Comitati di produzione ». 
organismi elettivi di azienda 
e di reparto che affiancano 
la direzione in tutte le ope¬ 
razioni, e specialmente nella 
distribuzione « secondo i risul¬ 
tati ottenuti » della parte di 
attivo aziendale destinata al 
miglioramento dei salari. 

A livello di direzione nazio¬ 
nale della economia le modi¬ 
fiche conseguenti alla uscita 
del nuovo slstemn dalla fase 
sperimentale riguardano: a) 
la pianificazione la quale do¬ 
vrà fissare principalmente le 
proporzioni base della produ¬ 
zione tenendo conto dei pro¬ 
grammi delle aziende; b) gli 
investimenti che. assieme ai 
crediti e ai tributi, dovran¬ 
no divenire degli strumenti 
fondamentali per dirigere la 
economia secondo gii interes¬ 
si preminenti della società 
e gli obiettivi del piano; c) 
i prezzi, i quali dovranno es¬ 
sere stabiliti partendo dai co- ‘ 
sti di produzione e con la ten¬ 
denza, in prospettiva, ad ac¬ 
quisire la necessaria flessibi¬ 
lità e a favorire l’utilizzazione , 
dei meccanismi del mercato; 
d) gli scambi con l’estero, 
anche essi da basare su vaio- • 
ri reali, in modo da costitui¬ 
re un mezzo di confronto con 
i costi di produzione intema¬ 
zionali, e permettere anche la 
fissazione di un corso econo¬ 
micamente fondato della mo¬ 
neta nazionale (e il suo av¬ 
vio alla convertlbtlltàl. 

Il « nuovo sistema » di ge¬ 
stione dell’economia, dove e 
nella misura In cui è stato 
finora applicato, ha portato 
ad una accelerazione dei rit¬ 
mi di produzione (l’aumento 
annuale medio è stato supe- • 
riore a quello delle oltre 
aziende, di circa 11 12%) e a 
un incremento della accumu¬ 
lazione e dei salari. 

Si è registrato, inoltre un , 
miglioramento qualitativo del¬ 
la produzione specialmente 
nelle aziende che lavorano per 
l’esportazione. 

Ma se il « nuovo sistema » 
esaurisce la sua funzione nel 
campo dell’economia avendo 
come scopo quello di « uti¬ 
lizzare le leve economiche per 
un coordinamento piU com¬ 
pleto degli interessi persona- 
ii. collettivi e dello Stato » 
il quadro nel quale esso si 
situa è quello che viene de¬ 
finito di * perfezionamento del 
governo della società » e che 
prevede tutta una serie di ini¬ 
ziative e misure « tendenti ad 
adattare le sovrastrutture po¬ 
litiche ai principi del nuovo 
sistema e alle esigenze rela¬ 
tive alla edificazione di una 
società socialista matura ». 

Accanto alla decisione di 
estendere il ■ nuovo sistema » 
su scala nazionale, sono sta¬ 
ti anche tracciati... gli orienta¬ 
menti per « un ruolo Divi ele¬ 
vato e più ampio » dei parla¬ 
mento. per un trasferimento 
di poteri alle Amministrazio¬ 
ni locali, per il potenziamen¬ 
to delle funzioni dei sindaca¬ 
ti (considerati come un ne¬ 
cessario « organo dell’autoge¬ 
stione operaia») e delle al¬ 
tre organizzazioni di massa, 
per la distinzione tra le fun¬ 
zioni degli organi dirigenti 
del partito e quelli dello Sta¬ 
to c dell'economia, per l'ele¬ 
vazione ulteriore del ruolo di¬ 
rigente del partito attraver¬ 
so un perfezionamento dei 
suoi metodi, deila sua attivi¬ 
tà e delle sue strutture, in ao- 
stanza attraverso l’« arricchi¬ 
mento del contenuto e delle 
forme della democrazia socia¬ 
lista ». 

Alcuni degli orientamenti 
indicati per il « perfeziona¬ 
mento del governo della so¬ 
cietà » hanno già trovato 
espressione in precise propo¬ 
ste. C’è stato inoltre un cer¬ 
to nuovo assestamento della 
compagine governativa e si è 
Iniziato un dibattito — o me¬ 
glio una esposizione dei me¬ 
todi, dei fini e dette esperien¬ 
ze — sulla stampa. Ma tutto 
dovrà maturare proprio sul 
terreno della generalizzazione 
del « nuovo sistema » fino al¬ 
la adozione di una nuova co¬ 
stituzione attorno atta quale • 
dovrebbe cominciare un lar¬ 
go dibattito nell'estate proo- ' 
sima. 

Ferdinando Mautlno 
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l'Unità / venerdì 28 febbraio 1969 



«La NATO sarà il nostro Vietnam»: così dice lo striscione che i democratici romani han portato a lungo per tutto il centro (dal¬ 
l'Esedra fino al largo Chigi) prima dell'improvvisa aggressione poliziesca. L'imponente manifestazione ha testimoniato una precisa 
volontà antimperialista ed un impegno alla trasformazione socialista del paese. Il « Nixon go home » del cartello in primo piano e 
il grande ritratto di Lenin sullo sfondo sono simboli che non ha nno bisogno di commento 


Ripetutamente fallita l'aggressione all'università, la polizia si è sfogata per ore contro gli studenti che, 
dall'esterno, testimoniavano la loro solidarietà con gli occupanti l'Ateneo. Decine e decine di caroselli 
hanno coinvolto l'intero^quartiere San Lorenzo: cittadini e studenti sono stati violentemente bastonati e 
poi lasciati privi di soccorso. Questa foto è una testi monianza eloquente della brutalità della repressione 



Tre, cinque, dieci agenti per volta contro dimostranti isolati. Quando la polizia 
e i carabinieri si sono scatenati nel cuore di Roma — da largo Chigi a fontana 
di Trevi, da piazza Barberini a piazza Colonna — il volto duro della repressione 
borghese si è manifestato in tutta la sua evidenza. Ogni arma è stata buona 
par colpire: come dimostrano appunto questi tre carabinieri 


Dopo la prima, improvvisa aggressione a largo Chigi, la polizia ha continuato 
ad imperversare per ore in tutta la città. Il volto insanguinato di questo ra¬ 
gazzo che urla la sua rabbia e il suo dolore sono un'altra sintesi visiva di quel 
che è avvenuto ieri a Roma. Scene ed immagini di questo genere, purtroppo, 
si sono succedute con sconvolgente frequenza 


l democratici romani non hanno accolto passivamente l'aggressione della po¬ 
lizia. Quando hanno potuto, hanno continuato a manifestare la propria pro¬ 
testa contro Nixon e l'imperialismo ergendo anche improvvisati ostacoli per 
bloccare i caroselli delle camionette. La polizia ha - risposto usando anche 
bombe lacrimogene e trasformando Roma in una città in stato di assedio 























































